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EATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

CAMERA DEI DEPUTATI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI
DEPUTATI 18 febbraio 2005.

Piani di ripartizione dei contributi dello Stato ai partiti
e movimenti politici a titolo di concorso nelle spese per le
elezioni suppletive della Camera dei deputati, svoltesi il 24
e 25 ottobre 2004 nei collegi uninominali n. 3 della III circo-
scrizione Lombardia 1, n. 10 della X circoscrizione Liguria,
n. 30 della XI circoscrizione Emilia-Romagna, numeri 4 e 6
della XII circoscrizione Toscana, n. 1 della XIX circoscrizione
Campania 1 e n. 11 della XXI circoscrizione Puglia.

IL PRESIDENTE
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

Visto l’art. 9-bis della legge 10 dicembre 1993, n. 515;

Visto il regolamento di attuazione della legge
10 dicembre 1993, n. 515, approvato dall’Ufficio di
Presidenza della Camera dei deputati in data 26 luglio
1994;

Vista la deliberazione con la quale l’Ufficio di
Presidenza della Camera dei deputati in data 16 feb-
braio 2005 ha approvato i piani di ripartizione dei
contributi dello Stato ai partiti e movimenti politici
a titolo di concorso nelle spese elettorali per le ele-
zioni suppletive della Camera dei deputati del 24 e
25 ottobre 2004;

Visti gli articoli 2 e 7 del Regolamento dei servizi e
del personale;

Decreta:

EØ resa esecutiva la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza della Camera dei deputati indicata in pre-
messa e allegata al presente decreto, di cui fa parte
integrante.

Gli uffici procederanno all’erogazione dei contri-
buti secondo quanto previsto nella predetta delibe-
razione.

Roma, 18 febbraio 2005

Il Presidente: Casini

Il segretario generale: Zampetti

Allegato

XIV LEGISLATURA

DELIBERAZIONEDELL’UFFICIO
DI PRESIDENZAN. 232/2005

Oggetto: Piani di ripartizione dei contributi dello Stato ai partiti e
movimenti politici a titolo di concorso nelle spese per le elezioni
suppletive della Camera dei deputati svoltesi il 24 e 25 ottobre
2004 nei collegi uninominali n. 3 della III circoscrizione Lombar-
dia 1, n. 10 della X circoscrizione Liguria, n. 30 della XI circo-
scrizione Emilia-Romagna, numeri 4 e 6 della XII circoscrizione
Toscana, n. 1 della XIX circoscrizione Campania 1 e n. 11 della
XXI circoscrizione Puglia.

Riunione di mercoled|' 16 febbraio 2005.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Visto l’art. 9-bis della legge 10 dicembre 1993, n. 515, introdotto
dall’art. 1 della legge 27 luglio 1995, n. 309;

Visto il Regolamento di attuazione della menzionata legge n. 515
del 1993, approvato dall’Ufficio di Presidenza della Camera dei depu-
tati in data 26 luglio 1994;

Considerato che occorre procedere alla determinazione dei piani
di ripartizione dei contributi dello Stato ai partiti e movimenti politici
per il rimborso delle spese sostenute per le elezioni suppletive della
Camera dei deputati svoltesi il 24 e 25 ottobre 2004 nei collegi n. 3
della III circoscrizione Lombardia 1, n. 10 della X circoscrizione
Liguria, n. 30 della XI circoscrizione Emilia-Romagna, numeri 4 e 6
della XII circoscrizione Toscana, n. 1 della XIX circoscrizione Cam-
pania 1 e n. 11 della XXI circoscrizione Puglia;

Visti il numero degli abitanti dei collegi elettorali sopra menzio-
nati e gli indici dei prezzi al consumo per l’intera collettivita' nazionale
rilevati dall’Istituto nazionale di statistica ai fini della rivalutazione
dell’indice di lire 800 per le elezioni suppletive svoltesi successiva-
mente all’entrata in vigore della ricordata legge n. 309 del 1995;

Visti i risultati delle elezioni suppletive in oggetto e le dichiara-
zioni di collegamento per il rimborso delle spese elettorali ovvero di
accettazione della candidatura rese dai candidati risultati eletti e da
quelli che hanno conseguito almeno il 15 per cento dei voti valida-
mente espressi;

Delibera:

I piani di ripartizione dei contributi dello Stato per il rimborso
delle spese per le elezioni suppletive della Camera dei deputati svoltesi
il 24 e 25 ottobre 2004 nei collegi n. 3 della III circoscrizione Lombar-
dia 1, n. 10 della X circoscrizione Liguria, n. 30 della XI circoscrizione
Emilia-Romagna, numeri 4 e 6 della XII circoscrizione Toscana, n. 1
della XIX circoscrizione Campania 1 e n. 11 della XXI circoscrizione
Puglia sono determinati secondo i prospetti allegati alla presente deli-
berazione di cui fanno parte integrante.

L’erogazione dei contributi sopra indicati e' subordinata al depo-
sito del consuntivo delle spese per la campagna elettorale e delle rela-
tive fonti di finanziamento, nonche¤ , in pendenza dei controlli deman-
dati alla Corte dei conti e dei termini per la definitivita' dei piani di
ripartizione, alla presentazione della garanzia fideiussoria prevista
dall’art. 2 del Regolamento di attuazione della legge 10 dicembre
1993, n. 515, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio
1994. Gli interessi maturati sul deposito bancario dei contributi
saranno erogati nei tempi tecnici necessari.
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 11 febbraio 2005.

Modifica del decreto 13 gennaio 2005, recante: ßRiconosci-
mento, al sig. Calicchio Fabio, di titolo di studio estero, quale
titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione di
ingegnereý.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto datato 13 gennaio 2005 con il quale si
riconosceva il titolo di ßIngegnereý conseguito in Sviz-
zera dal sig. Calicchio Fabio, cittadino italiano, quale
titolo abilitante per l’iscrizione in Italia all’albo degli
ingegneri;

Rilevato che in detto decreto, per mero errore mate-
riale, e' stato scritto come anno di nascita ß26 maggio
1968ý al posto di ß26 maggio 1971ý, come risulta dalla
documentazione in atti;

Vista l’istanza di correzione inviata dal sig. Calicchio
Fabio, pervenuta in data 3 febbraio 2005;

Decreta:

Il decreto datato 13 gennaio 2005, con il quale si rico-
nosceva il titolo di ßIngegnereý, conseguito in Svizzera
da Calicchio Fabio, nato a Dornach (Svizzera) il 26
maggio 1971, quale titolo abilitante per l’iscrizione in
Italia all’albo degli ingegneri sez. A settore civile-
ambientale, e' modificato come segue: la data ß26 mag-
gio 1968ý e' sostituita dalla data ß26 maggio 1971ý.

Il decreto cos|' modificato dispiega efficacia a decor-
rere dal 13 gennaio 2005.

Roma, 11 febbraio 2005

Il direttore generale: Mele

05A01572

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 7 febbraio 2005.

Emissione delle monete d’argento da e 10 celebrative dei
ßXX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006ý.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stra-
nieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154;

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165;
Visto il quinto comma dell’art. n. 87 della legge

27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e
l’emissione di monete per collezionisti in euro;

Considerato che occorre autorizzare la terza emis-
sione delle monete d’argento da e 10 celebrative dei
ßXX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006ý;

Decreta:

Art. 1.

EØ autorizzata la terza emissione delle monete d’ar-
gento da e 10 celebrative dei ßXX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006ý, da cedere, in appositi conteni-
tori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.

Art. 2.

Le caratteristiche tecniche della moneta di cui all’ar-
ticolo precedente, sono le seguenti:

Metallo Valore
nominale Diametro Titolo in millesimi Peso gr.

Argento euro mm. legale tolleranza
in + o -

legale tolleranza
in + o -

10,00 34 925 3% 22 5%

Art. 3.

Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta
sono cos|' determinate:

sul dritto: al centro rappresentazione del logo uffi-
ciale della XX edizione dei Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006, a sinistra ßRý, a destra in basso ßmý, sigla
dell’autore della moneta R. Mauri, sotto, ßtorino
2006ý ed i cinque cerchi del Comitato Olimpico Nazio-
nale, in tondo la scritta ßRepubblica italianaý.

sul rovescio: al centro rappresentazione del pitto-
gramma della manifestazione Olimpica Torino 2006,
relativo alla disciplina del ßpattinaggio di velocita' ý
con elementi grafici stilizzati; tra la figura, la firma del-
l’autore ßMomoniý; al centro il valore ß10 euroý; a
destra in basso l’anno di emissione ß2005ý; in tondo
ßxx giochi olimpici invernaliý.

sul bordo: zigrinatura spessa discontinua.

Art. 4.

Il contingente in valore nominale e le modalita' di ces-
sione della nuova moneta, di cui al presente decreto,
saranno stabiliti con successivo provvedimento.
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EArt. 5.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. e'
tenuto a consegnare al Ministero dell’economia e delle
finanze due esemplari della suddetta moneta, da utiliz-
zare per documentazione e partecipazione a mostre e
convegni.

Art. 6.

EØ approvato il tipo della suddetta moneta d’argento,
conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate
agli articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno
parte integrante del presente decreto.

Le impronte, eseguite in conformita' delle anzidette
descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate
presso l’Archivio Centrale di Stato.

Il presente decreto sara' inviato all’Ufficio Centrale
del Bilancio per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

DRITTO ROVESCIO

Roma, 7 febbraio 2005

p. Il direttore generale: Carpentieri

05A01863

DECRETO 7 febbraio 2005.

Emissione delle monete d’oro da e 50 celebrative dei
ßXX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006ý.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stra-
nieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154;
Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165;
Visto il quinto comma dell’art. n. 87 della legge

27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e
l’emissione di monete per collezionisti in euro;

Considerato che occorre autorizzare la terza emis-
sione delle monete d’oro da e 50 celebrative dei ßXX
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006ý;

Decreta:

Art. 1.

EØ autorizzata la terza emissione delle monete d’ar-
gento da e 50 celebrative dei ßXX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006ý, da cedere, in appositi conteni-
tori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.

Art. 2.

Le caratteristiche tecniche della moneta di cui all’ar-
ticolo precedente, sono le seguenti:

Metallo Valore
nominale Diametro Titolo in millesimi Peso gr.

Oro euro mm. legale tolleranza
in + o -

legale tolleranza
in + o -

50,00 28 900 1% 16,129 5%

Art. 3.

Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta
sono cos|' determinate:

sul dritto: al centro rappresentazione del logo uffi-
ciale della XX edizione dei Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006, a sinistra ßRý, a destra in basso ßmý, sigla
dell’autore della moneta R. Mauri, sotto, ßtorino
2006ý ed i cinque cerchi del Comitato Olimpico Nazio-
nale, in tondo la scritta ßRepubblica italianaý.

sul rovescio: in primo piano, rappresentazione
della statua equestre di Emanuele Filiberto di Savoia
in Piazza S. Carlo a Torino; sotto alla base, la firma
dell’autore ßU. Pernazzaý, al fianco sinistro, in tra-
sparenza, pittogramma del tedoforo della manifesta-
zione olimpica; in basso a sinistra l’anno di emissione
ß2005ý; a lato il valore ß50 euroý; in tondo ßxx giochi
olimpici invernaliý.

sul bordo: zigrinatura continua.

Art. 4.

Il contingente in valore nominale e le modalita' di ces-
sione della nuova moneta, di cui al presente decreto,
saranno stabiliti con successivo provvedimento.

Art. 5.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. e'
tenuto a consegnare al Ministero dell’economia e delle
finanze due esemplari della suddetta moneta, da utiliz-
zare per documentazione e partecipazione a mostre e
convegni.
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EArt. 6.

EØ approvato il tipo della suddetta moneta d’oro, con-
forme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli
articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte
integrante del presente decreto.

Le impronte, eseguite in conformita' delle anzidette
descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate
presso l’Archivio Centrale di Stato.

Il presente decreto sara' inviato all’Ufficio Centrale
del Bilancio per la registrazione e sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

DRITTO ROVESCIO

Roma, 7 febbraio 2005

p. Il direttore generale: Carpentieri

05A01864

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 17 dicembre 2004.

Piano nazionale di selezione genetica per la resistenza alle
encefalopatie spongiformi negli ovini.

IL MINISTERO DELLA SALUTE

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive
modificazioni;

Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato
con decreto del Presidente della Repubblica n. 320
dell’8 febbraio 1954;

Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218 pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 144 del 21 giugno 1988 concer-
nente ßMisure per la lotta contro l’afta epizootica ed
altre malattie epizootiche degli animaliý;

Visto l’art. 117, comma 2, della Costituzione cos|'
come modificato dalla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 248
del 24 ottobre 2001;

Vista l’ordinanza del Ministro della sanita' del
10 maggio 1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 113 del 6 maggio 1991 con-
cernente ßNorme per la profilassi di malattie animaliý;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 270
concernente il riordinamento degli Istituti zooprofilat-
tici sperimentali e in particolare l’art. 2, comma 2;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del 3 agosto
1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 193 del 19 agosto 1991 concernente il
ßRiconoscimento del centro per lo studio e le ricerche
sulle encefalopatie animali e neuropatologie comparate
dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte,
Liguria e Valle d’Aosta, quale centro di referenza nazio-
nale;

Visto il decreto del Ministero della sanita' 29 gennaio
1997 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 34 dell’11 febbraio 1997 concernente
ßMisure integrative per la sorveglianza permanente
delle encefalopatie spongiformi trasmissibili degli ani-
maliý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' dell’8 aprile
1999 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 120 del 25 maggio 1999 recante
ßNorme per la profilassi della scrapieý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
20 gennaio 2001, n. 70 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 71 del 26 marzo 2001
recante il ßRegolamento di organizzazione dell’Istituto
superiore di sanita' ý;

Visto il regolamento n. 999/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Comunita' europea n. L 147 del 31 maggio
2001 recante disposizioni per la prevenzione il controllo
e eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi tra-
smissibili;

Vista la decisione 2002/1003/CE pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Comunita' europea n. L 349
del 24 dicembre 2002 che fissa i requisiti minimi per
uno studio dei genotipi della proteina prionica delle
razze ovine;

Vista la decisione n. 2003/100/CE pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Comunita' europea L 41 che
fissa requisiti minimi per la istituzione di programmi
d’allevamento di ovini resistenti alle encefalopatie
spongiformi trasmissibili;

Vista la decisione n. 2003/848/CE pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Comunita' europea L 322 del
9 dicembre 2003 che approva i programmi di eradica-
zione e di sorveglianza delle TSE degli Stati membri e
di alcuni Stati aderenti per il 2004 e che fissa il livello
di contributo finanziario della Comunita' e che dispone
per l’Italia un finanziamento pari 3.210.000 euro per
l’attuazione di un piano di controllo ed eradicazione
della scrapie;

Visto il regolamento (CE) n. 1915/2003 della Com-
missione che modifica il regolamento n. 999/2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio, e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Comunita' europea n. L 283
del 31 ottobre 2003 per quanto concerne l’eradicazione
delle encefalopatie spongiformi trasmissibili negli ovini
e nei caprini e le regole per il commercio di ovini e
caprini e di embrioni vivi;
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EConsiderato che il regolamento n. 999/2001 prevede
che in ogni singolo Stato membro venga effettuata una
sorveglianza nei confronti della scrapie;

Considerato che il regolamento (CE) n. 1915/2003
che modifica il regolamento (CE) n. 999/2001 prevede,
in caso di conferma di un focolaio di scrapie, la possibi-
lita' di ricorrere all’abbattimento degli ovini sulla base
di criteri genetici connessi alla resistenza o sensibilita'
alla malattia;

Considerato che l’attivita' di sorveglianza per la scra-
pie ha rilevato la presenza di tale malattia in diversi
greggi del territorio nazionale;

Considerato che la decisione n. 2003/100 prevede che
in ogni singolo Stato membro dell’Unione europea ven-
gano adottati piani di selezione genetica per la resi-
stenza alle encefalopatie spongiformi trasmissibili nei
confronti delle diverse razze ovine;

Valutata la necessita' di creare in ambito nazionale
allevamenti in grado di soddisfare la domanda di capi
geneticamente resistenti alle encefalopatie spongiformi
trasmissibili per il ripopolamento delle aziende ovine
colpite da tale malattia;

Ritenuto necessario in armonia con le disposizioni
comunitarie, istituire piani di selezione genetica nelle
razze ovine autoctone o allevate sul territorio nazionale
diretti a incrementare nella popolazione ovina le carat-
teristiche di resistenza genetica alle encefalopatie spon-
giformi trasmissibili senza che siano compromessi gli
aspetti zootecnici e produttivi delle razze coinvolte;

Considerato che l’attuazione dei piani di selezione
genetica riveste carattere di interesse nazionale;

Considerate infine le maggiori garanzie per la salute
del consumatore dei prodotti di origine animale prove-
nienti da greggi geneticamente resistenti alle encefalo-
patie spongiformi trasmissibili;

Visto il parere favorevole espresso nella seduta del
25 novembre 2004 dalla Conferenza dello Stato con le
regioni;

Decreta:

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si intende per:
1) azienda: qualsiasi luogo in cui gli animali

oggetto del presente decreto sono detenuti, mantenuti,
allevati, su base permanente o temporanea;

2) greggi di elevato merito genetico: i greggi che
risultano iscritti al libro genealogico (LG) nonche¤ tutti
i greggi nei quali la percentuale di montoni in eta' ripro-
duttiva iscritti al libro genealogico e' equivalente o supe-
riore al 50% del totale dei montoni in eta' riproduttiva
presenti in allevamento;

3) greggi commerciali: i greggi che non soddisfano
le condizioni dei greggi di alto merito genetico in rela-
zione alle percentuali di presenza di montoni in eta'
riproduttiva iscritti al libro genealogico;

4) analisi genetiche: analisi dei polimorfismi ai
codoni 136 154 171 del gene della PrP effettuate da labo-
ratori riconosciuti;

5) prelievo ufficiale: prelievo di sangue necessario
per la esecuzione delle analisi genetiche di cui al pre-
sente decreto eseguito dal veterinario della ASL compe-
tente per territorio, oppure il prelievo di sangue o il pre-
lievo di materiale biologico effettuato per il medesimo
fine, esclusivamente nei greggi iscritti al libro genealo-
gico rispettivamente dal veterinario o dal personale tec-
nico appartenente alle associazioni allevatori all’uopo
riconosciuti e formati dagli assessorati regionali com-
petenti;

6) piano nazionale di selezione: le linee guida
redatte dal Ministero della salute riguardanti le moda-
lita' di esecuzione dei piani d|' selezione genetica, profi-
lassi e controllo;

7) piani regionali di selezione genetica per la resi-
stenza degli ovini alle encefalopatie spongiformi tra-
smissibili (EST): i piani predisposti dalle autorita' regio-
nali competenti in conformita' allo schema di selezione
nazionale di cui all’allegato I parte A emanato dal
Ministero della salute e finalizzati al progressivo incre-
mento dei caratteri di resistenza genetica degli ovini
alle EST;

8) piani alternativi di profilassi e controllo per la
lotta alle EST degli ovini: i piani predisposti dalle auto-
rita' regionali competenti, non conformi allo schema di
selezione genetica nazionale di cui all’allegato I parte A
e adottati qualora sussista il rischio che l’applicazione
dello schema di selezione genetica nazionale possa
avere effetti negativi sulla consistenza della razza sog-
getta al piano.

Art. 2.

Piani di selezione e di profilassi e controllo regionali

1. Le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano provvedono a predisporre piani di selezione gene-
tica per la resistenza alle EST nei confronti delle razze
ovine autoctone o che costituiscono un patrimonio rile-
vante nel territorio regionale.

2. Nella stesura dei piani di cui al comma 1, le sin-
gole regioni e le province autonome si attengono ai
requisiti minimi previsti dall’allegato I parte A del pre-
sente decreto.

3. I piani di cui al comma 1, approvati dalle regioni e
province autonome sono inviati alla commissione
nazionale di coordinamento presso il Ministero della
salute - Direzione generale della sanita' veterinaria.

4. Qualora le regioni e le province autonome sulla
base della situazione epidemiologica e tenuto conto
delle frequenze dei caratteri di resistenza genetica nella
razza interessata prevedano effetti negativi sulla consi-
stenza di popolazione dovuti alla applicazione degli
schemi di selezione nazionali previsti nell’allegato I
parte A istituiscono piani alternativi di profilassi e con-
trollo per la lotta alle EST.
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E5. I piani di profilassi e controllo di cui al precedente
comma 4 sono predisposti secondo i requisiti minimi
di cui all’allegato I parte B e sono presentati alla Com-
missione nazionale di coordinamento per una loro
valutazione ed inviati successivamente alla Commis-
sione europea per una loro approvazione.

6. Gli indennizzi relativi agli animali obbligatoria-
mente macellati nell’ambito delle azioni del presente
decreto, sono indennizzati ai sensi della legge 2 giugno
1988, n. 218, al netto degli introiti derivati dalla macel-
lazione.

Art. 3.

Campo di applicazione

1. L’adesione ai piani previsti dall’art. 2, ai commi 1
e 4, e' su base volontaria sia per i greggi di elevato
merito genetico o commerciali fino al 1� aprile 2005. A
partire da tale data l’adesione ai piani diventa obbliga-
toria per tutti i greggi di elevato merito genetico.

Art. 4.

Raccolta dei dati relativi ai piani di selezione genetica

1. Presso il Centro di referenza nazionale per le ence-
falopatie animali e neuropatologie comparate (CEA)
dell’Istituto zooprofilattico sperimentale di Torino e'
istituita la Banca dati nazionale selezione genetica
(BDNSG).

2. Le regioni e province autonome trasmettono alla
BDNSG di cui al comma 1, i dati relativi alla attivita'
di genotipizzazione in conformita' alle informazioni di
cui all’allegato II.

3. Gli esiti delle prove di genotipizzazione sono tra-
smessi dai laboratori settimanalmente alla Banca dati
regionale della regione di appartenenza del gregge.

4. I dati di cui al comma 2 relativi ai campioni accet-
tati e refertati nel corso del trimestre stesso. vengono
trasmessi trimestralmente dalle regioni e dalle province
autonome tramite apposito tracciato record e relativi
codici entro il 20 del mese successivo al termine di cia-
scun trimestre.

Art. 5.

Funzioni dei diversi enti coinvolti nei piani

1. Alla esecuzione dei piani di cui all’art. 2 concor-
rono:

a) Ministero della salute;
b) commissione nazionale di coordinamento;
c) regioni e province autonome;
d) Istituto superiore di sanita' - Dipartimento di

sanita' alimentare ed animale;
e) centro di referenza nazionale per le encefalopa-

tie animali e comparate (CEA);
f) ASSONAPA;

g) istituti zooprofilattici sperimentali;
h) laboratorio gruppi sanguigni di Cremona e

laboratorio Istituto zootecnico caseario della Sardegna;
i) aziende sanitarie locali.

2. Il Ministero della salute:
a) definisce le linee guida tecniche e organizzative

del Piano nazionale a cui le regioni si attengono per la
predisposizione dei singoli piani regionali;

b) adegua gli obiettivi del piano nazionale a quelli
individuati dalla commissione europea nell’ambito dei
piani di selezione, controllo e profilassi delle EST ovi-
caprine;

c) assolve a tutti i debiti informativi richiesti dalle
istituzioni comunitarie;

d) presenta alla commissione europea piani di
selezione o di profilassi e controllo delle EST ai fini del-
l’ottenimento dei previsti cofinanziamenti comunitari
di cui alla decisione n. 90/424/CEE;

e)puo' stipulare convenzioni con l’Istituto supe-
riore di sanita' ai fini delle attivita' di cui al comma 6.

3. Presso il Ministero della salute e' istituita la Com-
missione nazionale di coordinamento, che si riunisce
con frequenza almeno semestrale, costituita da:

a) un rappresentante del Ministero della salute -
Direzione generale della sanita' veterinaria;

b) un rappresentante del Ministero delle politiche
agricole e forestali;

c) un rappresentante dell’ASSONAPA;
d) un esperto dell’Istituto superiore di sanita'

(ISS)- Dipartimento di sanita' alimentare ed animale;
e) un esperto del Centro di referenza nazionale

per le encefalopatie animali (CEA) presso l’IZS di
Torino;

f) due esperti rispettivamente dell’Istituto zoopro-
filattici sperimentali del Lazio e Toscana e dell’Istituto
zooprofilattico della Sardegna;

g) tre rappresentanti delle regioni designati dalla
Conferenza Stato-regioni che attuino nei territori di
competenza piani di selezione genetica per la resistenza
alle EST o di profilassi e controllo;

4. La commissione di cui al comma 3 ha il com-
pito di:

a) fornire al Ministero della salute il supporto tec-
nico per l’aggiornamento delle linee guida ed organiz-
zative del piano nazionale;

b) provvedere a coordinare le attivita' delle singole
regioni nell’ambito di attuazione dei singoli piani di
selezione genetica o di profilassi e controllo verifican-
done al contempo la rispondenza agli obiettivi nazio-
nali e comunitari;

c) provvedere a definire idonee strategie di divul-
gazione e promozione del piano nazionale;

d) adeguare gli schemi di selezione e le qualifiche
degli allevamenti in funzione di eventuali nuove evi-
denze tecnico-scientifiche, epidemiologiche, dell’im-
patto di tali schemi sulla zootecnia nazionale o in
ottemperanza a direttive comunitarie;
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Ee) indicare e coordinare le metodiche atte alla
identificazione individuale, alle modalita' di certifica-
zione genetica del singolo capo e della qualifica acqui-
sita dai greggi aderenti al piano nazionale;

f) fornire il supporto tecnico scientifico alle
regioni nell’ambito della attuazione dei piani;

g) predisporre entro il 15 marzo di ogni anno, sulla
base delle relazioni prodotte dalle commissioni di coor-
dinamento regionali e dei report prodotti dal CEA,
una relazione complessiva sull’andamento dei piani
regionali e sui risultati conseguiti;

h) il funzionamento della commissione non com-
porta oneri a carico del bilancio dello Stato.

5. Regioni e province autonome:

a) in funzione della realta' zootecnica locale predi-
spongono piani regionali di selezione genetica o piani
alternativi di profilassi e controllo per la resistenza alle
EST;

b) gestiscono gli aspetti amministrativi e finan-
ziari dei singoli piani;

c) assolvono ai debiti informativi di carattere
finanziario ed epidemiologico richiesti dal Ministero
della salute dal CEA e ISS;

d) incentivano l’adesione al piano da parte degli
allevatori, coordinano e valutano la sua progressione
con particolare riferimento alle eventuali problemati-
che insorte, risultati conseguiti in funzione delle sca-
denze previste nonche¤ il loro impatto sulla zootecnia
regionale;

e) entro il 31 gennaio di ogni anno le regioni redi-
gono una relazione sulle attivita' svolte e sui risultati
conseguiti e la inviano alla commissione nazionale di
coordinamento.

6. Istituto superiore di sanita' :

a) fornisce il supporto tecnico-scientifico al Mini-
stero della salute per l’attuazione del piano di selezione
nazionale;

b) effettua le verifiche ispettive e tecniche finaliz-
zate al rilascio delle autorizzazioni per i laboratori
esterni al Servizio sanitario nazionale che effettuano le
analisi genetiche;

c) valuta le diverse metodiche di analisi genetica
utilizzabili nell’ambito del piano. Fornisce consulenza
e supporto tecnico ai laboratori che effettuano le ana-
lisi;

d) organizza ring test finalizzati alla verifica della
concordanza ed attendibilita' delle procedure analitiche
utilizzate dai laboratori che eseguono analisi genetiche;

e) effettua controanalisi su campioni oggetto di
contenzioso;

f) svolge attivita' ispettiva e di verifica nei labora-
tori che eseguono analisi genetiche di cui al presente
decreto su specifica richiesta del Ministero della salute.

7. Centro di referenza nazionale per le encefalopatie
animali e comparate (CEA):

1) fornisce consulenza tecnico-scientifica al Mini-
stero della salute e valuta nuove metodiche di genoti-
pizzazione per verificare la possibilita' di miglioramento
del piano nazionale in termini di accuratezza dei risul-
tati, di rese e costi;

2) realizza e gestisce la BDNSG attraverso la rac-
colta, verifica e elaborazione dei dati provenienti dalle
banche regionali;

3) fornisce i dati ufficiali relativi all’andamento del
piano al fine di assolvere i debiti informativi a livello
nazionale e comunitario;

4) predispone i tracciati record necessari all’aggre-
gazione locale ed al trasferimento dalle banche dati
regionali dei dati relativi ai singoli piani regionali al
CEA;

5) produce per il Ministero della salute entro il
20 del secondo mese successivo alla chiusura di ciascun
trimestre report periodici trimestrali riferiti allo stato
di avanzamento del piano. Detti report contengono le
seguenti informazioni:

1) numero di test effettuati per regione, per mese
e per motivo di prelievo;

2) distribuzione degli allevamenti aderenti al
piano per regione e per tipo;

3) distribuzione delle frequenze alleliche e geno-
tipiche su base regionale e nazionale, per razza sesso e
anno di nascita;

4) segnalazione di eventuali nuovi polimorfismi
genetici e di altri codoni coinvolti nella resistenza alla
malattia;

8. ASSONAPA:
1) e' responsabile del disegno, organizzazione e

gestione degli aspetti tecnici relativi al piano di sele-
zione nell’ambito dei greggi iscritti al libro genealogico
secondo le linee guida di cui all’allegato I parte A e
sotto il coordinamento dei servizi veterinari regionali
competenti per territorio;

2) detiene la base dei dati relativa ai programmi di
selezione genetica per la resistenza alle EST dei greggi
iscritti al libro genealogico e ne trasmette mensilmente
e comunque entro il quindicesimo giorno del mese suc-
cessivo i dati alla Banca dati regionale di competenza;

3) tramite i veterinari e tecnici delle associazioni
allevatori esegue i prelievi ufficiali di sangue e materiale
biologico nei greggi iscritti ai libri genealogici per la
esecuzione di prove genetiche necessarie alla attuazione
del piano;

4) a tal fine, i veterinari e i tecnici di cui all’art. 1,
comma 1, punto 5, verificano sotto la propria responsa-
bilita' l’identificazione individuale del capo da sotto-
porre a genotipizzazione;

5) i tecnici e veterinari appartenenti alle associa-
zioni allevatori utilizzano per l’invio dei campioni la
scheda di cui all’allegato IV o una scheda equivalente
contenente almeno le stesse informazioni.
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E9. Le aziende sanitarie locali, oltre ad adempiere alle
specifiche disposizioni previste dai singoli piani regio-
nali, svolgono i seguenti compiti:

a) accettano e archiviano le schede di iscrizione
degli allevamenti aderenti ai piani regionali di cui all’al-
legato III;

b) verificano la corretta identificazione indivi-
duale dei capi appartenenti ai greggi sottoposti ai piani
e di quelli sottoposti a genotipizzazione;

c) eseguono per quanto di competenza i prelievi
dei campioni ufficiali per la genotipizzazione nei greggi
soggetti al piano, utilizzando l’apposita scheda di
accompagnamento di cui all’allegato IV;

d) controllano il rispetto dei tempi di eliminazione
dei soggetti con genotipo indesiderato;

e) verificano i requisiti sanitari dei greggi ed effet-
tuano l’attivita' di sorveglianza e vigilanza nei confronti
delle EST;

f) certificano la genetica dei singoli capi apparte-
nenti a greggi iscritti LG, di alto merito genetico o com-
merciali e conferiscono le qualifiche di resistenza gene-
tica ai dei greggi;

g) controllano il rispetto dei requisiti relativi alla
movimentazione in entrata ed uscita dalle aziende dei
capi appartenenti ai greggi sottoposti ai piani.

Art. 6.

1. L’attivita' di genotipizzazione prevista dal presente
decreto e' svolta da:

a) IZS del Lazio e Toscana - sezione di Roma, IZS
della Sicilia - sezione di Palermo, IZS della Sardegna -
sezione di Sassari e dall’IZS del Piemonte e Valle d’Ao-
sta - sezione di Torino, con finanziamenti a carico degli
stanziamenti previsti dalla legge 19 gennaio, n. 3;

b) laboratori gruppi sanguigni e laboratorio Isti-
tuto zootecnico caseario della Sardegna, autorizzati
dal Ministero della salute previa verifica tecnica e
parere favorevole dell’Istituto superiore di sanita' .

2. Rimane salva la facolta' delle regioni e delle pro-
vince autonome di affidare l’attivita' di genotipizzazione
ad ulteriori Istituti zooprofilattici sperimentali compe-
tenti per territorio gia' dotati delle attrezzature necessa-
rie. A tali istituti viene riconosciuto un rimborso per i
test effettuati nei limiti delle risorse disponibili e senza
ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Art. 7.

1. Gli oneri derivanti dal presente decreto gravano
sul capitolo 4391 dello stato di previsione del Ministero
della salute per l’anno finanziario 2004 e sul corrispon-
dente capitolo per i successivi esercizi quale anticipa-
zione del cofinaziamento comunitario per l’esecuzione
dei test di genotipizzazione e abbattimento degli ani-
mali sensibili da riassegnare da parte del fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, al predetto
capitolo sullo stato di previsione di spesa del Ministero
della salute.

Il presente decreto e' inviato alla Corte dei conti per
la registrazione ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 17 dicembre 2004

Il Ministro: Sirchia
Registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e
dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 58

öööööö

Allegato I

PARTE A

Schema di selezione genetica nei greggi aderenti al piano

Principi generali del piano di selezione genetica.

1. Il piano si basa sui principi di selezione attraverso la linea
maschile. Tuttavia, laddove questo favorira' la progressione del piano,
potra' essere incentivata l’applicazione di schemi di selezione che com-
prendano l’impiego di riproduttori di sesso femminile. L’applicazione
di tali schemi sara' subordinata alla valutazione delle commissioni
regionali di coordinamento del piano.

Obiettivi del piano:
obiettivo del piano e' quello di incrementare la frequenza dei

caratteri di resistenza genetica alle EST nella popolazione ovina al
fine di:

a) concorrere all’eradicazione delle EST degli ovini;
b) concorrere alla creazione di greggi a ßbasso rischioý di

EST;
c) contribuire alla tutela della salute umana ed animale.

L’incremento dei caratteri di resistenza viene realizzato attra-
verso:

a) eliminazione dell’allele VRQ tramite il divieto di utilizzo di
riproduttori portatori di tale allele;

b) incremento della frequenza dell’allele ARR negli alleva-
menti aderenti al piano;

c) costituzione di serbatoi di arieti omozigoti resistenti
(ARR/ARR), utili anche per il ripopolamento degli allevamenti
infetti;

d) progressiva diminuzione della frequenza dell’allele ARQ
negli allevamenti aderenti al piano.

2. Condizioni obbligatorie generali per i greggi partecipanti:
a) tutti gli allevamenti partecipanti al piano debbono essere

ufficialmente indenni o indenni da brucellosi ed in regola con gli
adempimenti sanitari previsti dalla legislazione nazionale;

b) tutti i capi facenti parte dei greggi aderenti al piano sono
identificati in maniera tale da garantire una duratura e precisa con-
nessione tra il marchio identificativo dell’animale e la certificazione
attestante il genotipo;

c) tutti gli allevamenti partecipanti al piano, di qualsiasi cate-
goria, si impegnano ad introdurre esclusivamente montoni certificati
e di genotipo rispondente ai requisiti degli schemi di selezione;

d) tutti gli animali con sintomatologia neurologica riferibile
alle EST di eta' superiore ai 12 mesi nonche¤ tutti gli animali di eta'
superiore ai 18 mesi morti negli allevamenti partecipanti al piano,
sono denunciati all’autorita' sanitaria competente per territorio
(ASL) e sottoposti agli accertamenti diagnostici per le EST (Test
rapido) presso i laboratori dell’Istituto zooprofilattico sperimentale
competente per territorio. In caso di esito positivo confermato dal
CEA, il soggetto colpito, laddove non ancora genotipizzato, verra' sot-
toposto ad analisi genetica;

e) qualora, in seguito agli accertamenti effettuati su animali
morti o sospetti, fosse confermata la presenza di EST in allevamento,
si applicano le misure di controllo previste dalla normativa nazionale
e comunitaria in materia di eradicazione dei focolai di malattia;
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Ef) in tutti gli allevamenti partecipanti al piano, tutti i maschi
in eta' riproduttiva ad esclusione degli agnelli o agnelloni destinati al
macello, sono sottoposti a prove di genotipizzazione;

g) i maschi portatori dell’allele VRQ devono essere macellati
entro i 30 giorni successivi alla determinazione del loro genotipo; que-
sti animali non possono uscire dall’allevamento, tranne che per essere
macellati;

h) le femmine del gregge eventualmente genotipizzate per le
quali risulti noto il genotipo recante l’allele VRQ devono essere
macellate entro 30 giorni;

i) e' fatto divieto di usare a fini riproduttivi all’interno del
gregge i montoni, compresi i donatori di sperma per la fecondazione
artificiale, che non siano quelli certificati nell’ambito del programma.

3. Il piano prevede l’autorizzazione all’impiego a fini riproduttivi
di montoni classificati - a seconda del genotipo - nelle seguenti classi
di preferenza:

Genotipo Riproduttori di 1� classe

ARR/ARR Suscettibilita' minima o nulla

Riproduttori di 2� classe

ARR/ARH Genotipo raro per il quale mancano dati di suscetti-
bilita' . Si suppone tuttavia una suscettibilita' scarsa

ARR/AHQ Genotipo raro per il quale mancano dati di suscetti-
bilita' . Si suppone tuttavia una suscettibilita' scarsa

ARQ/ARR Suscettibilita' scarsa

Riproduttori di 3� classe

ARQ/ARQ Suscettibilita' elevata

ARQ/AHQ Suscettibilita' elevata

AHQ/AHQ Genotipo raro per il quale mancano dati di suscetti-
bilita' . Ai fini del presente piano, si considera una
suscettibilita' elevata

ARQ/ARH Genotipo raro per il quale mancano dati di suscetti-
bilita' . Ai fini del presente piano, si considera una
suscettibilita' elevata

ARH/ARH Genotipo raro per il quale mancano dati di suscetti-
bilita' . Ai fini del presente piano, si considera una
suscettibilita' elevata

AHQ/ARH Genotipo raro per il quale mancano dati di suscetti-
bilita' . Ai fini del presente piano, si considera una
suscettibilita' elevata

Divieto di impiego come riproduttori

VRQ/VRQ Suscettibilita' elevata

VRQ/ARQ Suscettibilita' elevata

VRQ/ARH Genotipo raro per il quale mancano dati di suscetti-
bilita' . Portatore dell’allele maggiormente suscetti-
bile

VRQ/AHQ Genotipo raro per il quale mancano dati di suscetti-
bilita' . Portatore dell’allele maggiormente suscetti-
bile

VRQ/ARR Suscettibilita' scarsa ma portatore dell’allele maggior-
mente suscettibile

1) Razze con frequenza dell’allele ARR/> 40%:
a) per queste razze tenuto conto della elevata frequenza del-

l’allele ARR si prevede di mettere in atto uno schema di selezione
che consenta di giungere in breve tempo alla condizione di omozigosi
ARR/ARR nelle aziende senza pero' penalizzare eccessivamente i
caratteri produttivi;

b) i greggi partecipanti non possono utilizzare riproduttori
maschi diversi dalle classi di arieti indicate nella tabella sottostante;

c) per ogni gregge partecipante, fermo restando l’utilizzo delle
sole classi di arieti indicate, la scala di utilizzo decrescente per prefe-
renza e' indicativa e non vincolante per l’allevatore;

d) sono vietate vendita e introduzione di montoni di classe 3
tra greggi aderenti al piano ad esclusione dei montoni iscritti al LG,
e' comunque consentito l’utilizzo di montoni di classe 3 nelle singole
aziende se provenienti da rimonta interna;

e) per i greggi aderenti, trascorsi massimo 5 anni dall’inizio
dell’attuazione del piano, viene consentito soltanto l’utilizzo di mon-
toni di classe 1 e 2 e dal 10� anno solo di montoni di classe 1.

Classe
montoni Razze con ARR > 40%

1 Da allevamento iscritto al LG
2 Da allevamento iscritto al LG
1 Da allevamento di elevato merito genetico
2 Da allevamento di elevato merito genetico
1 Da allevamento commerciale o da rimonta interna
2 Da allevamento commerciale o da rimonta interna
3 Tra allevamenti LG o da rimonta interna

2) Razze con frequenza dell’allele ARR/< 40% :

a) per queste razze tenuto conto della bassa frequenza dell’al-
lele ARR si prevede di effettuare uno schema di selezione che con-
senta di giungere in tempi ragionevoli al superamento della soglia
del 40% di frequenza dell’allele ARR/ nei greggi coinvolti;

b) i greggi partecipanti non possono utilizzare riproduttori
maschi diversi dalle classi di arieti indicate nella tabella sottostante;

c) per ogni gregge partecipante, fermo restando l’utilizzo delle
sole classi di arieti indicate, la scala di utilizzo decrescente per prefe-
renza e' indicativa e non vincolante per l’allevatore;

d) sono vietate vendita e introduzione di montoni di classe 3
tra greggi aderenti al piano ad esclusione tra greggi iscritti al LG
mentre e' consentito l’utilizzo di montoni di classe 3 nelle singole
aziende solo se provenienti da rimonta interna;

e) per i greggi aderenti al piano, trascorsi massimo 7 anni,
viene consentito l’utilizzo solo di arieti di classe 1 e 2 e dal 10� anno
solo di montoni di classe 1.

Classe
montoni Razze con ARR < 40%

1 Da allevamento iscritto al LG
1 Da allevamento di elevato merito genetico
1 Da allevamento commerciale o da rimonta interna
2 Da allevamento iscritto al LG
2 Da allevamento di elevato merito genetico
2 Da allevamento commerciale o da rimonta interna
3 Tra allevamenti LG o da rimonta interna

4) Modalita' di attuazione dell’acquisto di riproduttori.
Il piano vuole garantire il miglioramento dei caratteri di resi-

stenza alle EST tenendo al contempo in considerazione i programmi
di valorizzazione dei caratteri morfo-funzionali di razza. Pertanto,
nell’ambito degli allevamenti aderenti al piano, l’acquisto di montoni
di classe 1 e 2 provenienti da allevamenti commerciali aderenti e non
aderenti al piano, e' consentita fintanto che la quota di greggi di ele-
vato merito genetico di una determinata razza non abbia superato la
soglia del 60% sul totale degli allevamenti presenti a livello regionale.

Tale regola e' valida a condizione che i greggi di elevato merito
genetico siano comunque in grado di garantire una piena copertura
dei fabbisogni del piano attraverso la disponibilita' di riproduttori
che uniscano un elevato valore genetico complessivo, ai caratteri di
resistenza alle EST. La limitazione all’acquisto dei riproduttori dai
soli greggi ad elevato merito genetico e' soggetta alla autorizzazione
della Commissione nazionale di coordinamento su richiesta delle
Commissioni regionali e sulla scorta di riscontri oggettivi prodotti
da questa.
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ELivelli di qualifica degli allevamenti.

Ogni gregge aderente al piano di selezione puo' accedere ad una
delle seguenti qualifiche:

Livello I . . . . . . Greggi composte unicamente da ovini con geno-
tipo ARR/ARR

Livello II . . . . . Greggi interamente composte da soggetti recanti
almeno un allele ARR e montoni ARR/ARR

Livello III . . . . Greggi la cui progenie discende unicamente da
montoni con genotipo ARR/ARR

Livello IV . . . . Greggi la cui progenie discende unicamente da
montoni recanti almeno un allele ARR

Livello V . . . . . Greggi aderenti al piano

5. Controlli nei greggi aderenti al piano:
1) prelievi con cadenza almeno annuale, sono effettuati in tutti

i greggi iscritti al libro genealogico dai veterinari ufficiali delle ASL
in azienda o al macello al fine di verificare la veridicita' dei livelli di
qualifica acquisiti e la rispondenza tra singolo certificato e marchio
identificativo;

2) campionamenti casuali sono effettuati nelle aziende aderenti
al piano non iscritte al LG da parte dei veterinari ufficiali delle ASL
al fine di verificare la veridicita' dei livelli di qualifica acquisiti e la
rispondenza tra singolo certificato e marchio identificativo;

3) nel caso di greggi di livello I, test rapidi a campione sono
effettuati su soggetti di eta' superiore ai 18 mesi per rilevare la even-
tuale presenza di EST;

4) le dimensioni e le modalita' di campionamento di cui al
comma 2 e 3 saranno definite dal CEA sulla base dell’andamento dei
dati disponibili al termine del primo anno di attuazione del piano e
diffuse con apposita nota da parte del Ministero della salute.

PARTE B

Requisiti minimi per la redazione di un piano di profilassi e
controllo delle est ovine alternativo ai piani di sele-
zione genetica per la resistenza alle est.

1. Le regioni qualora intenzionate ad effettuare sul proprio terri-
torio un piano di profilassi e controllo delle EST ovine alternativo ai
piani di selezione genetica o diverso dallo schema di selezione nazio-
nale devono presentare alla Commissione nazionale di coordina-
mento presso il Ministero della salute - Direzione generale della
sanita' veterinaria uno schema di programma che includa obbligato-
riamente nei greggi aderenti almeno l’effettuazione di test rapidi su
tutti i soggetti sopra i 18 mesi venuti a morte e l’esame di tutti i sog-
getti di eta' superiore ai 12 mesi con sintomi neurologici riferibile alle
EST

2. I piani presentati devono contenere almeno le seguenti infor-
mazioni:

a) razza e dati sulla popolazione ovina soggetta al piano;
b) motivi che giustificano l’attuazione di un piano basato su

criteri alternativi alla selezione genetica o diverso dallo schema di
selezione nazionale con particolare riferimento alle frequenze geneti-
che osservate nella popolazione soggetta al piano;

c) analisi costi/benefici del piano, eventuali finanziamenti o
premi per gli allevatori;

d) la zona geografica di applicazione;
e) sistema di identificazione utilizzato e modalita' di certifica-

zione individuale e aziendale;
f) tipo di dati raccolti nel database;
g) modalita' di utilizzo dei riproduttori maschi ed eventuale

costituzione di gruppi di monta;
h) misure di sorveglianza dei greggi con particolare riguardo

ai controlli nelle aziende aderenti, alla movimentazione di soggetti in
entrata ed uscita dalle stesse e al monitoraggio tramite utilizzo di test
rapidi sulle categorie a rischio che devono prevedere almeno il con-
trollo di tutti i soggetti sospetti di infezione di EST di eta' superiore
ai 12 mesi o morti di eta' superiore ai 18 mesi;

i) le varie qualifiche applicabili alle aziende;
j) criteri utilizzati per consentire l’invio al macello dei soggetti

provenienti dai greggi aderenti al piano e per l’utilizzo del latte per
consumo umano;

k) le misure da adottare su animali e prodotti qualora vi sia il
riscontro di un caso di EST nel gregge;

l) le misure da adottare nel caso l’azienda perda la qualifica
riconosciuta;

m) le misure di controllo a campione per confermare lo status
sanitario raggiunto dalle aziende.

öööö

Allegato II

requisiti minimi relativi ai dati da inviare da parte
delle regioni alla banca dati nazionale

1. Ogni singola banca dati regionale deve contenere almeno i
seguenti dati relativi ai piani di selezione genetica effettuati:

1) Anagrafica aziende partecipanti (eventualmente divise in
due tabelle collegate):

proprietario o ragione sociale;
codice aziendale;
indirizzo (comune e provincia);
codice ASL di competenza;
coordinate geografiche (latitudine e longitudine);
categoria (greggi iscritte a LG, di elevato merito genetico o

commerciali);
livello di qualifica;
specie allevate (con indicazione anche della eventuale pre-

senza di caprini);
razze allevate;
numero di riproduttori maschi presenti per razza;
numero di riproduttori femmine presenti per razza;
numero di riproduttori maschi iscritti a LG per razza;
numero di riproduttori femmine iscritte a LG per razza.

2) Tabella individuale (singole analisi):
codice ASL di prelievo;
data di prelievo;
codice aziendale di allevamento;
codice aziendale (eventuale) di provenienza;
codice identificativo dell’animale;
codice del bolo o del microchip se impiegati;
motivo del prelievo (agnelli o montoni, femmine per gruppi

di monta, animali del campione casuale di verifica, genotipizzazioni
per la gestione di focolaio di scrapie);

data di nascita del capo;
sesso;
razza;
iscrizione a LG;
alleli;
protocollo di accettazione e identificativo individuale del

campione;
data di accettazione;
data del rapporto di prova e responsabile della diagnosi;
destinazione del capo (con indicazione del codice aziendale

di destinazione se venduto o del codice del macello se macellato).
2. I dati di cui al comma 1 sono inviati trimestralmente alla

DBNSG utilizzando i tracciati record da questa predisposti che ven-
gono diffusi con apposita nota del Ministero della salute entro quin-
dici giorni dalla pubblicazione del presente decreto.
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EDECRETO 12 gennaio 2005.

Delega di attribuzioni del Ministro della salute per taluni atti
di competenza dell’Amministrazione ai Sottosegretari di Stato
sen. avv. Cesare Cursi, on. prof. Antonio Guidi e sen. avv.
Maria Elisabetta Alberti Casellati.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1998, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 1999, n. 300,
cos|' come modificato dalla legge 3 agosto 2001, n. 217;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 agosto 2001, con il quale il sen. avv. Cesare Cursi e
l’on. prof. Antonio Guidi sono stati nominati Sottose-
gretari di Stato al Ministero della salute;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 marzo 2003, n. 129;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 giugno 2003, n. 208;

Visto il decreto ministeriale 16 novembre 2001, con il
quale sono stati individuati i compiti e le attribuzioni
da conferire ai predetti Sottosegretari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2004, con il quale il sen. avv. Maria Elisa-
betta Alberti Casellati e' stata nominata Sottosegretario
di Stato al Ministero della salute;

Ritenuto, pertanto, di dover rimodulare, a seguito
della nomina del sen. avv. Maria Elisabetta Alberti
Casellati, l’assegnazione dei compiti e delle attribuzioni
da conferire ai Sottosegretari di Stato al Ministero della
salute;

Decreta:

Art. 1.

1) Ai Sottosegretari di Stato sen. avv. Cesare Cursi,
On. prof. Antonio Guidi e sen. avv. Maria Elisabetta
Alberti Casellati e' conferita la delega a trattare, sulla
base delle indicazioni del Ministro, gli affari inerenti le
materie indicate rispettivamente nei successivi arti-
coli 2, 3 e 4. Al fine di assicurare il coordinamento, tra
le attivita' esperite in base alla presente delega e gli
obiettivi, i programmi e i progetti deliberati dal Mini-
stro, i Sottosegretari di Stato operano in costante rac-
cordo con il Ministro stesso.

2) Nelle materie ad essi delegate, i Sottosegretari di
Stato firmano i relativi atti e provvedimenti; tali atti
sono inviati alla firma per il tramite dell’Ufficio di
Gabinetto del Ministro.

Art. 2.

Al Sottosegretario di Stato sen. avv. Cesare Cursi e'
conferita la delega a trattare gli affari di competenza
ministeriale nelle seguenti materie:

attivita' di contenzioso in materia di personale
dipendente e convenzionato con il Servizio sanitario
nazionale;

igiene, prevenzione e sicurezza del lavoro;

rapporti con il Coni per le problematiche relative
alla medicina dello sport;

sanita' pubblica veterinaria, alimenti e nutrizione
limitatamente ai seguenti settori;

procedure ed altri adempimenti comunitari ed
internazionali; import ed export di animali e prodotti
di origine animale e controlli alle frontiere esterne;

additivi, aromi, imballaggi, contaminanti, tecnolo-
gie alimentari, nuovi alimenti, igiene generale della
distribuzione e vendita degli alimenti;

sanita' animale ed anagrafe del bestiame;

igiene dei prodotti di origine animale;

tutela del benessere animale; riproduzione animale
fecondazione artificiale; igiene zootecnica; igiene vete-
rinaria e lotta al randagismo;

farmaco veterinario;

prodotti dietetici, integratori alimentari e prodotti
salutistici;

alimentazione animale;

alimenti di origine vegetale;

prodotti fitosanitari;

rapporti giuridici ed economici in materia di assi-
stenza sanitaria nell’ambito dell’Unione europea ed in
ambito extracomunitario;

assistenza sanitaria all’estero ai lavoratori italiani;

interventi straordinari in materia di assistenza
sanitaria in Italia in favore di emigrati, di apolidi, di
rifugiati politici e di stranieri;

assistenza sanitaria e medico legale del personale
navigante; supporto delle funzioni della commissione
medica d’appello avverso i giudizi di inidoneita' perma-
nente al volo;

indennizzi a favore di soggetti danneggiati da com-
plicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni
obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emode-
rivati;

professioni sanitarie relativamente all’area infer-
mieri, veterinari e farmacisti;

funzioni consultive medico - legali nei ricorsi
amministrativi o giurisdizionali concernenti pensioni
di guerra e di servizio e nelle procedure di riconosci-
mento di infermita' dipendenti da cause di servizio, non-
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Eche¤ nei ricorsi per la corresponsione di indennizzi a
favore di soggetti danneggiati da complicanze di tipo
irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, tra-
sfusioni e somministrazione di emoderivati.

Art. 3.

Al Sottosegretario di Stato on. prof. Antonio Guidi e'
conferita la delega a trattare gli affari di competenza
ministeriale nelle seguenti materie:

partecipazione alle attivita' sanitarie del Consiglio
d’Europa e dell’Organizzazione per lo sviluppo e la
cooperazione economica, promozione dell’attuazione
di programmi, raccomandazioni e normative delle
citate organizzazioni;

attivita' connesse alla stipula degli accordi bilate-
rali in ambito sanitario e dell’attuazione dei relativi
programmi di attivita' , inventario degli accordi bilate-
rali in ambito sanitario e delle scienze mediche; rap-
porti con le ambasciate, basi di dati sanitari di Stati
esteri;

prevenzione limitatamente ai seguenti settori:

coordinamento degli Uffici di sanita' marittima,
aerea e di frontiera;

promozione della salute con particolare riferi-
mento ai gruppi sociali ed alle fasce di eta' piu' vulnera-
bili, integrazione socio - sanitaria, disabilita' e riabilita-
zione, invalidita' civile;

promozione di comportamenti e stili di vita per la
salute e relativi interventi in materia di dipendenza da
farmaci e sostanze da abuso e di AIDS;

incidenti stradali e domestici; aspetti connessi alla
protezione civile;

industrie insalubri e ad alto rischio; sostanze e pre-
parati chimici;

salute mentale.

Art. 4.

Al Sottosegretario sen. avv. Maria Elisabetta Alberti
Casellati e' conferita la delega a trattare gli affari di
competenza ministeriale nelle seguenti materie:

professioni sanitarie con lauree specialistiche rela-
tivamente all’area dei medici, odontoiatri, chimici, bio-
logi, fisici e psicologi;

Commissione centrale per gli esercenti le profes-
sioni sanitarie;

problemi di bioetica in materia sanitaria;

supporto al Ministro nelle attivita' di rappresen-
tanza presso le Istituzioni nazionali ed internazionali
(attivita' dell’Organizzazione mondiale della sanita'
(OMS); attivita' sanitarie delle altre agenzie e organismi
specializzati delle Nazioni unite; rapporti con gli uffici

OMS in Italia; attuazione delle convenzioni delle racco-
mandazioni e dei programmi sanitari internazionali;
coordinamento dell’assistenza sanitaria in caso di visite
di Stato e di Governo; rapporto sulla salute in Italia
nel contesto internazionale);

dispositivi medici;

prevenzione limitatamente ai seguenti settori:

sanita' penitenziaria;

analisi dei modelli socio-sanitari di sviluppo terri-
toriale; strutture delle aziende UU.SS.LL per la preven-
zione; piani attuativi locali; determinanti di salute.

Art. 5.

1) Non sono compresi nelle deleghe di cui ai prece-
denti articoli 2, 3 e 4 gli atti ed i provvedimenti da sot-
toporre alle deliberazioni del Consiglio dei Ministri,
quelli da emanare mediante decreto del Presidente della
Repubblica, quelli che abbiano contenuto normativo,
le circolari, gli atti di nomina di amministrazione ordi-
naria, straordinaria, e di controllo degli enti, degli isti-
tuti sottoposti a controllo e vigilanza del Ministero, gli
atti di nomina di rappresentanti ministeriali negli enti,
societa' , commissioni e comitati, nonche¤ quelli che, seb-
bene delegati, siano dal Ministro a se¤ avocati o diretta-
mente compiuti.

2) Nell’espletamento dei compiti di cui agli articoli
citati al comma precedente, i Sottosegretari concorde-
ranno preventivamente con il Ministro le azioni perti-
nenti.

Art. 6.

1) I Sottosegretari di Stato, sulla base delle indica-
zioni del Ministro, sono delegati a rispondere alle inter-
rogazioni parlamentari e ad intervenire presso le
Camere e le relative commissioni per il compimento
delle attivita' richieste dai lavori parlamentari, nonche¤
a partecipare alle Conferenze: Unificata, Stato-regioni
e Stato-citta' e autonomie locali, salvo che il Ministro
non ritenga di attendervi personalmente.

2) Ai Sottosegretari di Stato potranno essere dele-
gati di volta in volta atti specifici tra quelli di compe-
tenza del Ministro.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzella Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 12 gennaio 2005

Il Ministro: Sirchia

Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 47

05A01860
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EDECRETO 3 febbraio 2005.

Sostituzione dell’allegato al decreto delMinistero della sanita' del 21 giugno 2001, contenente l’elenco delle aziende zootecniche
o impianti di allevamento autorizzate ad acquistare prodotti intermedi, per esclusivo consumo aziendale.

IL DIRETTORE GENERALE
della sanita' veterinaria e degli alimenti

Visto l’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 febbraio 1963, n. 281, e successive modificazioni, relativa alla disciplina della preparazione e
del commercio dei mangimi;

Visto il decreto legislativo n. 90 del 3 marzo 1993, contenente disposizioni di attuazione della direttiva 90/167/
CEE, con la quale sono state stabilite le condizioni di preparazione, immissione sul mercato ed utilizzazione dei
mangimi medicati nella Comunita' ;

Visto il decreto ministeriale 16 novembre 1993 contenente disposizioni applicative del decreto legislativo
3 marzo 1993, n. 90;

Visto, in particolare l’art. 6 del decreto ministeriale 16 novembre 1993;

Viste le istanze presentate dai titolari di aziende zootecniche o impianti di allevamento, volte ad ottenere l’au-
torizzazione ministeriale per l’acquisto dei prodotti intermedi per esclusivo consumo aziendale;

Visti gli attestati di idoneita' rilasciati alle aziende suindicate dai servizi veterinari delle aziende A.A.S.S.L.L.
competenti per territorio, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del citato decreto 16 novembre 1993;

Visto il decreto del Direttore generale del dipartimento degli alimenti e nutrizione e sanita' pubblica veterina-
ria, 5 marzo 1997, riportante l’elenco delle aziende zootecniche o impianti di allevamento autorizzate ad acquistare
prodotti intermedi per esclusivo consumo aziendale, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 63 del 17 marzo 1997;

Visto il decreto del Direttore generale della sanita' pubblica veterinaria degli alimenti e della nutrizione, 21
giugno 2001, pubblicato nel supplemento ordinario n. 188 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 164 del 17 luglio 2001 che sostituisce l’allegato al decreto ministeriale 5 marzo 1997, riportante l’elenco
delle aziende zootecniche o impianti di allevamento autorizzate ad acquistare prodotti intermedi per esclusivo
consumo aziendale;

Considerato che alcune aziende zootecniche o impianti di allevamento, gia' autorizzati ad acquistare prodotti
intermedi, ed inserite nell’allegato al decreto dirigenziale 21 giugno 2001, hanno modificato la ragione sociale o
hanno cessato l’attivita' in questione;

Ritenuto necessario sostituire l’allegato al decreto dirigenziale 21 giugno 2001;

Decreta:

Art. 1.

Le aziende zootecniche o impianti di allevamento, cos|' come individuati ed elencati nell’allegato che costitui-
sce parte integrante del presente decreto, sono autorizzate all’acquisto ed all’utilizzazione di prodotti intermedi
per l’esclusivo consumo aziendale, secondo le modalita' indicate nella normativa vigente.

L’allegato al presente decreto sostituisce l’allegato al decreto dirigenziale 21 giugno 2001.

Art. 2.

Eventuali modifiche relative alle condizioni di autorizzazione riportate in allegato devono essere preventiva-
mente comunicate al Ministero della salute - Direzione generale della sanita' veterinaria, e degli alimenti e alle
aziende A.A.S.S.L.L. competenti per territorio.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 3 febbraio 2005

Il direttore generale: Marabelli
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 31 gennaio 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßIl Cormoranoý, in
Castiglione della Pescaia.

IL DIRIGENTE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Grosseto

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto l’art. 11 del decreto legislativo del Capo provvi-

sorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577;
Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre

2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
ed il Ministero delle attivita' produttive per lo svolgi-
mento delle funzioni in materia di cooperazione;

Visto che nel corso dell’ispezione chiusa il 31 marzo
2004 l’ispettore incaricato accertava che ricorrevano i
presupposti per dar luogo allo scioglimento della coo-
perativa ai sensi dell’art. 2544 del codice civile (ora
2545-septiesdecies del codice civile);

Visto che dalla situazione patrimoniale rilevata al
31 marzo 2004 non risultavano pendenze patrimoniali
da definire;

Visto che l’ultimo bilancio depositato dalla coopera-
tiva in questione risale al 31 dicembre 1999;

Tenuto conto del parere espresso dalla Commissione
centrale per le cooperative nella riunione del 15 maggio
2003 circa la razionalizzazione delle procedure di ado-
zione dei provvedimenti ex art. 2544 del codice civile,
ora art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto direttoriale 6 marzo 1996 del Mini-
stero del lavoro e delle previdenza sociale con il quale
viene demandata agli ex U.P.L.M.O. la competenza di
emettere i decreti di scioglimento di cui all’art. 2544
del codice civile (ora 2545-septiesdecies);

Considerato che l’avviso di istruttoria relativo al pro-
cedimento di scioglimento d’ufficio pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 23 luglio 2004, n. 171, non ha sor-
tito opposizione da parte ciascuno;

Decreta:

La societa' cooperativa ßIl Cormoranoý, con sede in
Castiglione della Pescaia (Grosseto), via C. Colombo
n. 4, costituita in data 15 marzo 1980 - rogito notaio
dott. Alfonso Marzocchi - repertorio n. 119847 - reg.
societa' n. 3165 - BUSC n. 1087/174853, e' sciolta ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza dar
luogo alla nomina di commissario liquidatore.

Grosseto, 31 gennaio 2005

Il dirigente provinciale: Buonomo

05A01720

DECRETO 15 febbraio 2005.

Scioglimento di otto societa' cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cagliari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile, che
conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano nelle condizioni previste dalla legge;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto del direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 che ha decentrato a livello pro-
vinciale le procedure di scioglimento d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, limitata-
mente a quelle senza nomina di liquidatore;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001 stipulata
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministero delle attivita' produttive;

Visti i decreti del 17 luglio 2003 del Ministero delle
attivita' produttive, che prevedono le ipotesi di sciogli-
mento d’autorita' delle societa' cooperative;

Valutate le risultanze degli accertamenti ispettivi
disposti dalla Direzione provinciale del lavoro nei con-
fronti delle cooperative sotto indicate, dai quali emerge
che le stesse si trovano nelle condizioni previste dai pre-
citati articoli di legge, ossia non presentano bilanci da
piu' di due anni consecutivi, o non sono in condizione
di raggiungere lo scopo per cui si sono costituite;

Reso atto che le societa' cooperative sotto specifi-
cate si trovano nelle condizioni previste dalla citata
normativa;

Decreta:

Le societa' sotto indicate:
1) societa' cooperativa a r.l. ßCorcovadoý, con sede

in Sestu, costituita in data 28 maggio 2001 a rogito del
notaio dott. Maurizio Anni, repertorio n. 86014,
iscritta al n. 25112/2001 del registro imprese, BUSC
n. 4875;

2) piccola societa' cooperativa a r.l. ßVilla Alba
Grecaý, con sede in Selargius, costituita in data 10 feb-
braio 2003 a rogito del notaio dott. Maurizio Anni,
repertorio n. 96780, iscritta al n. 7211/2003 del registro
imprese, BUSC n. 5111;

3) piccola societa' cooperativa a r.l. ßEuro Beach
Clubý, con sede in Assemini, costituita in data 31 otto-
bre 2001 a rogito del notaio dott. Maurizio Anni, reper-
torio n. 88729, iscritta al n. 44839/2001 del registro
imprese, BUSC n. 4957;

4) piccola societa' cooperativa a r.l. ßA. T. & G.ý,
con sede in Cagliari, costituita il 28 novembre 2001 a
rogito del notaio dott. Paolo Tardiola, repertorio
n. 27544, iscritta al n. 879/2002 del registro imprese,
BUSC n. 4994;

5) piccola societa' cooperativa a r.l. ßQuadrifoglio
di Burceiý, con sede in Burcei, costituita il 28 giugno
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E2001 a rogito del notaio Ernesto Quinto Bassi, reperto-
rio n. 83222, iscritta al n. 33311/2001 del registro
imprese, BUSC n. 4927;

6) piccola societa' cooperativa a r.l. ßTerritorio e
sviluppoý, con sede in Cagliari costituita il 25 febbraio
2002 a rogito del notaio dott. Giovanni Rosetti, reper-
torio n. 38973, iscritta al n. 20648/2002 del registro
imprese, BUSC n. 4978;

7) piccola societa' cooperativa a r.l. ßSapori di
Mareý, con sede in Cagliari, costituita in data 11 luglio
2002 a rogito del notaio dott. Maurizio Anni, reperto-
rio n. 93373, iscritta al n. 34845/2002 del registro
imprese, BUSC n. 5017;

8) societa' cooperativa a r.l. ßMuralesý, con sede in
Cagliari, costituita il 21 maggio 2001 a rogito del
notaio dott. Felice Contu, repertorio n. 338253, iscritta
al n. 28369/2001 del registro imprese, BUSC n. 4882,

sono sciolte d’autorita' a far data del presente atto,
senza nomina di liquidatore in base al disposto degli
articoli 2545-septiesdecies.

I creditori e gli altri interessati possono, entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione, presentare opposi-
zione all’Autorita' di vigilanza.

Cagliari, 15 febbraio 2005

Il direttore provinciale: Cappai

05A01721

DECRETO 17 febbraio 2005.

Integrazione della commissione per il trattamento sostitutivo
della retribuzione agli operai agricoli (CISOA) della
provincia di Ancona.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Ancona

Visto il proprio decreto n. 4 del 31 gennaio 2005 con
il quale e' stata ricostituita, ai sensi della legge 8 agosto
1972, n. 457, la Commissione per il trattamento sostitu-
tivo della retribuzione agli operai agricoli (CISOA)
della provincia di Ancona;

Vista la nota fatta pervenire in data 1� febbraio 2005,
con la quale la U.I.L. Marche ha provveduto ad effet-
tuare la designazione, richiesta il 29 settembre 2004,
dei propri rappresentanti effettivi e supplenti;

Decreta:

La CISOA ricostituita con decreto direttoriale del
31 gennaio 2005, viene integrata come segue:

la sig.ra Carla Filippini - U.I.L. - membro effettivo;
il sig. Matteo Santini - U.I.L. - membro supplente.

Ancona, 17 febbraio 2005

Il direttore provinciale: Formentini

05A01778

DECRETO 18 febbraio 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßClub del Consuma-
toreý, in Torre le Nocelle.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Avellino

Visto il decreto legislativo n. 6 del 17 gennaio 2003,
che riforma la disciplina delle societa' di capitali e
cooperative;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
conferisce all’autorita' di vigilanza il potere di sciogliere
le societa' cooperative e gli enti mutualistici che si tro-
vano in particolari condizioni;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto il decreto del Direttore generale del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale del 6 marzo 1996
che demanda alle direzioni provinciali del lavoro l’ado-
zione del provvedimento di scioglimento delle societa'
cooperative senza nomina del liquidatore;

Visto il parere espresso dalla Commissione centrale
per le cooperative nella riunione del 15 maggio 2003;

Visti i decreti direttoriali del Ministero delle attivita'
produttive del 17 luglio 2003 che definiscono ed indivi-
duano i casi per i quali non si procede alla nomina del
commissario liquidatore;

Vista la convenzione tra il Ministero delle attivita'
produttive ed il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali del 30 novembre 2001;

Viste le risultanze ispettive effettuate dall’ispettore
incaricato sull’attivita' della societa' cooperativa
appresso indicata;

Vista la dichiarazione rilasciata dal rappresentante
legale della cooperativa;

Considerato che il provvedimento di scioglimento
non comporta una fase liquidatoria;

Preso atto che non risultano attivita' o passivita' da
definire;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e'
sciolta, senza dar luogo alla nomina del commissario,
la societa' cooperativa M/P/L ßClub del Consumatoreý
con sede in Torre le Nocelle - costituita per rogito
notaio dott. Mario Mazzetti in data 28 aprile 1997 -
repertorio n. 7477 - tribunale di Avellino - registro
imprese iscrizione n. 147725 - c.f. 02063890640 - posiz.
2365/317352.

Avellino, 18 febbraio 2005

Il direttore provinciale:D’Argenio

05A01776
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EDECRETO 21 febbraio 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßRI.MA.PI. piccola
societa' cooperativa a r.l.ý, in Taggia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Imperia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
attribuisce al Ministero delle attivita' produttive le fun-
zioni e i compiti statali in materia di sviluppo e vigi-
lanza sulla cooperazione;

Vista la convenzione del 30 novembre 2001, stipulata
fra il Ministero delle attivita' produttive e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, in base alla quale le
competenze in materia di vigilanza sulla cooperazione
sono conservate in via transitoria alle direzioni provin-
ciali del lavoro che le svolgono per conto del Ministero
delle attivita' produttive;

Visto in particolare il decreto direttoriale del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione
generale della cooperazione, del 6 marzo 1996, che
attribuisce alle direzioni provinciali del lavoro la com-
petenza a provvedere allo scioglimento delle coopera-
tive nei casi in cui non e' necessaria la nomina del liqui-
datore;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile che
prevede i casi di scioglimento delle cooperative per atto
dell’autorita' ;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, che
integra le previsioni del suddetto articolo del codice
civile;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
in data 17 luglio 2003, che dispone di non doversi pro-
cedere alla nomina del liquidatore laddove l’ultimo
bilancio depositato annoveri solamente poste attive di
natura mobiliare e risalga a piu' di cinque anni dall’ul-
tima revisione o mancata revisione;

Considerato che dal verbale di mancata ispezione del
25 novembre 2004 risulta che la sotto indicata societa'
cooperativa si trova nelle condizioni previste dai pre-
detti art. 2545-septiesdecies e decreto ministeriale
17 luglio 2003, in particolare in ragione del fatto che
nei quasi sei anni dalla costituzione non ha mai deposi-
tato i bilanci di esercizio e che dalla fine del 1999, come
attesta la visura camerale, non ha compiuto atti di
gestione;

Tenuto conto del parere di massima del 15 maggio
2003 espresso dalla Commissione centrale per le coope-
rative, che definisce i casi in cui non e' necessario acqui-
sire il parere preventivo della Commissione medesima;

Decreta:

La societa' cooperativa ßRI.MA.PI. piccola societaØ
cooperativa a r.l.ý, con sede in Taggia (Imperia), costi-
tuita per rogito notaio A. Panetta in data 29 marzo
1999, rep. n. 29572, codice fiscale 01232340081,
n. REA 109402, e' sciolta, ai sensi dell’art. 2545-septie-

sdecies del codice civile e del decreto ministeriale
17 luglio 2003 citati in premessa, senza far luogo a
nomina di liquidatore.

Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, i creditori e gli altri
interessati possono presentare all’autorita' di vigilanza
che lo ha emanato formale e motivata domanda intesa
a ottenere la nomina predetta.

Imperia, 21 febbraio 2005

Il direttore provinciale reggente: Pirri

05A01777

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

DECRETO 7 dicembre 2004.

Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche di
un francobollo celebrativo della Lega del Filo d’Oro, nel valore
di e 0,45.

IL DIRETTORE GENERALE PER LA REGOLA-
MENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE DEL
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

di concerto con

IL CAPO DELLA DIREZIONE VI DEL DIPARTI-
MENTO DEL TESORO DEL MINISTERO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno
1997 e n. 974/98 del 3 maggio 1998;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213,
recante ßDisposizioni per l’introduzione dell’euro nel-
l’ordinamento nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1,
della legge 17 dicembre 1997, n. 433ý;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, di ßAttuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' del servizioý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, che
demanda al dirigente generale gli atti di gestione;
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EVisto il decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, recante
ßModificazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in
materia di organizzazione del Governoý, convertito,
con modificazioni, con legge 3 agosto 2001, n. 317;

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
recante ßDisposizioni urgenti in vista dell’introduzione
dell’euroý, convertito, con modificazioni, con legge
23 novembre 2001, n. 409;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366
(Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante
ßModifiche ed interazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la strut-
tura organizzativa del Ministero delle comunicazioni,
a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137ý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2004, n. 176, recante ßRegolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle comunicazioniý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 marzo 2004 (Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile
2004), di ßAutorizzazione all’emissione, nell’anno
2004, di carte valori postaliý;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 19 dicembre 2000
(Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recante
ßModifiche al riassetto organizzativo dei Dipartimenti
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economicaý;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 254 del
31 ottobre 2001), recante ßModificazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei diparti-
menti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economicaý;

Vista la deliberazione delMinistro delle comunicazioni
23 dicembre 2003 (GazzettaUfficiale n. 301del 30 dicem-
bre 2003), recante ßNuove tariffe dei servizi postali riser-
vati e nuovi prezzi dei servizi postali universali per l’in-
terno e per l’estero relativi alla corrispondenzaý;

Visti gli articoli 1, comma 5, e 2, comma 7, nonche¤
l’allegato A della suddetta deliberazione, che stabili-
scono la tariffa per la posta ordinaria di primo porto
per l’interno in e 0,45;

Visto il parere espresso dalla Giunta d’Arte, istituita
con regio decreto 7 marzo 1926, n. 401;

Decreta:
EØ emesso, nell’anno 2004, un francobollo celebrativo

della Lega del Filo d’Oro, nel valore di e 0,45.
Il francobollo e' stampato in rotocalcografia, su

carta fluorescente, non filigranata; formato carta:
mm 30�40; formato stampa: mm 26�36; dentellatura:
13 Ù̂̆�13; colori: quadricromia; tiratura: tre milioni e
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esem-
plari, valore ße 22,50ý.

La vignetta riproduce un’immagine fotografica raffi-
gurante delle mani che si toccano nell’atto di comuni-
qare con l’alfabeto Malossi, uno dei sistemi di comuni-
cazione alternativi utilizzato dai sordociechi; in basso
e' riprodotto il logo ßlega del filo d’oroý, Associa-
zione fondata il 20 dicembre 1964. Completano il fran-
cobollo la scritta ßitaliaý ed il valore ße 0,45ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 dicembre 2004

Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
Fiorentino

Il capo della direzione VI
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
Carpentieri

05A01410

DECRETO 21 dicembre 2004.
Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche di

un francobollo celebrativo del V centenario dell’apparizione
della Madonna di Tirano, nel valore di e 0,45.

IL DIRETTORE GENERALE PER LA REGOLA-
MENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE DEL
MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

di concerto con
IL CAPO DELLA DIREZIONE VI DEL DIPARTI-

MENTO DEL TESORO DEL MINISTERO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-

slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei
libri I e Il del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655;

Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno
1997 e n. 974/98 del 3 maggio 1998;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213,
recante ßDisposizioni per l’introduzione dell’euro nel-
l’ordinamento nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1,
della legge 17 dicembre 1997, n. 433ý;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, di ßAttuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' del servizioý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, che
demanda al dirigente generale gli atti di gestione;

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
recante ßDisposizioni urgenti in vista dell’introduzione
dell’euroý, convertito, con modificazioni, con legge
23 novembre 2001, n. 409;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366
(Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante
ßModifiche ed integrazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la strut-
tura organizzativa del Ministero delle comunicazioni,
a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137ý;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2004, n. 176, recante ßRegolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle comunicazioniý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 marzo 2004 (Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile
2004), di ßAutorizzazione all’emissione, nell’anno
2004, di carte valori postaliý;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 19 dicembre 2000
(Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recante
ßModifiche al riassetto organizzativo dei Dipartimenti
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 254 del
31 ottobre 2001), recante ßModificazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei diparti-
menti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economicaý;

Vista la deliberazione 23 dicembre 2003 (Gazzetta
Ufficiale n. 301 del 30 dicembre 2003), recante ßNuove
tariffe dei servizi postali riservati e nuovi prezzi dei ser-
vizi postali universali per l’interno e per l’estero relativi
alla corrispondenzaý;

Visti gli articoli 1, comma 5, e 2, comma 7, nonche¤
l’allegato A della suddetta deliberazione, che stabili-
scono la tariffa per la posta ordinaria di primo porto
per l’interno in e 0,45;

Visto il parere espresso dalla Giunta d’Arte, istituita
con regio decreto 7 marzo 1926, n. 401;

Decreta:
EØ emesso, nell’anno 2004, un francobollo celebrativo

del V centenario dell’apparizione della Madonna di
Tirano, nel valore di e 0,45.

Il francobollo e' stampato in rotocalcografia, su
carta fluorescente, non filigranata; formato carta:
mm 30�40; formato stampa: mm 26�36; dentellatura:
13 Ù̂̆�13; colori: quadricromia piu' oro; tiratura: tre
milioni e cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta
esemplari, valore ße 22,50ý.

La vignetta riproduce, su un fondino nero, la vetrata
tonda centrale della facciata principale del Santuario
della Madonna di Tirano, raffigurante la scena dell’ap-
parizione della Madonna a Mario Homodei, all’alba
del 29 settembre 1504. Completano il francobollo le
leggende ßv centenario apparizioneý e ßmadonna
di tiranoý, la scritta ßitaliaý ed il valore ße 0,45ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 dicembre 2004

Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
Fiorentino

Il capo della direzione VI
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
Carpentieri

05A01411

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 2 febbraio 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßMarche Servizi soc. coop. a r.l.ý, in Falconara Marit-
tima, e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
26 ottobre 2004 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßMarche Servizi Soc. Coop. a r.l.ý, con
sede in Falconara Marittima (Ancona) (codice fiscale
02028450423), e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e l’avv. Lorenzo Diomedi, nato a Fermo l’8 marzo
1973, domiciliato in Monte Urano (Ascoli Piceno), via
Polonia n. 32, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 2 febbraio 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A01718
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EDECRETO 2 febbraio 2005.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßIl Seme e il Frutto societaØ cooperativa a responsabilita'
limitataý in liquidazione, in Brescia, e nomina del commissario
liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 21 ottobre 2004 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßIl Seme e il Frutto SocietaØ Cooperativa a
responsabilita' limitataý, in liquidazione, con sede in
Brescia (codice fiscale 00986140176), e' posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-ter-
decies del codice civile e il rag. Giancarlo Serioli, nato
a Brescia il 30 gennaio 1948, domiciliato in Rezzato
(Brescia), via Gramsci n. 4, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 2 febbraio 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A01719

DECRETO 4 febbraio 2005.

Gestione commissariale, con nomina del commissario gover-
nativo, della societa' cooperativa ßLa Militeý, in Mattinata.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b), del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato del 14 dicembre 1947, n. 1577;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di
competenza della Direzione generale per gli enti coope-
rativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione commis-
sariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari governa-
tivi;

Ritenuto che con verbale di ispezione straordinaria,
effettuata in data 11 luglio 2003 nei confronti della coo-
perativa ßLa Militeý, con sede in Mattinata (Foggia),
sono state accertate numerose irregolarita' di natura
amministrativa e contabile;

Preso atto che dal successivo accertamento ispettivo
in data 9 aprile 2004 vengono confermate le gravi irre-
golarita' riscontrate in sede ispettiva;

Visto il parere favorevole espresso in data 22 dicem-
bre 2004 dal Comitato centrale per le cooperative di
cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione del-
l’Ente ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno
procedere al commissariamento della cooperativa in
questione;

Decreta:
Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
societa' cooperativa ßLa Militeý, con sede in Mattinata
(Foggia), codice fiscale 00449770718, costituita in data
14 dicembre 1978, a rogito notaio dott. Lorenzo Caru-
sillo.

Art. 2.

Il dott. Silvio De Pascale nato a Troia (Foggia)
codice fiscale DPSSLV50R14L447T con studio in Fog-
gia, viale Michelangelo, 177, e' nominato per un periodo
di dodici mesi a decorrere dalla data del presente
decreto, Commissario governativo della suddetta coo-
perativa.

Art. 3.

Al nominato Commissario governativo sono attri-
buiti i poteri del consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’ente.
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EArt. 4.

Il compenso spettante al Commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Avverso il presente decreto e' proponibile ricorso al
tribunale amministrativo regionale competente per ter-
ritorio.

Roma, 4 febbraio 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A01722

DECRETO 4 febbraio 2005.

Gestione commissariale, con nomina di commissario gover-
nativo, della societa' cooperativa ßGelsominoý, in Roma.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b), del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 11 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato del 14 dicembre 1947, n. 1577;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di
competenza della Direzione generale per gli enti coope-
rativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione commis-
sariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari governa-
tivi;

Preso atto che con accertamenti ispettivi, effettuati in
data 26 febbraio 2003 e 31 luglio 2003 nei confronti
della cooperativa ßGelsominoý, con sede in Roma,
sono state accertate numerose irregolarita' di natura
amministrativa e contabile;

Visto il parere favorevole espresso in data 22 dicem-
bre 2004 dal Comitato centrale per le cooperative di
cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno proce-
dere al commissariamento della cooperativa in que-
stione;

Decreta:

Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
societa' cooperativa ßGelsominoý, con sede in Roma,
codice fiscale 05635570582, costituita in data 20 luglio
1982, a rogito notaio dott. Mario Silvestri.

Art. 2.

Il dott. Gilberto Bargellini, nato a Pelago (Firenze) il
9 febbraio 1971, codice fiscale BRGGBR71B09G420I,
con studio in Roma - Lungotevere Michelangelo n. 9, e'
nominato per un periodo di dodici mesi a decorrere
dalla data del presente decreto, Commissario governa-
tivo della suddetta cooperativa.

Art. 3.
Al nominato Commissario governativo sono attri-

buiti i poteri del consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’ente.

Art. 4.
Il compenso spettante al Commissario governativo

sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Avverso il presente decreto e' proponibile ricorso al
tribunale amministrativo regionale competente per ter-
ritorio.

Roma, 4 febbraio 2005
Il Sottosegretario di Stato: Galati

05A01723

DECRETO 15 febbraio 2005.
Approvazione del verbale di consegna definitiva al comune di

Chiusano San Domenico, della viabilita' secondaria della strada
di collegamento tra la s.s. 401 e la s.s. 164 con l’area industriale
di S. Mango.

IL COMMISSARIO AD ACTA
ex art. 86 della legge n. 289/2002

Vista la legge 19 dicembre 1992, n. 488, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto legge del
22 ottobre 1992, n. 415, con cui e' stata, fra l’altro,
disposta la soppressione del Dipartimento per il Mez-
zogiorno e dell’Agenzia per la promozione dello svi-
luppo del Mezzogiorno;

Visto l’art. 12, comma 1, del decreto legislativo n. 96
del 3 aprile 1993, che trasferisce, in particolare, al Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’artigianato le
funzioni relative alla ricostruzione dei territori della
Campania e Basilicata colpiti dagli eventi sismici del
1980/81, per la parte relativa alle attivita' produttive;

Visto il decreto in data 31 maggio 1993 del Ministero
del bilancio e della programmazione economica, di
concerto con il Ministro dei lavori pubblici e con il
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, ed in particolare l’art. 1, relativo al trasferimento
delle funzioni e delle competenze di cui agli articoli 27
e 39 del D.L.V. del 30 marzo 1990, n. 76, svolte dalla
Gestione Separata Terremoto costituita presso la sop-
pressa Agenzia per la promozione dello sviluppo del
Mezzogiorno ai sensi dell’art. 13 della legge del 10 feb-
braio 1989, n. 48;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato in data 22 giugno 1993, con il
quale e' stata individuata la Direzione generale della

ö 45 ö

3-3-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 51



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Eproduzione industriale quale ufficio del Ministero com-
petente per l’esercizio delle funzioni trasferite ai sensi
del citato art. 12, primo comma, del decreto legislativo
n. 96/1993;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
n. 220 del 28 marzo 1997 con il quale e' stato approvato
il regolamento recante norme sulla riorganizzazione
degli uffici di livello dirigenziale generale del Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigianato ed e'
stata individuata, all’art. 7, la Direzione generale per il
coordinamento degli incentivi alle imprese per le com-
petenze relative alle zone colpite dagli eventi sismici di
cui al decreto legislativo n. 96 del 3 aprile 1993;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 330, che
istituisce il Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto ministeriale del 21 luglio 2000 di rior-
ganizzazione degli uffici dirigenziali di livello non gene-
rale del MICA che attribuisce all’Ufficio B5 della
D.G.C.I.I. il completamento degli interventi nelle aree
terremotate;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Vista la legge 289 del 27 dicembre 2002 che,
all’art. 86 (Interventi per la ricostruzione nei comuni
colpiti da eventi sismici di cui alla legge 14 maggio
1981, n. 219), prevede la nomina di un Commissario ad
Acta, al fine della definitiva chiusura degli interventi
infrastrutturali di cui all’art. 32 della legge n. 219/1981;

Visto il decreto del 21 febbraio 2003 del Ministro
delle attivita' produttive di nomina del sottoscritto quale
Commissario ad Acta registrato alla Corte dei conti il
14 aprile 2003 - Ufficio di controllo atti Ministeri delle
attivita' produttive, registro n. 1 attivita' produttive,
foglio n. 265 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 120 del 26 maggio 2003;

Visto che, ai sensi del comma 1 del citato art. 86 della
legge n. 289/2002, il Commissario ad Acta deve prov-
vedere, tra l’altro, alla consegna definitiva delle opere
collaudate agli enti destinatari, preposti alla relativa
gestione;

Visto la situazione delle opere collaudate e non con-
segnate definitivamente agli enti destinatari, nonche¤ lo
stato delle relative procedure espropriative;

Vista la convenzione datata 14 settembre 1982 stipu-
lata fra il Ministro designato ö Concedente ö ed il
Consorzio Incomir ö Concessionario ö con la quale
sono state disciplinate le modalita' per la progettazione
e la realizzazione delle opere di infrastrutturazione del
nucleo industriale di San Mango;

Visto l’Atto aggiuntivo alla citata Convenzione, sti-
pulato in data 21 luglio 1983, con il quale sono state
affidate ai medesimo Concessionario la progettazione
e la realizzazione della strada di collegamento s.s. 401
Ofantina - Area S. Mango;

Visto il decreto del Ministro designato in data 3 gen-
naio 1985, con il quale e' stato approvato, con prescri-
zioni, il progetto esecutivo relativo alle opere di cui al
citato atto aggiuntivo;

Visto il decreto del Ministro designato in data
17 aprile 1986, con il quale sono stati approvati, con
prescrizioni, i progetti di variante nn. 2 e 3;

Visto il decreto del Ministro designato in data 11 set-
tembre 1986, con il quale e' stato approvato in linea tec-
nica, con prescrizioni, il progetto di variante n. 4;

Visto il decreto del Ministro designato in data 11 set-
tembre 1987, con il quale e' stato approvato l’atto di
transazione ed aggiuntivo alla convenzione, in data
22 dicembre 1986, tra il Capo dell’Ufficio Speciale per
l’attuazione degli articoli 21 e 32, legge n. 219/1981 ed
il Concessionario Incomir, ed e' stato, altres|' , appro-
vato, in linea definitiva, il progetto di variante n. 4,
relativo ai lavori di realizzazione della strada di collega-
mento s.s. 401 Ofantina area San Mango;

Visto il decreto del Ministro delegato in data 7 mag-
gio 1987 con il quale e' stato approvato il progetto di
variante relativo allo svincolo in localita' ßPanzoneý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 4 luglio 1988 con il quale e' stato approvato
in linea tecnica, con prescrizioni, il progetto di variante
n. 6;

Visto il verbale in data 7 dicembre 1991 con il quale
l’Ufficio GST dell’Agenzia per la promozione e svi-
luppo del Mezzogiorno ha consegnato in via tempora-
nea e parziale all’Amministrazione provinciale di Avel-
lino la strada di collegamento tra la s.s. 401 e la s.s. 164
con l’area industriale di San Mango sul Calore;

Visto il decreto M ICA/B5 n. 9 del 31 gennaio 2001
con il quale veniva approvata sotto il profilo tecnico ed
economico la perizia di assestamento finale;

Vista la relazione e certificato di collaudo redatto
dalla Commissione di Collaudo in data 5 luglio 2001;

Considerata l’opportunita' di procedere a transazione
globale giusto anche parere giuridico del 18 settembre
2000;

Visto il decreto n. 39/B5/MAP del 12 maggio 2004,
con il quale veniva approvato l’Atto di transazione sot-
toscritto in data 18 dicembre 2003 tra il M.A.P. ed il
Concessionario Incomir e collaudo finale dei lavori
della strada di collegamento tra la s.s. 401 e s.s. 164
con l’area industriale di San Mango sul Calore;

Visto il proprio decreto n. 49 del 15 luglio 2004, con
il quale e' stata consegnata definitivamente all’Ammini-
strazione provinciale di Avellino la citata opera.

Considerato che la procedura espropriativa risulta
terminata, giusta nota n. 1.070.134 del 21 maggio 2004
dell’Ufficio B5/D.G.C.I.I. del M.A.P.;

Vista la propria comunicazione n. 1926 del 20 gen-
naio 2005 effettuata ai sensi e per gli effetti dell’art. 7
della legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.;

Visto il decreto commissariale n. 83 del 20 gennaio
2005, con il quale si delegava alle operazioni di conse-
gna definitiva all’Amministrazione comunale di San
Mango sul Calore il P.A. Biagio Coscia, funzionario
della sezione di Avellino del M.A.P., in rappresentanza
del Commissario ad Acta ex art. 86 legge n. 289/2002;

Visto il verbale di consegna definitivo della viabilita'
minore ricadente nel territorio codesto Comune ö
comprese nel progetto 39/40/6066 ö strada di collega-
mento tra la s.s. 401 e s.s. 164 con l’area industriale di
San Mango sul Calore, sottoscritto in data 7 febbraio
2005 dal rappresentante del Commissario ad Acta ex
art. 86, legge n. 289/2002, P.A. Biagio Coscia, dal rap-
presentante dell’Amministrazione comunale di Chiu-
sano San Domenico, ing. Francesco Palma;
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EDecreta:
Art. 1.

EØ approvato il verbale di consegna definitiva all’Am-
ministrazione comunale di Chiusano San Domenico
della viabilita' minore ricadente nel territorio di codesto
Comune ö comprese nel progetto 39/40/6066 ö
strada di collegamento tra la s.s. 401 e la s.s. 164 con
l’area industriale di San Mango sul Calore.

Art. 2.
L’Amministrazione comunale di Chiusano San

Domenico provvedera' , a sua cura e spese, a volturare
a proprio nome l’intestazione dei suoli, effettuata dal
Concessionario, secondo direttive, nei confronti delle
amministrazioni statali succedutesi e designate all’at-
tuazione degli interventi ex articolo 21 e 32 legge
n. 219/1981.

Art. 3.
L’Amministrazione comunale di Chiusano San

Domenico provvedera' , altres|' , a subentrare ovvero vol-
turare a proprio nome tutte le eventuali concessioni,
servitu' , contratti di fornitura di servizi, inerenti il pro-
getto.

Art. 4.
Il presente decreto viene trasmesso, per la pubblica-

zione, alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
Roma, 15 febbraio 2005

Il Commissario ad Acta: D’Ambrosio

05A01865

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 29 dicembre 2004.
Aggiornamento degli importi dovuti dagli interessati per le

operazioni tecnico amministrative di competenza del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto l’art. 228, comma 3, del nuovo codice della
strada, approvato, con decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285;

Visto l’art. 405, comma 3, del Regolamento di esecu-
zione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
16 dicembre 1992, n. 495;

Visto l’art. 238 del decreto del Presidente della
Repubblica 16 settembre 1996, n. 610, che modifica la
tabella VII, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, riportante gli
importi dei diritti di competenza del Ministero dei
lavori pubblici, ora Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

Visto l’art. 51 del decreto legislativo 24 giugno 1998,
n. 213, recante ßDisposizioni per l’introduzione del-
l’euro nell’ordinamento nazionale, a norma dell’art. 1,
comma 1, della legge 17 dicembre 1997, n. 433;

Ritenuta la necessita' di dover provvedere, in confor-
mita' di tali disposizioni, all’aggiornamento degli
importi dei diritti dovuti dagli interessati per le opera-
zioni tecnico-amministrative di competenza del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, in misura pari
alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai ed impiegati (media nazionale) verifi-
catasi nei due anni precedenti;

Considerato che l’indice dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati relativo al mese di
novembre 2004 calcolato dall’Istituto nazionale di sta-
tistica, che indica la variazione percentuale dell’indice
del mese di novembre 2004 rispetto a novembre 1992
in misura pari al 38,92%;

Decreta:
Art. 1.

1. Gli importi dei diritti dovuti dagli interessati per le
operazioni tecnico-amministrative di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, fissati
nella tabella VII.1 prevista dall’art. 405 del decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
recante il Regolamento di esecuzione e di attuazione
del Nuovo Codice della Strada, come modificata dal-
l’art. 238 del decreto del Presidente della Repubblica
16 settembre 1996, n. 610, sono aggiornati come segue:

a) Ove era originariamente previsto l’importo
ßlire 100.000ý, lo stesso deve intendersi sostituito in
ße 71,75ý;

b) Ove era originariamente previsto l’importo
ßlire 200.000ý, lo stesso deve intendersi sostituito in
ße 143,49ý;

c) Ove era originariamente previsto l’importo
ßlire 250.000ý, lo stesso deve intendersi sostituito in
ße 179,37ý;

d) Ove era originariamente previsto l’importo
ßlire 400.000ý, lo stesso deve intendersi sostituito in
ße 286,98ý;

e) Ove era originariamente previsto l’importo
ßlire 500.000ý, lo stesso deve intendersi sostituito in
ße 358,73ý>;

f) Ove era originariamente previsto l’importo ßlire
1.000.000ý, lo stesso deve intendersi sostituito in
ße 717,46ý;

g) Ove era originariamente previsto l’importo
ßlire 1.500.000ý, lo stesso deve intendersi sostituito in
ße 1076,19ý.

2. Gli importi aggiornati di cui al comma 1 si appli-
cano per le operazioni tecnico-amministrative di com-
petenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
per le quali la domanda sia presentata a decorrere dal
1� gennaio 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 dicembre 2004
Il Ministro: Lunardi

Registrato alla Corte dei conti il 4 febbraio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territo-
rio, registro n. 1, foglio n. 158

05A01866
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 20 luglio 2004.
Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi relativo al labo-

ratorio ßS.CHI.A. - Studio chimico associato dei D.ri
C. Grippi e N. Russoý, autorizzato con decreto 20 gennaio
2003, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche
ai fini della esportazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimantari

e la tutela del consumatore
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed

in particolare l’art. 16 lettera d);
Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-

missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivi-
nicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 58 dell’11 marzo 2003, con il quale autorizza il labo-
ratorio S.CHI.A. - Studio chimico associato dei dottori
C. Grippi e N. Russo ad eseguire per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, effettuati presso il predetto laboratorio,
aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione;

Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 205 del 4 settembre 2003, con il quale e' stato modifi-
cato l’elenco delle prove di analisi relativo al laborato-
rio S.CHI.A. - Studio chimico associato dei dottori
C. Grippi e N. Russo;

Considerato che il laboratorio sopra indicato, con
nota del 6 luglio 2004, comunica la variazione dell’elen-
co delle prove di analisi;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
dimostrato di aver ottenuto l’accreditamento per altre
prove di analisi in conformita' alle prescrizioni della
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un
organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation
for Accreditation; accreditante conforme alla norma
europea EN 45003;

Ritenuta la necessita' di sostituire le prove di analisi
indicate nell’allegato del decreto 20 gennaio 2003;

Decreta:
Articolo unico

Il laboratorio S.CHI.A. - Studio chimico associato
dei dottori C. Grippi e N. Russo e' autorizzato per l’in-
tero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale,
anche ai fini della esportazione, per le sotto elencate
prove di analisi:
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Denominazione della prova Norma/metodo

Cationi totali Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990, Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 - All p.to 42 a

Conduttivita' Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990, Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 - All p.to 42 b

Idrossimetilfurfurale Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990, Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 - All p.to 42 c

Meso-inositolo, scillo-inositolo e saccarosio Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990, Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 - All p.to 42 f

Acidita' fissa Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 15

Acidita' volatile Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 14

Acido sorbico Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 22 punto 2

Esame organolettico DM 12 marzo 1986 Gazzetta Ufficiale n. 161 14 luglio 1986 All pto
1

Indice di Folin-Ciocalteu Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990, Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 - All p.to 41

pH Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 24

Tenore zuccherino Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 2
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EDenominazione della prova Norma/metodo

Acidita' totale Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 13

Anidride solforosa Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 25 pto 2.3

Ceneri Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 9

Cloruri Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 11

Estratto secco totale Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 4

Massa volumica e densita' relativa a 20C Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 1 pto 5.2

Metanolo Met. OIV MA-E-AS312-03-METHAN 2003
Saccarosio Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272

del 3 ottobre 1990 All p.to 6 -punto 2
Solfati Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272

del 3 ottobre 1990 All p.to 12 punto 3
Titolo alcolometrico volumico Reg. CEE 2676/90 17 settembre 1990 Gazzetta Ufficiale CEE L 272

3 ottobre 1990 all 3 + Reg CE 128/04 Gazzetta Ufficiale CE L 19
27 gennaio 2004 All. 4bis

Zuccheri riduttori Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990 - Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 All p.to 5

Ibridi produttori diretti (diglucoside del
malvidolo)

Met OIV MA-E-AS315-03-DIGMAL 2003

Caratteristiche cromatiche Reg. CEE 2676/90 del 17 settembre 1990, Gazzetta Ufficiale L272
del 3 ottobre 1990 -All p.to 40 - punto 4

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
Roma, 20 luglio 2004

Il direttore generale: Abate

05A01801
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DECRETO 11 gennaio 2005.

Recepimento della direttiva 2004/105/CE della Commis-
sione del 15 ottobre 2004, che determina i modelli di certificati
fitosanitari ufficiali o di certificati fitosanitari di riesporta-
zione che accompagnano vegetali, prodotti vegetali o altre
voci provenienti dai Paesi terzi ed elencati nella direttiva
2000/29/CE del Consiglio.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 18 giugno 1931, n. 987, recante disposi-
zioni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti
agrari dalle cause nemiche e sui relativi servizi e succes-
sive modificazioni;

Visto il regolamento per l’applicazione della predetta
legge, approvato con regio decreto 12 ottobre 1933,
n. 1700, modificato con regio decreto 2 dicembre 1937,
n. 2504;

Vista la direttiva CEE del Consiglio n. 2000/29/CE,
dell’8 maggio 2000 e successive modifiche, concernente

le misure di protezione contro l’introduzione nella
Comunita' di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunita' ;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 536,
relativo all’attuazione della direttiva del Consiglio
n. 91/683/CEE del 19 dicembre 1991 concernente le
misure di protezione contro l’introduzione negli Stati
membri di organismi nocivi ai vegetali ed ai prodotti
vegetali;

Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 1996, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 33 alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 41 del 19 febbraio 1996, concernente le misure
di protezione contro l’introduzione e la diffusione nel
territorio della Repubblica italiana degli organismi
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e successive
modificazioni;

Visto il decreto ministeriale 6 marzo 1996, che rece-
pisce le direttive della Commissione n. 95/65/CE e
n. 95/66/CE del 14 dicembre 1995, concernente le
modificazioni agli allegati del decreto ministeriale
31 gennaio 1996 relativo alle misure di protezione con-
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Etro l’introduzione e la diffusione nel territorio della
Repubblica italiana degli organismi nocivi ai vegetali e
prodotti vegetali;

Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 1997, che
recepisce la direttiva della Commissione n. 96/78/CE
del 6 dicembre 1996, concernente le modificazioni agli
allegati del decreto ministeriale 31 gennaio 1996 rela-
tivo alle misure di protezione contro l’introduzione e la
diffusione nel territorio della Repubblica italiana degli
organismi nocivi ai vegetali e prodotti vegetali;

Visto il decreto ministeriale 27 novembre 1997, che
recepisce le direttive della Commissione n. 96/14/CE
del 12 marzo 1996, n. 96/15/CE del 14 marzo 1996,
n. 96/76/CE del 29 novembre 1996 e n. 97/14/CE del
21 marzo 1997 che modificano alcuni allegati della
direttiva n. 77/93/CEE del Consiglio nonche¤ la diret-
tiva n. 92/76/CEE relativa al riconoscimento di zone
protette esposte a particolari rischi in campo fitosanita-
rio nella Comunita' ;

Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 1998, che
recepisce la direttiva della Commissione n. 97/46/CE
del 25 luglio 1997 che modifica la direttiva 95/44/CE
che stabilisce le condizioni alle quali taluni organismi
nocivi, vegetali, prodotti vegetali e altri prodotti elen-
cati negli allegati I, II, III, IV e V della direttiva n. 77/
93/CEE del Consiglio possono essere introdotti o tra-
sferiti da un luogo all’altro nella Comunita' o in talune
sue zone protette per prove o scopi scientifici e per
lavori di selezione varietale;

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1998 che recepi-
sce le direttive della Commissione n. 98/1/CE e n. 98/
2/CE dell’8 gennaio 1998 che modificano alcuni alle-
gati della direttiva n. 77/93/CEE del Consiglio, concer-
nente le misure di protezione contro l’introduzione e la
diffusione nella Comunita' di organismi nocivi ai vege-
tali e prodotti vegetali;

Visto il decreto ministeriale 19 ottobre 1998 che rece-
pisce la direttiva della Commissione n. 98/22/CE del
15 aprile 1998 che fissa le condizioni minime per l’ese-
cuzione di controlli fitosanitari nella Comunita' , presso
posti di ispezione diversi da quelli del luogo di destina-
zione, per vegetali, prodotti vegetali ed altre voci in
provenienza da paesi terzi;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 1999 che recepi-
sce la direttiva n. 1999/53/CE della Commissione del
26 maggio 1999 che modifica l’allegato III della diret-
tiva n. 77/93/CEE del Consiglio concernente le misure
di protezione contro l’introduzione nella Comunita' di
organismi nocivi ai vegetali e prodotti vegetali;

Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2001 che modi-
fica degli allegati al decreto ministeriale 31 gennaio
1996 concernente misure di protezione contro l’introdu-
zione e la diffusione nel territorio della Repubblica ita-
liana di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vege-
tali: recepimento delle direttive della Commissione
n. 2001/32/CE e n. 2001/33/CE dell’8 maggio 2001
che modificano taluni allegati della dir. 2000/29/CE
del Consiglio.

Visto il decreto ministeriale 22 settembre 2003 che
modifica gli allegati al decreto 31 gennaio 1996 concer-
nente misure di protezione contro l’introduzione e la
diffusione nel territorio della Repubblica italiana di
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali: rece-
pimento delle direttive della Commissione n. 2003/46/

CE e n. 2003/47/CE del 4 giugno 2003 che modificano
taluni allegati della direttiva n. 2000/29/CE del Consi-
glio;

Visto il decreto ministeriale 31 marzo 2004 che modi-
fica gli allegati al decreto 31 gennaio 1996 concernente
misure di protezione contro l’introduzione e la diffu-
sione nel territorio della Repubblica italiana di organi-
smi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali: recepi-
mento della direttiva della Commissione n. 2003/116/
CE del 4 dicembre 2003 che modifica taluni allegati
della direttiva n. 2000/29/CE del Consiglio;

Visto il decreto ministeriale 20 luglio 2004 che modi-
fica degli allegati al decreto ministeriale 31 gennaio
1996 concernente misure di protezione contro l’introdu-
zione e la diffusione nel territorio della Repubblica ita-
liana di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vege-
tali: recepimento della direttiva della Commissione
n. 2004/31/CE del 17 marzo 2004 che modifica taluni
allegati della direttiva n. 2000/29/CE del Consiglio e
della direttiva n. 2004/32/CE del 17 marzo 2004, rela-
tiva alla modifica della direttiva 2001/32/CE per
quanto riguarda alcune zone protette esposte a partico-
lari rischi in campo fitosanitario nella Comunita' ;

Vista la direttiva 2004/105/CE della Commissione
del 15 ottobre 2004 che determina i modelli di certifi-
cati fitosanitari ufficiali o di certificati fitosanitari di
riesportazione che accompagnano vegetali, prodotti
vegetali o altre voci provenienti dai paesi terzi ed elen-
cati nella direttiva 2000/29/CE del Consiglio;

Considerata la necessita' di recepire la direttiva della
Commissione sopramenzionata;

Decreta:
Art. 1.

Il Servizio fitosanitario nazionale, di cui al decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 536, accetta i ßcertifi-
cati fitosanitariý ufficiali o i ßcertificati fitosanitari di
riesportazioneý, di cui agli articoli 37 e 38 del decreto
ministeriale 31 gennaio 1996, che scortano vegetali,
prodotti vegetali o altre voci elencati nell’allegato V,
parte B, del decreto ministeriale 31 gennaio 1996 sud-
detto, provenienti da paesi terzi che sono parti con-
traenti della Convenzione internazionale per la prote-
zione dei vegetali (CIPV), solo se conformi ai modelli
illustrati nell’allegato I e se sono stati completati con-
formemente allo standard internazionale per le misure
fitosanitarie n. 12 della FAO relativo agli orientamenti
per i certificati fitosanitari.

Art. 2.
Il Servizio fitosanitario nazionale accetta i certificati

conformi ai modelli illustrati nell’allegato II fino al
31 dicembre 2009.

EØ abrogata ogni altra disposizione in contrasto con il
presente decreto.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 gennaio 2005
Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 3 febbraio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,
foglio n. 101
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EAllegato 1

MODELLO DI CERTIFICATO FITOSANITARIO

N. ......................
Organismo per la protezione dei vegetali ..................................................................................................................................................
A: Organismo(i) per la protezione dei vegetali di ......................................................................................................................................

I. Descrizione della partita.

Nome e indirizzo dell’esportatore: .............................................................................................................................................................
Nome e indirizzo del destinatario: .............................................................................................................................................................
Numero e descrizione degli imballaggi: ......................................................................................................................................................
Marchi distintivi:.......................................................................................................................................................................................
Luogo di origine: .......................................................................................................................................................................................
Mezzi di trasporto dichiarati: ....................................................................................................................................................................
Punto di entrata dichiarato: .......................................................................................................................................................................
Nome del prodotto e quantitativo dichiarato: ............................................................................................................................................
Nome botanico dei vegetali: ......................................................................................................................................................................
Con la presente si certifica che i vegetali, i prodotti vegetali o le altre voci regolarmente descritti nel presente certificato sono sottoposti ad

ispezione e/o test conformemente alle pertinenti procedure ufficiali e sono considerati esenti da parassiti soggetti a quarantena specificati dalla
parte contraente importatrice nonche¤ conformi alle disposizioni fitosanitarie in vigore nella parte contraente importatrice, comprese quelle
relative ai parassiti regolamentati non soggetti a quarantena.

Essi sono ritenuti in pratica esenti da altri parassiti (*).

II. Altre dichiarazioni.

III. Trattamento di disinfestazione e/o disinfezione.

Data ........................................ Trattamento ........................................ Prodotto chimico (ingrediente attivo) ........................................
Durata e temperatura ...............................................................................................................................................................................
Concentrazione .........................................................................................................................................................................................
Altre informazioni.....................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................................................

Luogo di rilascio ...........................................................

(Timbro dell’organismo)
Nome del funzionario autorizzato .................................

Data ................................. ................................
(firma)

Nessuna responsabilita' finanziaria con riguardo al presente certificato puo' essere attribuita a ..................................................................
(nome dell’organismo per la protezione dei vegetali o a suoi funzionari o rappresentanti (*).

öööö
(*) Clausola facoltativa.
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EMODELLO DI CERTIFICATO FITOSANITARIO DI RIESPORTAZIONE

N. ......................
Organismo per la protezione dei vegetali di ...................................................................................... (parte contraente di riesportazione)
A: Organismo(i) per la protezione dei vegetali di ......................................................................... [parte(i) contraente(i) di importazione].

I. Descrizione della partita.

Nome e indirizzo dell’esportatore: .............................................................................................................................................................
Nome e indirizzo del destinatario: .............................................................................................................................................................
Numero e descrizione degli imballaggi: ......................................................................................................................................................
Marchi distintivi:.......................................................................................................................................................................................
Luogo di origine: .......................................................................................................................................................................................
Mezzi di trasporto dichiarati: ....................................................................................................................................................................
Punto di entrata dichiarato: .......................................................................................................................................................................
Nome del prodotto e quantitativo dichiarato: ............................................................................................................................................
Nome botanico dei vegetali: ......................................................................................................................................................................
Con la presente si certifica che i vegetali, i prodotti vegetali o le altre voci regolarmente in precedenza descritti ................................ sono

stati importati in (parte contraente di riesportazione) ................................ da ................................ (parte contraente di origine) sulla scorta
del certificato fitosanitario n. .................... (*), di cui l’originale ‘ la copia certificata conforme ‘ e' allegato/a al presente certificato: che essi
sono imballati ‘ reimballati ‘ in contenitori originali ‘ (*) nuovi ‘ , che sulla base del certificato fitosanitario originale ‘ e di ulteriori con-
trolli ‘ , sono considerati conformi alle disposizioni fitosanitarie in vigore nella parte contraente di importazione e che durante il periodo di
magazzinaggio in .............................. (parte contraente di riesportazione), la partita non e' stata esposta a rischi di infestazione o di infezione.

II. Altre dichiarazioni

III. Trattamento di disinfestazione e/o disinfezione

Data ........................................ Trattamento ........................................ Prodotto chimico (ingrediente attivo) ........................................
Durata e temperatura ...............................................................................................................................................................................
Concentrazione .........................................................................................................................................................................................
Altre informazioni.....................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................................................

Luogo di rilascio ...........................................................

(Timbro dell’organismo)

Nome del funzionario autorizzato .................................

Data ................................. ................................
(firma)

Nessuna responsabilita' finanziaria con riguardo al presente certificato puo' essere attribuita a ..................................................................
(nome dell’organismo per la protezione dei vegetali o a suoi funzionari o rappresentanti (**).

öööö
(*) Contrassegnare l’apposita casella ‘ .
(**) Clausola facoltativa.
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EAllegato 2

MODELLO DI CERTIFICATO FITOSANITARIO

N. ......................
Organismo per la protezione dei vegetali ..................................................................................................................................................
A: Organismo(i) per la protezione dei vegetali di ......................................................................................................................................

Descrizione della partita.

Nome e indirizzo dell’esportatore: .............................................................................................................................................................
Nome e indirizzo del destinatario: .............................................................................................................................................................
Numero e descrizione degli imballaggi: ......................................................................................................................................................
Marchi distintivi:.......................................................................................................................................................................................
Luogo di origine: .......................................................................................................................................................................................
Mezzi di trasporto dichiarati: ....................................................................................................................................................................
Punto di entrata dichiarato: .......................................................................................................................................................................
Nome del prodotto e quantitativo dichiarato: ............................................................................................................................................
Nome botanico dei vegetali: ......................................................................................................................................................................
Con la presente si certifica che i vegetali o i prodotti vegetali in precedenza descritti sono stati sottoposti ad ispezione conformemente alle

pertinenti procedure e sono considerati esenti da parassiti soggetti a quarantena ed in pratica esenti da altri parassiti nonche¤ conformi alle
disposizioni fitosanitarie in vigore nel paese d’importazione.

Trattamento di disinfestazione e/o disinfezione.

Data ........................................ Trattamento ........................................ Prodotto chimico (ingrediente attivo) ........................................
Durata e temperatura .......................................................................... Concentrazione ..........................................................................
Altre informazioni.....................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................................................
Altre dichiarazioni ....................................................................................................................................................................................

Luogo di rilascio ...........................................................

(Timbro dell’organismo)

Nome del funzionario autorizzato .................................

Data ................................. ................................
(firma)

Nessuna responsabilita' finanziaria con riguardo al presente certificato puo' essere attribuita a ..................................................................
(nome dell’organismo per la protezione dei vegetali o a suoi funzionari o rappresentanti (*).

öööö

(*) Clausola facoltativa.
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EMODELLO DI CERTIFICATO FITOSANITARIO E DI RIESPORTAZIONE

N. ......................
Organismo per la protezione dei vegetali di ....................................................................................................... (paese di riesportazione)
A: Organismo(i) per la protezione dei vegetali di ............................................................................................. (paese(i) di importazione)

Descrizione della partita.

Nome e indirizzo dell’esportatore: .............................................................................................................................................................
Nome e indirizzo del destinatario: .............................................................................................................................................................
Numero e descrizione degli imballaggi: ......................................................................................................................................................
Marchi distintivi:.......................................................................................................................................................................................
Luogo di origine: .......................................................................................................................................................................................
Mezzi di trasporto dichiarati: ....................................................................................................................................................................
Punto di entrata dichiarato: .......................................................................................................................................................................
Nome del prodotto e quantitativo dichiarato: ............................................................................................................................................
Nome botanico dei vegetali: ......................................................................................................................................................................
Con la presente si certifica che i vegetali o i prodotti vegetali in precedenza descritti ........................................................................ sono

stati importati in (paese di reisportazione) ...................................... da ...................................... (paese di origine) sulla scorta del certificato
fitosanitario n. .............................(*), di cui l’originale ‘ la copia certificata conforme ‘ e' allegato/a al presente certificato: che essi sono (*)
imballati ‘ reimballati ‘ in contenitori originali ‘ nuovi ‘ , che sulla base del certificato fitosanitario originale ‘ e di ulteriori controlli ‘ ,
sono considerati conformi alle disposizioni fitosanitarie in vigore nel paese di importazione e che durante il periodo di magazzinaggio
in ....................................................................... (paese di riesportazione), la partita non e' stata esposta a rischi di infestazione o di infezione.

Trattamento di disinfestazione e/o disinfezione

Data ........................................ Trattamento ........................................ Prodotto chimico (ingrediente attivo) ........................................
Durata e temperatura .......................................................................... Concentrazione ..........................................................................
Altre informazioni.....................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................................................
Altre dichiarazioni ....................................................................................................................................................................................

Luogo di rilascio ...........................................................

(Timbro dell’organismo)

Nome del funzionario autorizzato .................................

Data ................................. ................................
(firma)

Nessuna responsabilita' finanziaria con riguardo al presente certificato puo' essere attribuita a ..................................................................
(nome dell’organismo per la protezione dei vegetali o a suoi funzionari o rappresentanti (**).

öööö

(*) Contrassegnare l’apposita casella ‘ .
(**) Clausola facoltativa.

05A01795
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EDECRETO 14 gennaio 2005.
Differimento del termine ultimo per la presentazione delle

dichiarazioni di raccolta uve e produzione vino per la campagna
2004-2005.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 46 del 13 gennaio 2005
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
n. L/11 del 14 gennaio 2005 recante deroga al re-
golamento (CE) 1282/2001 del 28 giugno 2001 per
quanto riguarda il termine di presentazione delle
dichiarazioni di raccolta e di produzione per la campa-
gna 2004-2005;

Visto il decreto ministeriale 8 ottobre 2004 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 245 del 18 ottobre 2004 relativo a: ßCriteri e moda-
lita' di presentazione della dichiarazione di raccolta uve
e produzione vinicolaý;

Considerata la richiesta avanzata da AGEA alla
Commissione UE con nota datata 9 dicembre 2004 di
prorogare il termine ultimo per la presentazione delle
dichiarazioni di raccolta uve e produzione vinicola al
15 gennaio 2005, per difficolta' operative nel sistema di
gestione delle dichiarazioni;

Decreta:
Articolo unico

Il termine ultimo per la presentazione delle dichiara-
zioni di raccolta uve e produzione vino per la campagna
2004-2005 e' differito al 15 gennaio 2005.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti e successivamente pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 14 gennaio 2005
Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,

foglio n. 126

05A01970

DECRETO 15 febbraio 2005.
Designazione della ßCamera di commercio, industria, agri-

coltura e artigianato dell’Aquilaý quale Autorita' pubblica inca-
ricata di effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßZafferano di dell’Aquilaý, registrata in ambito
Unione europea, ai sensi del Regolamento (CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed

in particolare l’art. 16, lettera d);
Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio

del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE) n. 205/
2005 del 4 febbraio 2005 con il quale l’Unione europea
ha provveduto alla registrazione della denominazione
di origine protetta ßZafferano di dell’Aquilaý, prevista
dall’art. 6, paragrafo 3, del regolamento (CEE)
n. 2081/92 del Consiglio;

Visto l’art. 53, comma 4, della legge 24 aprile 1998,
n. 128 come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, recante disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia
alle Comunita' europee - legge comunitaria 1999 - il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Vista la comunicazione effettuata ai sensi del
comma 9 del citato art. 14 della legge n. 526/1999 dalla
regione Abruzzo con la quale il predetto ente territo-
riale ha indicato quale Autorita' pubblica da designare
per svolgere l’attivita' di controllo sulla denominazione
di origine protetta di che trattasi la ßCamera di com-
mercio, industria, agricoltura e artigianato dell’Aquilaý
con sede in L’Aquila, Corso Vittorio Emanuele n. 86;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui all’art.
10 del regolamento (CEE) del Consiglio n. 2081/92
spettano al Ministero delle politiche agricole e forestali,
in quanto Autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:

Art. 1.

La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e
artigianato dell’Aquilaý con sede in L’Aquila, Corso
Vittorio Emanuele n. 86, e' designata quale Autorita'
pubblica autorizzata ad espletare le funzioni di con-
trollo, previste dall’art. 10 del regolamento (CEE) del
Consiglio n. 2081/92 per la denominazione di origine
protetta ßZafferano di dell’Aquilaý, registrata in
ambito europeo come denominazione di origine pro-
tetta con regolamento (CE) della Commissione n. 205/
2005 del 4 febbraio 2005.
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EArt. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per la
ßCamera di commercio, industria, agricoltura e artigia-
nato dell’Aquilaý del rispetto delle prescrizioni previste
nel presente decreto e puo' essere sospesa o revocata ai
sensi dell’art. 53, comma 4 della legge 24 aprile 1998,
n. 128 come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 con provvedimento dell’Autorita'
nazionale competente.

Art. 3.
La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e

artigianato dell’Aquilaý dovra' assicurare, coerente-
mente con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il
prodotto certificato risponda ai requisiti descritti dal
disciplinare predetto e che sulle confezioni con le quali
viene commercializzata la denominazione di origine
protetta ßZafferano di dell’Aquilaý, venga apposta la
dicitura: ßGarantito dal Ministero delle politiche agri-
cole e forestali ai sensi dell’art. 10 del regolamento
(CEE) 2081/92ý.

Art. 4.
La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e

artigianato dell’Aquilaý non puo' modificare, le moda-
lita' di controllo e il sistema tariffario, riportati nell’ap-
posito piano di controllo per la denominazione di ori-
gine protetta ßZafferano di dell’Aquilaý, cos|' come
depositati presso il Ministero delle politiche agricole e
forestali, senza il preventivo assenso di detta Autorita' .

La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e
artigianato dell’Aquilaý comunica ogni variazione con-
cernente il personale ispettivo indicato nella documen-
tazione presentata, la composizione del Comitato di
certificazione o della struttura equivalente e dell’organo
decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che
risultano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.
L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni

a decorrere dal 25 febbraio 2005, data di entrata in
vigore del (CE) n. 205/2005 del 4 febbraio 2005.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, la ßCamera di commercio, industria, agricoltura
e artigianato dell’Aquilaý e' tenuta ad adempiere a tutte
le disposizioni complementari che l’Autorita' nazionale
competente, ove lo ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.
La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e

artigianato dell’Aquilaý comunica con immediatezza, e
comunque con termine non superiore a trenta giorni
lavorativi, le attestazioni di conformita' all’utilizzo della
denominazione di origine protetta ßZafferano di del-
l’Aquilaý, anche mediante immissione nel sistema
informativo del Ministero delle politiche agricole e
forestali delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e
artigianato dell’Aquilaý immette anche nel sistema
informativo del Ministero delle politiche agricole e
forestali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tec-
nico e documentale dell’attivita' certificativa, ed adotta
eventuali opportune misure, da sottoporre preventiva-
mente ad approvazione da parte dell’Autorita' nazio-
nale competente, atte ad evitare rischi di disapplica-
zione, confusione o difformi utilizzazioni delle attesta-
zioni di conformita' della denominazione di origine
protetta ßZafferano di dell’Aquilaý, rilasciate agli uti-
lizzatori. Le modalita' di attuazione di tali procedure
saranno indicate dal Ministero delle politiche agricole
e forestali. I medesimi elementi conoscitivi individuati
dal presente articolo e dall’art. 6, sono simultanea-
mente resi noti anche alla regione nel cui ambito terri-
toriale ricade la zona di produzione della denomina-
zione ßZafferano di dell’Aquilaý.

Art. 8.

La ßCamera di commercio, industria, agricoltura e
artigianato dell’Aquilaý e' sottoposto alla vigilanza
esercitata dal Ministero delle politiche agricole e fore-
stali e dalla regione nel cui ambito territoriale ricade la
zona di produzione della denominazione di origine pro-
tetta ßZafferano di dell’Aquilaý, ai sensi dell’art. 53,
comma 12 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sosti-
tuito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2005

Il direttore generale: Abate

05A01680

DECRETO 15 febbraio 2005.

Autorizzazione, all’organismo di controllo denominato
ßAgroqualita' Societa' per la certificazione della qualita' nel-
l’agroalimentare a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta ßZafferano di San Gimignanoý,
registrata in ambito Unione europea, ai sensi del regolamento
(CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine
dei prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare
l’art. 10 concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE) n. 205/
2005 del 4 febbraio 2005 con il quale l’Unione europea
ha provveduto alla registrazione della denominazione
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Edi origine protetta ßZafferano di San Gimignanoý,
prevista dall’art. 6, paragrafo 3, del regolamento CEE
n. 2081/92 del Consiglio;

Visto l’art. 53, comma 4, della legge 24 aprile 1998,
n. 128, come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, recante disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia
alle Comunita' europee - legge comunitaria 1999, il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Considerato che l’organismo ßAgroqualita' Societa'
per la certificazione della qualita' nell’agroalimentare
a r.l.ý risulta gia' iscritto nell’elenco degli organismi di
controllo privati per le Denominazioni di origine pro-
tetta (DOP), le Indicazioni geografiche protette (IGP)
e le attestazione di specificita' (STG), di cui al comma 7
dell’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato articolo dell’art. 53, si e'
avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui all’art.
10 del regolamento CEE del Consiglio n. 2081/92 spet-
tano al Ministero delle politiche agricole e forestali, in
quanto autorita' nazionale preposta al coordinamento
dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1 del-
l’art. 53 predetto, sentite le regioni;

Considerata la necessita' , espressa dal citato gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi dell’art. 10
del regolamento CEE n. 2081/92, garantendo che e'
stata autorizzata dal Ministero una struttura di con-
trollo con il compito di verificare ed attestare che la
specifica denominazione protetta risponda ai requisiti
del disciplinare;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo di controllo ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý,
con sede in Roma, via Montebello n. 8, iscritto all’elen-
co degli organismi di controllo privati per le Denomi-
nazioni di origine protetta (DOP), le Indicazioni geo-
grafiche protette (IGP) e le attestazione di specificita'
(STG), istituito presso il Ministero delle politiche agri-

cole e forestali, ai sensi del comma 7, dell’art. 53,
comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sosti-
tuito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526,
recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita'
europee - legge comunitaria 1999, e' autorizzato ai sensi
del comma 1, del medesimo art. 53 della citata legge
ad espletare le funzioni di controllo, previste dal-
l’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio n. 2081/92
per la denominazione di origine protetta ßZafferano di
San Gimignanoý, registrata in ambito europeo come
denominazione di origine protetta con regolamento (CE)
n. 205/2005 del 4 febbraio 2005.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo ßAgroqualita' Societa' per la certficazione
della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý del rispetto
delle prescrizioni previste nel presente decreto e puo'
essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comm 4,
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito, con
provvedimento dell’autorita' nazionale competente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý
dovra' assicurare, coerentemente con gli obiettivi
delineati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti dal disciplinare predetto
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione ßZafferano di San Gimignanoý,
venga apposta la dicitura: ßGarantito dal Ministero
delle politiche agricole e forestali ai sensi dell’art. 10
del regolamento (CEE) 2081/92ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý
non puo' modificare la denominazione sociale, il pro-
prio statuto, i propri organi di rappresentanza, il
proprio sistema qualita' , le modalita' di controllo e il
sistema tariffario, riportati nell’apposito piano di con-
trollo per la denominazione di origine protetta ßZaffe-
rano di San Gimignanoý, cos|' come depositati presso
il Ministero delle politiche agricole e forestali, senza
il preventivo assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.
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EArt. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre
anni a decorrere dal 25 febbraio 2005, data di entrata
in vigore del regolamento (CE) n. 205/2005 del 4 feb-
braio 2005.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo ßAgroqualita' Societa'
per la certificazione della qualita' nell’agroalimentare
a r.l.ý e' tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni com-
plementari che l’autorita' nazionale competente, ove lo
ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý
comunica con immediatezza, e comunque con termine
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni
di conformita' all’utilizzo della denominazione di ori-
gine protetta ßZafferano di San Gimignanoý, anche
mediante immissione nel sistema informativo del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali delle quantita'
certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý
immette anche nel sistema informativo del Ministero
delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti-
vita' certificativa, ed adotta eventuali opportune misure,
da sottoporre preventivamente ad approvazione da
parte dell’autorita' nazionale competente, atte ad evi-
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti-
lizzazioni delle attestazioni di conformita' della denomi-
nazione di origine protetta ßZafferano di San Gimi-
gnanoý rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di
attuazione di tali procedure saranno indicate dal Mini-
stero delle politiche agricole e forestali. I medesimi
elementi conoscitivi individuati dal presente articolo e
dall’art. 5, sono simultaneamente resi noti anche alla
regione nel cui ambito territoriale ricade la zona di
produzione della denominazione di origine protetta
ßZafferano di San Gimignanoý.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý e'
sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle
politiche agricole e forestali e della regione nel cui
ambito territoriale ricade la zona di produzione della
denominazione di origine protetta ßZafferano di San
Gimignanoý, ai sensi dell’art. 53, comma 12 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2005
Il direttore generale: Abate

05A01681

DECRETO 15 febbraio 2005.

Autorizzazione, all’organismo di controllo denominato
ßSuolo e Salute Srlý, ad effettuare il controllo sulla denomina-
zione di origine protetta ßValdemoneý, riferita all’olio extra-
vergine di oliva, registrata in ambito Unione europea, ai sensi
del regolamento (CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE) n. 205/
2005 del 4 febbraio 2005 con il quale l’Unione europea
ha provveduto alla registrazione della denominazione
di origine protetta ßValdemoneý riferita all’olio extra-
vergine di oliva, prevista dall’art. 6, paragrafo 3, del
regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio;

Visto l’art. 53, comma 4, della legge 24 aprile 1998,
n. 128, come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, recante disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia
alle Comunita' europee - legge comunitaria 1999, il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni ed indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Considerato che l’organismo ßSuolo e Salute Srlý
risulta gia' iscritto nell’elenco degli organismi di con-
trollo privati per le Denominazioni di origine protetta
(DOP), le Indicazioni geografiche protette (IGP) e le
attestazione di specificita' (STG), di cui al comma 7 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato art. 14 della legge n. 526/
1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le auto-
rizzazioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 spettano al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, in quanto autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del
comma 1 dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le
regioni;

Considerata la necessita' , espressa dal citato gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi dell’art. 10

ö 58 ö

3-3-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 51



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edel regolamento CEE n. 2081/92, garantendo che e'
stata autorizzata dal Ministero una struttura di con-
trollo con il compito di verificare ed attestare che la
specifica denominazione protetta risponda ai requisiti
del disciplinare;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1, del-
l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sosti-
tuito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:
Art. 1.

L’organismo di controllo denominato ßSuolo e
Salute Srlý, con sede in Fano (Pesaro-Urbino), via
Paolo Bersellino n. 12 e' autorizzato ad espletare le fun-
zioni di controllo, previste dall’art. 10 del regolamento
(CEE) del Consiglio n. 2081/92 per la denominazione
di origine protetta ßValdemoneý riferita all’olio
extravergine di oliva, registrata in ambito europeo
come denominazione di origine protetta con regola-
mento (CE) della Commissione n. 205/2005 del 4 feb-
braio 2005.

Art. 2.
La presente autorizzazione comporta l’obbligo per

l’organismo ßSuolo e Salute Srlý del rispetto delle pre-
scrizioni previste nel presente decreto e puo' essere
sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comma 4 della
legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dall’art. 14
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, con provvedi-
mento dell’autorita' nazionale competente.

Art. 3.
L’organismo autorizzato ßSuolo e Salute Srlý dovra'

assicurare, coerentemente con gli obiettivi delineati
nelle premesse, che il prodotto certificato risponda ai
requisiti descritti nel relativo disciplinare di produzione
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione ßValdemoneý riferita all’olio
extravergine di oliva, venga apposta la dicitura:
ßGarantito dal Ministero delle politiche agricole e
n. forestali ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CEE)
n. 2081/92ý.

Art. 4.
L’organismo autorizzato ßSuolo e Salute Srlý non

puo' modificare la denominazione sociale, il proprio
statuto, i propri organi di rappresentanza, il proprio
sistema qualita' , le modalita' di controllo e il sistema
tariffario, riportati nell’apposito piano di controllo per
la denominazione di origine protetta ßValdemoneý rife-
rita all’olio extravergine di oliva, cos|' come depositati
presso il Ministero delle politiche agricole e forestali,
senza il preventivo assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dal 25 febbraio 2005, data di entrata in
vigore del regolamento (CE) n. 205/2005 del 4 feb-
braio 2005.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo ßSuolo e Salute Srlý e'
tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni complemen-
tari che l’autorita' nazionale competente, ove lo ritenga
utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßSuolo e Salute Srlý comu-
nica con immediatezza, e comunque con termine non
superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di
conformita' all’utilizzo della denominazione di origine
protetta ßValdemoneý riferita all’olio extravergine di
oliva, anche mediante immissione nel sistema informa-
tivo del Ministero delle politiche agricole e forestali
delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato ßSuolo e Salute Srlý im-
mette anche nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole e forestali tutti gli elementi conosci-
tivi di carattere tecnico e documentale dell’attivita'
certificativa, ed adotta eventuali opportune misure, da
sottoporre preventivamente ad approvazione da parte
dell’autorita' nazionale competente, atte ad evitare
rischi di disapplicazione, confusione o difformi utiliz-
zazioni delle attestazioni di conformita' della deno-
minazione di origine protetta ßValdemoneý riferita
all’olio extravergine di oliva rilasciate agli utilizzatori.
Le modalita' di attuazione di tali procedure saranno
indicate dal Ministero delle politiche agricole e fore-
stali. I medesimi elementi conoscitivi individuati dal
presente articolo e dall’art. 6, sono simultaneamente
resi noti anche alla regione nel cui ambito territoriale
ricade la zona di produzione della denominazione di
origine protetta ßValdemoneý.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßSuolo e Salute Srlý e' sotto-
posto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politi-
che agricole e forestali e della regione nel cui ambito
territoriale ricade la zona di produzione della denomi-
nazione di origine protetta ßValdemoneý riferita
all’olio extravergine di oliva, ai sensi dell’art. 53, com-
ma 12 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2005
Il direttore generale: Abate

05A01682
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EDECRETO 15 febbraio 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßCSQA
Certificazioni Srlý, ad effettuare i controlli sulla denomina-
zione di origine protetta ßValle D’Aosta Fromadzoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 10 giugno 2003, 24 ottobre 2003,
12 febbraio 2004, 10 giugno 2004 e 28 settembre 2004,
con i quali la validita' dell’autorizzazione triennale rila-
sciata all’organismo di controllo denominato ßCSQA
Certificazioni Srlý, con decreto del 24 gennaio 2003, e'
stata prorogata fino al 6 marzo 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la denominazione di origine
protetta ßValle D’Aosta Fromadzoý allo schema tipo
di controllo, trasmessogli con nota ministeriale del
23 aprile 2002, protocollo n. 62105;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßValle D’Aosta Fromadzoý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 24 gennaio 2003;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßCSQA Certificazioni Srlý, con sede in
Thiene (Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto
24 gennaio 2003, ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione di origine protetta ßValle D’Aosta Fromadzoý
registrata con il regolamento della Commissione CE
n. 1263/96 del 1� luglio 1996, gia' prorogata con decreti
10 giugno 2003, 24 ottobre 2003, 12 febbraio 2004,
10 giugno 2004 e 28 settembre 2004, e' ulteriormente
prorogata di centoventi giorni a far data dal 6 marzo
2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 24 gennaio 2003.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2005

Il direttore generale: Abate

05A01683

DECRETO 15 febbraio 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßCSQA -
Certificazioni Srlý, ad effettuare i controlli sulla indicazione
geografica protetta ßPera Mantovanaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto i decreti 23 aprile 2004, 7 luglio 2004 e 19 otto-
bre 2004, con i quali la validita' dell’autorizzazione
triennale rilasciata all’organismo di controllo denomi-
nato ßCSQA - Certificazioni Srlý, con decreto del
23 aprile 2001, e' stata prorogata fino al 31 marzo 2005;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la indicazione geografica pro-
tetta ßPera Mantovanaý, allo schema tipo di controllo,
trasmessogli con nota ministeriale del 25 settembre
2003, protocollo numero 64719;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la indicazione geografica pro-
tetta ßPera Mantovanaý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 23 aprile 2001;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßCSQA - Certificazioni Srlý, con sede in
Thiene (Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto
23 aprile 2001, ad effettuare i controlli sulla indicazione
geografica protetta ßPera Mantovanaý registrata con
il regolamento della Commissione (CE) n. 134/98 del
20 gennaio 1998, gia' prorogata con decreti 23 aprile
2004, 7 luglio 2004 e 19 ottobre 2004, e' ulteriormente
prorogata di centoventi giorni a far data dal 31 marzo
2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 23 aprile 2001.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2005

Il direttore generale: Abate

05A01685

ö 60 ö

3-3-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 51



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 15 febbraio 2005.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo di controllo denominato ßIS.ME.-
CERT. - Istituto mediterraneo di certificazione agroalimen-
tareý, ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßColline Salernitaneý, riferita all’olio extravergine di
oliva.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 25 marzo 2002, 10 luglio 2002,
19 novembre 2002, 11 marzo 2003, 19 giugno 2003,
28 ottobre 2003, 4 marzo 2004, 7 luglio 2004 e 19 otto-
bre 2004, con i quali la validita' dell’autorizzazione
triennale rilasciata all’organismo di controllo denomi-
nato ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di certifi-
cazione agroalimentareý con decreto 23 aprile 1999 e'
stata prorogata fino al 20 marzo 2005;

Considerato che la regione Campania con nota del
1� agosto 2002, tenendo conto delle indicazioni perve-
nute dal Consorzio di tutela dell’olio extravergine di
oliva ßColline Salernitaneý, ha rinnovato la designa-
zione quale organismo di controllo e certificazione
ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di certificazione
agroalimentareý;

Considerato che con nota del 15 novembre 2002, il
comitato di gestione costituito da tutte le associazioni
olivicole della provincia di Salerno (Co.Ge.As.Ol.Sa.),
ad unanimita' ha deciso di segnalare quale organismo
di controllo e certificazione della denominazione di ori-
gine protetta riferita all’olio extravergine di oliva ßCol-
line Salernitaneý, ßAgroqualita' - Societa' per la certifi-
cazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý in sosti-
tuzione di ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di
certificazione agroalimentareý;

Considerato che la scelta dell’organismo di controllo
spetta al consorzio incarico;

Considerato che la richiesta di incarico a svolgere le
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge
21 dicembre 1999, n. 526, e' in fase di definizione;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßColline Salernitaneý riferita all’olio extravergine
di oliva;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 23 aprile 1999;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di cer-
tificazione agroalimentareý, con sede in Napoli, via

G. Porzio - Centro direzionale Isola G/1, con decreto
23 aprile 1999, ad effettuare i controlli sulla denomina-
zione di origine protetta ßColline Salernitaneý riferita
all’olio extravergine di oliva, registrata con il regola-
mento della Commissione CE n. 1065/97 del 12 giugno
1997, gia' prorogata con decreti 25 marzo 2002,
10 luglio 2002, 19 novembre 2002, 11 marzo 2003,
19 giugno 2003, 28 ottobre 2003, 4 marzo 2004,
7 luglio 2004 e 19 ottobre 2004, e' ulteriormente proro-
gata di centoventi giorni a far data dal 20 marzo 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 23 aprile 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2005
Il direttore generale: Abate

05A01686

DECRETO 15 febbraio 2005.
Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,

rilasciata all’organismo di controllo denominato ßIS.ME.-
CERT. - Istituto mediterraneo di certificazione agroalimen-
tareý, ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßCaciocavallo Silanoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 25 marzo 2002, 10 luglio 2002,
19 novembre 2002, 11 marzo 2003, 19 giugno 2003,
28 ottobre 2003, 4 marzo 2004, 1� luglio 2004 e 19 otto-
bre 2004, con i quali la validita' dell’autorizzazione
triennale rilasciata all’organismo di controllo denomi-
nato ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di certifi-
cazione agroalimentareý con decreto 23 aprile 1999 e'
stata prorogata fino al 20 marzo 2005;

Considerato che il Consorzio di tutela del formaggio
Caciocavallo Silano, con nota del 25 marzo 2003 ha
comunicato di aver deliberato il rinnovo della indica-
zione di ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di certi-
ficazione agroalimentareý con sede in Napoli, via G.
Porzio - Centro direzionale Isola G/1, quale organismo
di controllo e di certificazione ai sensi del citato art. 10
del regolamento (CEE) n. 2081/92;

Considerato che il predetto organismo di controllo
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei
controlli predisposto per la denominazione di origine
protetta ßCaciocavallo Silanoý, allo schema tipo di
controllo, trasmessogli con nota ministeriale del
1� aprile 2003, protocollo numero 61891;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßCaciocavallo Silanoý;
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ERitenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 23 aprile 1999;

Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßIS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di cer-
tificazione agroalimentareý, con sede in Napoli, via G.
Porzio - Centro direzionale Isola G/1, con decreto
23 aprile 1999, ad effettuare i controlli sulla denomina-
zione di origine protetta ßCaciocavallo Silanoý regi-
strata con il regolamento della Commissione CE
n. 1263/96 del 1� luglio 1996, gia' prorogata con decreti
25 marzo 2002, 10 luglio 2002, 19 novembre 2002,
4 novembre 2003, 4 marzo 2004, 1� luglio 2004 e
19 ottobre 2004, e' ulteriormente prorogata di cento-
venti giorni a far data dal 20 marzo 2005.

Art. 2.
Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di

cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
predetto decreto 23 aprile 1999.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2005
Il direttore generale: Abate

05A01687

DECRETO 15 febbraio 2005.
Iscrizione nel relativo registro nazionale di una varieta' di

specie di pianta ortiva.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore
Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-

plina dell’attivita' sementiera ed in particolare l’art. 19
che prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura,
dei registri di varieta' aventi lo scopo di permettere l’i-
dentificazione delle varieta' stesse;

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica ed
integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particolare
gli artt. 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri
di varieta' di specie di piante ortive e la loro istituzione
obbligatoria;

Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che isti-
tuisce i registri delle varieta' di specie di piante ortive;

Visti il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e la
circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 4 marzo 1993, n. 6/1993, inerenti la razionalizza-
zione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbli-
che e revisione delle discipline in materia di pubblico
impiego, a norma dell’art. 2 della legge 23 ottobre
1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80,
recante: ßNuove disposizioni in materia di organizza-

zione e di rapporti di lavoro nelle amministrazioni pub-
bliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e di
giurisdizione amministrativa, emanate in attuazione
dell’art. 11, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Considerato che La Commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione
del 18 ottobre 2001 aveva espresso parere favorevole
all’iscrizione, nel relativo registro, della varieta' indicata
nel dispositivo;

Considerato che in attuazione di disposizioni mini-
steriali il Direttore generate protempore, in attesa del
varo di specifiche norme comunitarie, dispose la tem-
poranea sospensione dell’iscrizione e/o reiscrizione di
varieta' con, o aventi nella propria denominazione, indi-
cazioni geografiche;

Visto il Regolamento (CE) n. 1831 del 21 ottobre
2004 della Commissione, recante modifiche del regola-
mento (CE) n. 930/2000 della Commissione che stabili-
sce le modalita' di applicazione per quanto riguarda
l’ammissibilita' delle denominazioni varietali delle spe-
cie di piante agricole e delle specie di ortaggi;

Ritenuto di accogliere la proposta della Commis-
sione sementi sopra menzionata;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, la sotto riportata
varieta' , la cui descrizione ed i risultati delle prove ese-
guite sono depositate presso questo Ministero, e'
iscritta, fino alla fine del decimo anno civile successivo
a quello dell’iscrizione medesima, nel registro delle
varieta' di specie di piante ortive le cui sementi possono
essere certificate in quanto ßsementi di baseý o
ßsementi certificateý o controllate in quanto ßsementi
standardý:

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2005

Il direttore generale: Abate
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da partte dell’Ufficio centrale del
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 d el decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

05A01871
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EDECRETO 17 febbraio 2005.

Proroga dell’autorizzazione, rilasciata all’organismo di con-
trollo denominato ßIstituto Parma Qualita' - Istituto consortile
per il controllo e la certificazione di conformita' di prodotti ali-
mentari a denominazione, indicazione e designazione protettaý,
ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine protetta
ßProsciutto di Parmaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli e alimentari e in particolare l’art. 10,
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE)
n. 1107/96 del 12 giugno 1996, con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione, fra le altre,
della denominazione di origine protetta ßProsciutto di
Parmaý nel quadro della procedura di cui all’art. 17 del
regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il decreto 13 ottobre 1998, con il quale l’organi-
smo di controllo ßIstituto Parma Qualita' - Istituto con-
sortile per il controllo e la certificazione di conformita'
di prodotti alimentari a denominazione, indicazione e
designazione protettaý, con sede in Langhirano (PR),
via Roma 82/b-82/c, e' stato autorizzato ad effettuare i
controlli sulla denominazione di origine protetta ßPro-
sciutto di Parmaý;

Visto il decreto 11 marzo 2002, con il quale all’orga-
nismo di controllo ßIstituto Parma Qualita' - Istituto
consortile per il controllo e la certificazione di confor-
mita' di prodotti alimentari a denominazione, indica-
zione e designazione protettaý, con sede in Langhirano
(PR), via Roma 82/b-82/c, e' stata rinnovata l’autoriz-
zazione ad effettuare i controlli sulla denominazione di
origine protetta ßProsciutto di Parmaý;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta ßProsciutto di Parmaý anche nella fase
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizza-
zione e il rinnovo della stessa;

Ritenuto di dover provvedere alla concessione di una
proroga della scadenza dell’autorizzazione per un
periodo di tempo fissato in centoventi giorni, a decor-
rere dalla data di scadenza della stessa fissata al
10 marzo 2005, alle medesime condizioni stabilite nella
predetta autorizzazione;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo privato di
controllo ßIstituto Parma Qualita' - Istituto consortile
per il controllo e la certificazione di conformita' di pro-
dotti alimentari a denominazione, indicazione e desi-
gnazione protettaý, con sede in Langhirano (PR), via-
Roma 82/b-82/c, con decreto 11 marzo 2002, ad effet-
tuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßProsciutto di Parmaý registrata con il regola-
mento della Commissione (CE) n. 11107/96 del 12 giu-
gno 1996, e' prorogata di centoventi giorni a far data
dal 10 marzo 2005.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 11 marzo 2002.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 17 febbraio 2005

Il direttore generale: Abate

05A01800

DECRETO 17 febbraio 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione, all’organismo di controllo
denominato ßAgroqualita' Societa' per la certificazione della
qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý, ad effettuare il controllo
sulla denominazione di origine protetta ßValli Trapanesiý, rife-
rita all’olio extravergine di oliva, registrata in ambito Unione
europea, ai sensi del Regolamento (CEE) n. 2081/92.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimantari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Visto il regolamento della Commissione (CE) n. 2325
del 24 novembre 1997 con il quale l’Unione europea ha
provveduto alla registrazione della denominazione di
origine protetta ßValli Trapanesiý riferita all’olio extra-
vergine di oliva, nel quadro della procedura di cui
all’art. 17, del regolamento (CEE) n. 2081/92 del
Consiglio;
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EVisto l’art. 53, comma 4, della legge 24 aprile 1998,
n. 128 come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, recante disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dalla appartenenza dell’Italia
alle Comunita' europee legge comunitaria 1999 - il quale
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigi-
lanza sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli
e alimentari, istituendo un elenco degli organismi pri-
vati autorizzati con decreto del Ministero delle politi-
che agricole e forestali, sentite le regioni ed individua
nel Ministero delle politiche agricole e forestali l’Auto-
rita' nazionale preposta al coordinamento dell’attivita'
di controllo e responsabile della vigilanza sulla stessa;

Visto il decreto 4 ottobre 1999 con il quale l’organi-
smo ßAgroqualita' Societa' per la certificazione della
qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý, con sede in Roma,
via Montebello n. 8 e' stato autorizzato ad espletare le
funzioni di controllo previste dall’art. 10 del regola-
mento (CEE) del Consiglio 2081/92 per la denomina-
zione di origine protetta ßValli Trapanesiý riferita all’o-
lio extravergine di oliva;

Visto il decreto 19 settembre 2002 con il quale la vali-
dita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’organi-
smo di controllo ßAgroqualita' Societa' per la certifica-
zione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý e' stata
prorogata di centoventi giorni a far data dal 15 ottobre
2002;

Visto il decreto 20 gennaio 2003 con il quale il ter-
mine di proroga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi
del predetto decreto 19 settembre 2002, e' stato differito
di novanta giorni a far data dal 12 febbraio 2003;

Visto il decreto 8 aprile 2003 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002 e 20 gennaio 2003, e' stata
prorogata di centoventi giorni a far data dal 13 maggio
2003;

Visto il decreto 14 luglio 2003 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002, 20 gennaio 2003 e 8 aprile
2003, e' stata prorogata di centoventi giorni a far data
dal 10 settembre 2003;

Visto il decreto 12 dicembre 2003 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002, 20 gennaio 2003, 8 aprile
2003 e 14 luglio 2003, e' stata prorogata di centoventi
giorni a far data dall’8 gennaio 2004;

Visto il decreto 22 aprile 2004 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002, 20 gennaio 2003, 8 aprile
2003, 14 luglio 2003 e 12 dicembre 2003, e' stata proro-
gata di centoventi giorni a far data dal 7 maggio 2004;

Visto il decreto 12 luglio 2004 con il quale la proroga
dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002, 20 gennaio 2003, 8 aprile
2003, 14 luglio 2003, 12 dicembre 2003 e 22 aprile
2004, e' stata prorogata di centoventi giorni a far data
dal 4 settembre 2004;

Visto il decreto 13 dicembre 2004 con il quale la pro-
roga dell’autorizzazione, rilasciata ai sensi dei predetti
decreti 19 settembre 2002, 20 gennaio 2003, 8 aprile
2003, 14 luglio 2003, 12 dicembre 2003, 22 aprile 2004
e 12 luglio 2004, e' stata prorogata di centoventi giorni
a far data dal 2 gennaio 2005;

Considerato che l’organismo ßAgroqualita' Societa'
per la certificazione della qualita' nell’agroalimentare
a r.l.ý risulta gia' iscritto nell’elenco degli organismi di
controllo privati per le denominazioni di origine pro-
tetta (DOP), le Indicazioni geografiche protette (IGP)
e le Attestazione di specificita' (STG), di cui al comma
7 dell’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole e
forestali, ai sensi del citato articolo dell’art. 53, si e'
avvalso del gruppo tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui
all’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio
n. 2081/92 spettano al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, in quanto autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo ai sensi del
comma 1 dell’art. 53 predetto, sentite le regioni;

Considerata la necessita' , espressa dal citato gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi dell’art. 10
del regolamento (CEE) n. 2081/92, garantendo che e'
stata autorizzata dal Ministero una struttura di con-
trollo con il compito di verificare ed attestare che la
specifica denominazione protetta risponda ai requisiti
del disciplinare;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi dell’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128 come sostituito dall’art. 14 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo di controllo ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý,
con sede in Roma, via Montebello n. 8, iscritto all’elen-
co degli organismi di controllo privati per le denomina-
zioni di origine protetta (DOP), le Indicazioni geografi-
che protette (IGP) e le Attestazione di specificita'
(STG), istituito presso il Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, ai sensi del comma 7, dell’art. 53,
comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sosti-
tuito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526,
recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita'
europee - Legge comunitaria 1999, e' autorizzato ai sensi
del comma 1, del medesimo articolo 53 della citata
legge ad espletare le funzioni di controllo, previste dal-
l’art. 10 del regolamento (CEE) del Consiglio n. 2081/
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E92 per la denominazione di origine protetta ßValli Tra-
panesiý riferita all’olio extravergine di oliva, registrata
in ambito europeo come denominazione di origine pro-
tetta con regolamento (CE) della Commissione n. 2325
del 24 novembre 1997.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per
l’organismo ßAgroqualita' Societa' per la certificazione
della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý del rispetto
delle prescrizioni previste nel presente decreto e puo'
essere sospesa o revocata ai sensi dell’art. 53, comma
4, della legge 24 aprile 1998, n. 128 come sostituito,
con provvedimento dell’autorita' nazionale competente.

Art. 3.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý
dovra' assicurare, coerentemente con gli obiettivi deli-
neati nelle premesse, che il prodotto certificato
risponda ai requisiti descritti dal disciplinare predetto
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione ßValli Trapanesiý riferita all’olio
extravergine di oliva, venga apposta la dicitura:
ßGarantito dal Ministero delle politiche agricole e fore-
stali ai sensi dell’art. 10 delRegolamento (CEE) 2081/92ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý
non puo' modificare la denominazione sociale, il pro-
prio statuto, i propri organi di rappresentanza, il pro-
prio sistema qualita' , le modalita' di controllo e il
sistema tariffario, riportati nell’apposito piano di con-
trollo per la denominazione di origine protetta ßValli
Trapanesiý riferita all’olio extravergine di oliva, cos|'
come depositati presso il Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, senza il preventivo assenso di detta
autorita' .

L’organismo comunica ogni variazione concernente
il personale ispettivo indicato nella documentazione
presentata, la composizione del comitato di certifica-
zione o della struttura equivalente e dell’organo deci-
dente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risul-
tano oggettivamente incompatibili con il manteni-
mento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 ha durata di tre anni
a decorrere dalla data del presente decreto.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo ßAgroqualita' Societa'

per la certificazione della qualita' nell’agroalimentare
a r.l.ý e' tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni com-
plementari che l’autorita' nazionale competente, ove lo
ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý
comunica con immediatezza, e comunque con termine
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni
di conformita' all’utilizzo della denominazione di ori-
gine protetta ßValli Trapanesiý riferita all’olio extraver-
gine di oliva, anche mediante immissione nel sistema
informativo del Ministero delle politiche agricole e
forestali delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý
immette anche nel sistema informativo del Ministero
delle politiche agricole e forestali tutti gli elementi
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti-
vita' certificativa, ed adotta eventuali opportune misure,
da sottoporre preventivamente ad approvazione da
parte dell’autorita' nazionale competente, atte ad evi-
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti-
lizzazioni delle attestazioni di conformita' della denomi-
nazione di origine protetta ßValli Trapanesiý riferita
all’olio extravergine di oliva rilasciate agli utilizzatori.
Le modalita' di attuazione di tali procedure saranno
indicate dal Ministero delle politiche agricole e fore-
stali. I medesimi elementi conoscitivi individuati dal
presente articolo e dall’art. 5, sono simultaneamente
resi noti anche alla regione nel cui ambito territoriale
ricade la zona di produzione della denominazione di
origine protetta ßValli Trapanesiý riferita all’olio extra-
vergine di oliva.

Art. 8.

L’organismo autorizzato ßAgroqualita' Societa' per la
certificazione della qualita' nell’agroalimentare a r.l.ý e'
sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle
politiche agricole e forestali e della regione nel cui
ambito territoriale ricade la zona di produzione della
denominazione di origine protetta ßValli Trapanesiý
riferita all’olio extravergine di oliva, ai sensi dell’art. 53,
comma 12 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sosti-
tuito.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 17 febbraio 2005

Il direttore generale: Abate

05A01802
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EDECRETO 18 febbraio 2005.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Sicilia.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visto l’art. 2, comma 1-quater della legge 3 agosto
2004, n. 204, di conversione del decreto-legge 24 giu-
gno 2004, n. 157, che rinvia all’anno 2005, l’alternativita'
tra interventi assicurativi e compensativi dei danni, di
cui all’art. 5, comma 4, del decreto legislativo n. 102/
2004;

Vista la proposta della regione Sicilia di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale;

Trombe d’aria del 3 e del 12 novembre 2004 nella
provincia di Ragusa.

Ritenuto di accogliere la proposta formulata dalla
regione Sicilia subordinando l’erogazione degli aiuti
alla decisione della Commissione UE sul decreto legi-
slativo n. 102/2004, a conclusione dell’esame tutt’ora
in corso e sulle informazioni meteorologiche delle
avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni ed
alle strutture aziendali nei sottoelencati territori agri-
coli, in cui possono trovare applicazione le specifiche
misure di intervento previste del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102;

Ragusa:
trombe d’aria del 3 e del 12 novembre 2004; provvi-

denze di cui all’art. 5, comma 2 lettera a), b), c), d) ed
art. 5 comma 3 nei territori dei comuni di Acate, Chia-
ramonte Gulfi, Comiso, Ispica, Ragusa, Santa Croce
di Camerina, Scicli, Vittoria.

L’erogazione degli aiuti a favore degli aventi diritto e'
subordinata alla decisione della Commissione UE sul
decreto legislativo n. 102/2004 notificato ai sensi del-
l’art. 88, paragrafo 3 del trattato, e sulle informazioni
meteorologiche relative alle avversita' avanti elencate,
notificate in ottemperanza alla decisione della mede-
sima Commissione del 16 dicembre 2003, n. C (2003)
4328, riguardante analoghe misure di intervento.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2005

Il Ministro: Alemanno

05A01735

DECRETO 18 febbraio 2005.

Integrazione al decreto 14 ottobre 2004, relativo alla dichia-
razione dell’esistenza del carattere eccezionale degli eventi
calamitosi verificatisi nella regione Veneto.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visto l’art. 2, comma 1-quater della legge 3 agosto
2004, n. 204, di conversione del decreto-legge 24 giu-
gno 2004, n. 157, che rinvia all’anno 2005, l’alternativita'
tra interventi assicurativi e compensativi dei danni, di
cui all’art. 5, comma 4, del decreto legislativo n. 102/
2004;

Visto il proprio decreto 14 ottobre 2004 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il
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E26 ottobre 2004, n. 252, con il quale veniva dichiarata,
tra l’altro, l’eccezionalita' delle piogge alluvionali verifi-
catesi dal 1� febbraio 2004 al 31 marzo 2004 in provin-
cia di Venezia;

Vista la nota 12 novembre 2004, con la quale la
regione Veneto chiede di estendere le provvidenze di
cui all’art. 5, comma 2, lettera a), b), c) d) del decreto
legislativo n. 102/2004 ad alcune aree agricole del
comune di Chioggia, gia' delimitato con il richiamato
decreto del 14 ottobre 2004;

Ritenuto di accogliere la richiesta integrativa;

Decreta:

Ad integrazione del decreto ministeriale del 14 otto-
bre 2004 richiamato nelle premesse, nei territori agri-

coli del comune di Chioggia in provincia di Venezia,
danneggiati dalle piogge alluvionali verificatesi dal
1� febbraio 2004 al 31 marzo 2004, sono estese le prov-
videnze di cui all’art. 5, comma 2, lettera a), b), c) d)
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 febbraio 2005

Il Ministro: Alemanno

05A01736

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 15 febbraio 2005.

Trasmissione all’Agenzia delle entrate degli elenchi dei perci-
pienti somme e valori soggetti a ritenuta d’acconto, corrisposti
dall’Amministrazione della Corte costituzionale, unitamente ai
dati delle dichiarazioni modello 730 ed alle buste contenenti i
modelli 730-1 degli assistiti, ai quali e' prestata assistenza
fiscale da parte della medesima amministrazione, relativi ai
periodi di imposta 2003, 2004 e 2005.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento,

Dispone:

1. Trasmissione all’Agenzia delle entrate degli elenchi
dei percipienti somme e valori soggetti a ritenuta d’ac-
conto corrisposti dall’Amministrazione della Corte
costituzionale.

1.1. L’Amministrazione della Corte costituzionale
trasmette all’Agenzia delle entrate gli elenchi nomina-
tivi dei percipienti ai quali sono corrisposti negli anni
2003, 2004 e 2005 somme e valori assoggettati a rite-
nute d’acconto ai sensi dell’art. 29 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

1.2. Con riferimento a ciascun anno d’imposta, i dati
fiscali nonche¤ i dati previdenziali relativi agli iscritti al
regime dell’assicurazione obbligatoria, contenuti negli
elenchi di cui al punto 1.1 sono trasmessi in via telema-
tica entro il 30 aprile dell’anno successivo alla scadenza
del termine ordinario, previsto all’art. 4, comma 3-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322 e successive modificazioni, utilizzando le
specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei
dati contenuti nella dichiarazione modello 770 semplifi-
cato, approvate per ciascun anno di imposta con sepa-
rato provvedimento dell’Agenzia delle entrate.

2. Trasmissione all’Agenzia delle entrate dei dati rela-
tivi alle dichiarazioni modello 730 degli assistiti ai quali
e' prestata assistenza fiscale per i periodi d’imposta
2003, 2004 e 2005 dall’Amministrazione della Corte
costituzionale.

2.1. L’Amministrazione della Corte costituzionale
trasmette all’Agenzia delle entrate i dati delle dichiara-
zioni modello 730 per i periodi d’imposta 2003, 2004 e
2005 relative ai soggetti ai quali e' prestata assistenza
fiscale negli anni 2004, 2005 e 2006.

2.2. I dati di cui al punto 2.1 sono trasmessi in via
telematica entro i termini stabiliti per la generalita' dei
sostituti d’imposta, utilizzando le specifiche tecniche
previste per la trasmissione telematica dei dati conte-
nuti nella dichiarazione modello 730, approvate per cia-
scun anno di imposta con separato provvedimento del-
l’Agenzia delle entrate.

3. Consegna delle buste contenenti i modelli 730-1
relative ai soggetti ai quali e' prestata assistenza fiscale.

3.1 L’Amministrazione della Corte costituzionale
consegna entro gli stessi termini stabiliti al punto 2.2 le
buste contenenti i modelli 730-1, prodotti dai soggetti
ai quali e' prestata assistenza fiscale negli anni 2004,
2005 e 2006, secondo le modalita' definite all’art. 3 del
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
dell’11 febbraio 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 18 febbraio 2004, n. 40.

4. Disposizioni finali.
4.1. A seguito di richiesta dell’Amministrazione della

Corte costituzionale potranno essere concordati, tra la
predetta amministrazione e l’Agenzia delle entrate, ter-
mini e modalita' di trasmissione diverse da quelle sopra
richiamate.

Motivazioni.
Il presente provvedimento, viene emanato in base

all’art. 4, comma 6-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modifi-
cazioni.
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EIl predetto art. 4, comma 6-bis, prevede sostanzial-
mente che i soggetti indicati all’art. 29, terzo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600 che corrispondono compensi, sotto
qualsiasi forma, soggetti a ritenuta alla fonte, comuni-
cano all’Agenzia delle entrate mediante appositi elenchi
i dati fiscali dei percipienti nonche¤ dei dati previdenziali
relativi agli iscritti al regime dell’assicurazione obbliga-
toria.

Il presente provvedimento si rende altres|' necessario
per la comunicazione all’Agenzia delle entrate dei dati
relativi ai conguagli a credito o a debito, di cui
all’art. 19 del decreto del Ministro delle finanze
31 maggio 1999, n. 164.

Il provvedimento in esame e' emanato per la defini-
zione del contenuto, termini e modalita' delle comunica-
zioni previa intesa acquisita con l’amministrazione
della Corte costituzionale, con nota del 7 febbraio
2005, prot. n. 239/H.05.

Le comunicazioni disciplinate dal presente provvedi-
mento, concernono i dati fiscali e previdenziali dei per-
cipienti somme e valori soggetti a ritenuta d’acconto
gia' corrisposti ovvero da corrispondere negli anni
2003, 2004 e 2005, nonche¤ i dati relativi alle dichiara-
zioni modello 730 degli assistiti ai quali sia prestata
assistenza fiscale negli anni 2004, 2005 e 2006.

Vengono, inoltre, disciplinate le modalita' di invio
delle buste contenenti i modelli 730-1, prodotte dai sog-
getti ai quali sia prestata assistenza fiscale negli anni
2004, 2005 e 2006 da parte dell’amministrazione della
Corte costituzionale.

Si riportano i riferimenti normativi del presente
provvedimento.

Riferimenti normativi.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate:
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57;

art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1;
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4);

statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);

decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del
12 febbraio 2001.

Disciplina normativa di riferimento:

decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e successive modificazioni: regolamento
recante modalita' per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regio-
nale sulle attivita' produttive e all’imposta sul valore
aggiunto (art. 4, comma 6-bis);

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni: disposizioni in
materia di accertamento delle imposte sui redditi
(art. 29, terzo comma);

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 605, e successive modificazioni: disposizioni
relative all’anagrafe tributaria e al codice fiscale;

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241: norme di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in
sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul
valore aggiunto, nonche¤ di modernizzazione del
sistema di gestione delle dichiarazioni, come modifi-
cato dal decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490,
recante la revisione della disciplina dei centri di assi-
stenza fiscale (art. 37);

decreto del Ministero delle finanze 31 luglio 1998,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto
1998: modalita' tecniche di trasmissione telematica delle
dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da
sottoporre a registrazione, nonche¤ di esecuzione tele-
matica dei pagamenti, come modificato dal decreto del
Ministero delle finanze 24 dicembre 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1999,
nonche¤ dal decreto del Ministero delle finanze
29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 78 del 3 aprile 2000;

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate del 11 febbraio 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 40, del 18 febbraio 2004: trasmissione al-
l’Agenzia delle entrate dei dati fiscali e previdenziali
dei percipienti somme e valori soggetti a ritenuta d’ac-
conto, corrisposti dall’amministrazione della Corte
costituzionale, unitamente ai dati delle dichiarazioni
modello 730 ed alle buste contenenti i modelli 730-1
dei soggetti ai quali e' stata prestata assistenza fiscale
da parte della medesima amministrazione, relativi al
periodi di imposta 2001 e 2002.

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate 15 gennaio 2004, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 18 alla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gen-
naio 2004: approvazione del modello 730/2004 concer-
nente l’anno 2003 e relative istruzioni;

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate 18 marzo 2004, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 75 del
30 marzo 2004: approvazione delle specifiche tecniche
per la trasmissione telematica dei dati contenuti nella
dichiarazione modello 730/2004 relativo all’anno 2003;

provvedimento dell’Agenzia delle entrate 15 gennaio
2004, pubblicato nel supplemento ordinario n. 22 alla
Gazzetta Ufficiale n. 33 del 10 febbraio 2004: approva-
zione dei modelli 770/2004 semplificato e 770/2004
ordinario concernenti l’anno 2002 e relative istruzioni;

provvedimento dell’Agenzia delle entrate 31 marzo
2004, pubblicato nel supplemento ordinario n. 71 alla
Gazzetta Ufficiale n. 93 del 21 aprile 2004: approva-
zione delle specifiche tecniche per la trasmissione tele-
matica dei dati contenuti nelle dichiarazioni modello
770/2004 semplificato e modello 770/2004 ordinario,
relativi all’anno 2003.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 febbraio 2005
Il direttore dell’Agenzia: Ferrara

05A01733
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ECENTRONAZIONALEPERL’INFORMATICA
NELLAPUBBLICAAMMINISTRAZIONE

DELIBERAZIONE 17 febbraio 2005.

Regole per il riconoscimento e la verifica del documento
informatico. (Deliberazione n. 4/2005).

IL COLLEGIO

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39,
cos|' come modificato dall’art. 176, comma 3, del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, recante testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa;

Visto il decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10,
recante attuazione della direttiva 1999/93/CE, relativa
ad un quadro comunitario per le firme elettroniche;

Visto l’art. 40, comma 4, del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 13 gennaio 2004;

Delibera

di emanare le seguenti regole per il riconoscimento e la
verifica del documento informatico.

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

De f i n i z i o n i

1. Fatte salve le definizioni contenute negli articoli
1 e 22 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni,
ai fini delle presenti regole si intende per:

a) testo unico, il testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, emanato con decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

b) regole tecniche, le regole tecniche per la forma-
zione, la trasmissione, la conservazione, la duplica-
zione, la riproduzione e la validazione, anche tempo-
rale, dei documenti informatici emanate con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 gen-
naio 2004 pubblicate nella Gazzetta Ufficiale 27 aprile
2004, n. 98;

c) firme multiple, firme digitali apposte da diversi
sottoscrittori allo stesso documento;

d) campo, unita' informativa contenuta nel certifi-
cato. Puo' essere composta da diverse unita' informative
elementari dette ßattributiý;

e) estensione, metodo utilizzato per associare spe-
cifiche informazioni (attributi) alla chiave pubblica
contenuta nel certificato, utilizzata per fornire ulteriori
informazioni sul titolare del certificato e per gestire la
gerarchia di certificazione;

f) attributo, informazione elementare contenuta
in un campo di un certificato elettronico come un
nome, un numero o una data;

g) attributi autenticati, insieme di attributi sotto-
scritti con firma elettronica dal sottoscrittore;

h) marcatura critica, caratteristica che possono
assumere le estensioni conformemente allo standard
RFC 3280;

i) marca temporale, un’evidenza informatica che
consente la validazione temporale;

l) OID (Object Identifier), codice numerico stan-
dard per l’identificazione univoca di evidenze informa-
tiche utilizzate per la rappresentazione delle strutture
di dati nell’ambito degli standard internazionali relativi
alla interconnessione dei sistemi aperti;

m) RFC (Request For Comments), documenti
contenenti specifiche tecniche standard, riconosciute a
livello internazionale, definite dall’Internet Enginee-
ring Task Force (IETF) e dall’Internet Engineering
Steering Group (IESG);

n) ETSI (European Telecommunications Stan-
dards Institute), organizzazione indipendente, no pro-
fit, la cui missione e' produrre standard sulle telecomu-
nicazioni. EØ ufficialmente responsabile per la creazione
di standard in Europa;

o) HTTP (Hypertext Transfer Protocol), proto-
collo per il trasferimento di pagine ipertestuali e risorse
in rete conforme allo standard RFC 2616 e successive
modificazioni;

p) LDAP (Lightweight Directory Access Proto-
col), protocollo di rete utilizzato per rendere accessibili
informazioni in rete conforme allo standard RFC 3494
e successive modificazioni.

Art. 2.

Ambito di applicazione e contenuto

1. La presente deliberazione stabilisce, ai sensi del-
l’art. 40, comma 4 delle regole tecniche, le regole per il
riconoscimento e la verifica del documento informatico
cui i certificatori accreditati devono attenersi al fine
di ottenere e mantenere il riconoscimento di cui
all’art. 28, comma 1 del testo unico.

2. Le disposizioni di cui al titolo II definiscono il for-
mato dei certificati qualificati e le informazioni che in
essi devono essere contenute.

3. Le disposizioni di cui al titolo III definiscono il for-
mato dei certificati elettronici di certificazione e le
informazioni che in essi devono essere contenute, gene-
rati ai sensi dell’art. 13, comma 2, delle regole tecniche,
e il formato dei certificati elettronici di marcatura
temporale e le informazioni che in essi devono essere
contenute.

4. Le disposizioni di cui al titolo IV definiscono il for-
mato e le informazioni che devono essere contenute
nelle marche temporali utilizzate dai sistemi di valida-
zione temporale dei documenti, cos|' come definiti nel
titolo IV delle regole tecniche.

ö 69 ö

3-3-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 51



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E5. Le disposizioni di cui al titolo V definiscono i for-
mati e le modalita' di accesso alle informazioni sulla
revoca e la sospensione dei certificati, ai sensi del-
l’art. 29, comma 1, delle regole tecniche.

6. Le disposizioni di cui al titolo VI definiscono i for-
mati delle buste crittografiche destinate a contenere gli
oggetti sottoscritti con firma digitale.

7. Le disposizioni di cui al titolo VII definiscono i
requisiti delle applicazioni di verifica della firma digi-
tale di cui all’art. 10 delle regole tecniche.

Titolo II

PROFILO DEI CERTIFICATI QUALIFICATI
Art. 3.

Norme generali

1. Il profilo dei certificati e' , se non diversamente indi-
cato, conforme alla specifica RFC 3280, capitolo 4,
recante ßProfilo dei certificati e delle liste di revoca dei
certificati nell’infrastruttura a chiave pubblicaý e, se
non diversamente indicato, conforme alla specifica
ETSI TS 101 862 V1.3.2, recante ßProfilo dei certificati
qualificatiý.

Art. 4.
Profilo dei certificati qualificati

1. Salvo quanto diversamente disposto nella presente
deliberazione, ai certificati qualificati si applica quanto
stabilito nella specifica ETSI TS 102 280 V1.1.1, recante
ßProfilo dei certificati X.509 V.3 per certificati rilasciati
a persone fisicheý.

2. Il campo Issuer (emittente) del certificato contiene
almeno i seguenti attributi:

a) organizationName (OID: 2.5.4.10), che con-
tiene la ragione sociale o denominazione dell’organiz-
zazione che emette il certificato qualificato;

b) countryName (OID: 2.5.4.6), che contiene il
country code ISO 3166 dello Stato in cui e' registrata
l’organizzazione indicata nell’organizationName.

3. Il campo SubjectDN (Dati identificativi del tito-
lare) del certificato contiene i seguenti attributi:

a) givenName e surname (OID: 2.5.4.42 e 2.5.4.4)
che contengono rispettivamente nome di battesimo e
cognome del titolare del certificato;

b) countryName (OID: 2.5.4.6) che, nel caso in cui
l’organizationName contenga il valore ßnon presenteý,
contiene il country code ISO 3166 dello Stato di resi-
denza del titolare. Nel caso in cui l’organizationName
contenga un valore diverso da ßnon presenteý, contiene
il country code ISO 3166 dello Stato che ha assegnato
all’organizzazione il codice identificativo riportato nel-
l’attributo organizationName;

c) organizationName (OID: 2.5.4.10) che con-
tiene, se applicabile, la ragione sociale o la denomina-
zione e il codice identificativo dell’organizzazione che
ha richiesto o autorizzato il rilascio del certificato del
titolare. Il codice identificativo e' un codice rilasciato

dall’autorita' governativa preposta dello Stato indicato
nell’attributo countryName. Se l’organizationName
non e' applicabile, assume il valore ßnon presenteý;

d) serialNumber (OID: 2.5.4.5) che contiene il
codice fiscale del titolare rilasciato dall’autorita' fiscale
dello Stato di residenza del titolare o, in mancanza, un
analogo codice identificativo, quale ad esempio un
codice di previdenza sociale o un codice identificativo
generale. Allo scopo di definire il contesto per la com-
prensione del codice in questione, il codice stesso e' pre-
ceduto dal country code ISO 3166 e dal carattere ß:ý
(in notazione esadecimale ß0x3Aý);

e) in alternativa agli attributi specificati alla let-
tera a), il certificato puo' contenere l’attributo pseudo-
nym (OID: 2.5.4.65), che contiene una qualsiasi stringa
univoca, a discrezione del titolare. La stringa utilizzata
non permette di risalire ai dati identificativi del titolare.
Se l’attributo pseudonym e' presente, l’attributo coun-
tryName assume il valore ßITý, l’attributo organiza-
tionName assume il valore ßnon presenteý, l’attributo
serialNumber il valore ßpseudonimoý e gli attributi
title e localityName non sono presenti;

f) dnQualifier (OID: 2.5.4.46), contiene il codice
identificativo del titolare presso il certificatore. Detto
codice, assegnato dal certificatore, e' univoco.

4. Il campo subjectDN (Dati identificativi del tito-
lare) del certificato puo' contenere altri attributi purche¤
non in contrasto con quanto previsto dal documento
ETSI TS 102 280. L’eventuale codifica degli attributi
title, localityName, commonName e organizational
UnitName rispetta le seguenti regole:

a) title (OID: 2.5.4.12), contiene una indicazione
della qualifica specifica del titolare, quale l’apparte-
nenza ad ordini o collegi professionali, l’iscrizione ad
albi o il possesso di altre abilitazioni professionali,
ovvero i poteri di rappresentanza nell’ambito dell’orga-
nizzazione specificata nell’attributo organizationName.
Nel caso in cui l’attributo organizationName contenga
un valore diverso da ßnon presenteý, l’inserimento delle
informazioni nel title e' richiesto dall’organizzazione
stessa. In caso contrario contiene informazioni deri-
vanti da autocertificazione effettuata dal titolare ai
sensi della normativa vigente;

b) localityName (OID: 2.5.4.7), contiene, nel caso
in cui l’attributo organizationName contenga un valore
diverso da ßnon presenteý, informazioni pertinenti
all’organizzazione specificata;

c) commonName (OID: 2.5.4.3), in aggiunta a
surname e givenName, contiene l’eventuale altro nome
con il quale il titolare e' comunemente conosciuto;

d) organizationalUnitName (OID: 2.5.4.11), con-
tiene ulteriori informazioni inerenti all’organizzazione.
Tale attributo puo' comparire, al massimo, cinque volte.

5. Il certificato contiene inoltre le seguenti estensioni:

a) keyUsage (OID: 2.5.29.15) che contiene esclusi-
vamente il valore nonRepudiation (bit 1 impostato
a 1). L’estensione e' marcata critica;
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Eb) certificatePolicies (OID: 2.5.29.32) che contiene
l’OID della Certificate Policy (CP) e l’Uniform
Resource Locator (URL) che punta al Certificate Prac-
tice Statement (CPS) nel rispetto del quale il certifica-
tore ha emesso il certificato. Se non viene adottata una
CP definita a livello nazionale o europeo, il certificatore
definisce una propria CP e tale OID e' definito e pubbli-
cizzato dal certificatore. Possono essere indicate piu'
Certificate Policy (CP). L’URL configura un percorso
assoluto per l’accesso alla CRL. L’estensione non e'
marcata critica;

c) CRLDistributionPoints (OID: 2.5.29.31) che
contiene l’URL che punta alle CRL/CSL pubblicate
dal certificatore dove eventualmente saranno disponi-
bili le informazioni relative alla revoca o sospensione
del certificato in questione. L’URL configura un per-
corso assoluto per l’accesso alla CRL. Lo schema da
utilizzare per l’URL e' HTTP oppure LDAP e consente
lo scaricamento anonimo della CRL. Nel caso vengano
valorizzati piu' di un URL per l’estensione, tali URL
configurano percorsi coerenti con l’ultima CRL/CSL
pubblicata. L’estensione non e' marcata critica;

d) authorityKeyIdentifier (OID: 2.5.29.35) che
contiene almeno l’attributo keyIdentifier. L’estensione
non e' marcata critica;

e) subjectKeyIdentifier (OID: 2.5.29.14) che con-
tiene almeno l’attributo keyIdentifier. L’estensione non
e' marcata critica;

f) qcStatements, identificate nel documento ETSI
TS 101 862 come segue:

1) id-etsi-qcs-QcCompliance (OID: 0.4.0.1862.1.1);
2) id-etsi-qcs-QcLimitValue (OID:0.4.0.1862.1.2),

presente se sono applicabili limiti nelle negoziazioni;
3) id-etsi-qcs-QcRetentionPeriod (OID: 0.4.0.

1862.1.3), il valore indicato e' pari o superiore a ß10ý;
4) id-etsi-qcs-QcSSCD (OID: 0.4.0.1862.1.4).

L’estensione non e' marcata critica.
6. Il certificato di sottoscrizione puo' contenere le

seguenti estensioni:
a) SubjectDirectoryAttributes (OID: 2.5.29.9). Essa

non contiene alcuno dei campi indicati ai commi 3 e 4.
L’attributo dateOfBirth (OID: 1.3.6.1.5.5.7.9.1), se pre-
sente, e' codificato nel formato GeneralizedTime. L’esten-
sione non e' marcata critica;

b) authorityInfoAccess (OID: 1.3.6.1.5.5.7.1.1).

Nel caso in cui il certificatore metta a disposizione,
conformementeall’art.10, un sistemaOCSPper laverifica
della validita' di un certificato, l’estensione Authority
InfoAccess contiene un campo accessDescription con la
descrizione delle modalita' di accesso al servizio OCSP,
e contiene i seguenti attributi:

1) accessMethod, che contiene l’identificativo
id-ad-ocsp (OID: 1.3.6.1.5.5.7.48.1);

2) accessLocation, che contiene l’URI che punta
all’OCSP Responder del certificatore, utilizzabile per

effettuare la verifica del certificato stesso. L’URI
configura un percorso assoluto per l’accesso all’OCSP
Responder.

Nel caso in cui siano specificati piu' campi access
Description contenenti l’identificativo id-ad-ocsp nel-
l’attributo accessMethod, tali indicazioni configurano
diversi percorsi alternativi per l’interrogazione, tramite
OCSP, dello stato del certificato. L’estensione non e'
marcata critica;

c) salvo quanto disposto all’art. 4, comma 5, let-
tera f), gli eventuali ulteriori limiti d’uso di cui
all’art. 43 delle regole tecniche sono inseriti nell’attri-
buto explicitText del campo userNotice dell’estensione
certificatePolicies;

d) ulteriori estensioni possono essere inserite nel
certificato purche¤ conformi agli standard citati nella
presente deliberazione e non marcate critiche.

Titolo III

PROFILO DEI CERTIFICATI DI
CERTIFICAZIONE EMARCATURATEMPORALE

Art. 5.

Profilo dei certificati di certificazione
e marcatura temporale

1. Se non diversamente previsto, il profilo dei certifi-
cati e' conforme alla specifica RFC 3280.

Art. 6.

Uso delle estensioni nei certificati di certificazione

1. I certificati di certificazione contengono le seguenti
estensioni:

a) keyUsage (OID 2.5.29.15), contiene i valori
keyCertSign e cRLSign (bit 5 e 6 impostati a 1). L’esten-
sione e' marcata critica;

b) basicConstraints (OID 2.5.29.19), contiene il
valore CA=true. L’estensione e' marcata critica;

c) certificatePolicies (OID 2.5.29.32), contiene
uno o piu' identificativi delle policyIdentifier e le rela-
tive URL del CPS. Puo' contenere l’OID generico previ-
sto dall’RFC 3280 (2.5.29.32.0). L’estensione non e' mar-
cata critica;

d) CRLDistributionPoints (OID 2.5.29.31), con-
tiene uno o piu' URL di accesso a CRL/CSL. L’URL
configura un percorso assoluto per l’accesso alla CRL.
L’estensione non e' marcata critica;

e) subjectKeyIdentifier (OID 2.5.29.14), contiene
il valore keyIdentifier. L’estensione non e' marcata cri-
tica.

2. Ulteriori estensioni possono essere inserite nel cer-
tificato purche¤ conformi agli standard citati nella pre-
sente deliberazione e non marcate ßcriticheý.
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EArt. 7.

Uso delle estensioni nei certificati
di marcatura temporale

1. I certificati di marcatura temporale contengono le
seguenti estensioni:

a) keyUsage (OID 2.5.29.15), contiene il valore
digitalSignature (bit 0 impostato a 1). L’estensione e'
marcata critica;

b) extendedKeyUsage (OID 2.5.29.37), contiene il
valore keyPurposeId=timeStamping. L’estensione e'
marcata critica;

c) certificatePolicies OID 2.5.29.32), contiene uno
o piu' identificativi delle policyIdentifier e le relative
URL del CPS. L’estensione non e' marcata critica;

d) authorityKeyIdentifier (OID 2.5.29.35), con-
tiene almeno un keyIdentifier. L’estensione non e' mar-
cata critica;

e) subjectKeyIdentifier (OID 2.5.29.14), contiene
almeno un keyIdentifier. L’estensione non e' marcata
critica.

2. Ulteriori estensioni possono essere inserite nel cer-
tificato purche¤ conformemente agli standard citati nella
presente deliberazione e non marcate ßcriticheý.

Titolo IV

REGOLE PER LAVALIDAZIONE TEMPORALE

Art. 8.

Regole per i servizi di validazione temporale

1. L’accesso al servizio di validazione temporale for-
nito dai certificatori avviene tramite il protocollo e il
formato definiti nella specifica ETSI TS 101 861
V.1.2.1, recante ßProfilo di validazione temporaleý e
nella specifica RFC 3161 e successive modificazioni.
Le marche temporali inviate in risposta al richiedente
seguono i medesimi standard.

2. I certificatori rendono disponibile o indicano un
sistema che permetta l’apertura, l’analisi e la visualizza-
zione di marche temporali di cui al comma 1. Detto
sistema gestisce correttamente le strutture TimeStamp-
Token e TimeStampResp almeno nel formato detached,
con verifica della firma del sistema di validazione tem-
porale e della corretta associazione, effettuata tramite
la funzione di hash, con il documento per il quale e'
stata generata la marca temporale stessa.

3. L’estensione associata alla struttura TimeStamp-
Token e TimeStampResp non deve influire sul corretto
funzionamento del sistema di cui al comma 2.

4. I TimeStampToken devono includere un identifica-
tivo univoco della policy di sicurezza in base alla quale
il token stesso e' stato generato. Detto identificativo, se
non definito a livello nazionale od europeo, e' definito e
reso pubblico dal certificatore.

Titolo V

INFORMAZIONI SULLA REVOCA
E SOSPENSIONE DEI CERTIFICATI

Art. 9.

Verifica dei certificati - CRL

1. Le informazioni sulla revoca e sospensione dei cer-
tificati, pubblicate dai certificatori e disponibili pubbli-
camente tramite liste di revoca e sospensione, hanno
un formato conforme alla specifica RFC 3280, capi-
tolo 5, esclusi i paragrafi 5.2.4 e 5.2.6.

2. Le liste di certificati revocati e sospesi sono acces-
sibili al pubblico tramite protocollo HTTP o LDAP.

Art. 10.

Verifica in tempo reale dei certificati - OCSP

1. Fermo restando quanto prescritto dall’art. 9, i cer-
tificatori hanno la facolta' di rendere disponibili le
informazioni sulla revoca e sospensione dei certificati,
anche attraverso servizi OCSP. In tal caso, detti servizi
devono essere conformi alle specifica RFC 2560 e suc-
cessive modificazioni.

Art. 11.

Coerenza delle informazioni sulla revoca
e sospensione dei certificati

1. Se un certificatore mette a disposizione diversi ser-
vizi per l’accesso alle informazioni sulla revoca o la
sospensione dei certificati, o diversi URL di accesso
allo stesso servizio, le informazioni ottenute accedendo
con le diverse modalita' devono essere coerenti se cio' e'
compatibile con la tecnologia utilizzata.

Titolo VI

FORMATI DI FIRMA

Art. 12.

Busta crittografica di firma

1. La busta crittografica destinata a contenere l’og-
getto sottoscritto e' conforme, salvo i casi previsti dai
commi 8 e 9, alla specifica RFC 2315 (PKCS#7
ver. 1.5).

2. La busta crittografica di cui al comma 1 e' di tipo
signedData (OID: 1.2.840.113549.1.7.2).

3. Per la codifica della busta crittografica possono
essere utilizzati i formati ASN.1-DER (ISO 8824,
8825) o BASE64 (RFC 1421).

4. Il documento da firmare e' imbustato nel formato
originale, senza aggiunte in testa o in coda al formato
stesso.

5. Il nome del file firmato, ossia della busta, assume
l’ulteriore estensione ßp7mý.
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E6. Le buste crittografiche di cui al comma 5 possono
contenere a loro volta buste crittografiche. In questo
caso e' applicata una ulteriore estensione ßp7mý.

7. L’eventuale presenza di attributi autenticati nella
busta crittografica non e' considerata critica. La
gestione degli stessi non deve rappresentare un vincolo
per le applicazioni di verifica di cui all’art. 14.

8. Il CNIPA puo' stabilire, con apposito provvedi-
mento, ulteriori formati standard di busta crittografica,
riconosciuti a livello nazionale o internazionale, con-
formi a specifiche pubbliche (Publicly Available Speci-
fication-PAS).

9. Il CNIPA puo' sottoscrivere specifici protocolli
d’intesa al fine di rendere disponibili ulteriori formati
di firma. Detti protocolli d’intesa devono contenere
l’impegno del sottoscrittore ad assicurare:

a) la disponibilita' delle specifiche necessarie per lo
sviluppo di prodotti di verifica o di generazione e even-
tuali librerie software necessarie per lo sviluppo di pro-
dotti di verifica di firme digitali conformi al formato
oggetto del protocollo d’intesa;

b) l’assenza di qualunque onere finanziario a
carico di chi sviluppa, distribuisce o utilizza i prodotti
menzionati al comma precedente;

c) la disponibilita' di ogni modifica inerente a
quanto indicato alla lettera a) con un anticipo di
almeno 90 giorni rispetto alla data del rilascio di nuove
versioni del prodotto che implementa il formato di
busta crittografica oggetto del protocollo d’intesa;

d) la disponibilita' , a titolo gratuito per uso perso-
nale, di un prodotto per verificare firme digitali del for-
mato oggetto del protocollo d’intesa e visualizzare il
documento informatico oggetto della sottoscrizione;

e) la capacita' di utilizzare le informazioni conte-
nute nell’elenco pubblico dei certificatori di cui
all’art. 41 delle regole tecniche e nelle liste di revoca di
cui all’art. 29 del citato provvedimento nel prodotto di
verifica di cui al comma precedente.

10. Fermo restando il rispetto delle condizioni previ-
ste al comma 9, il CNIPA, consultando preventiva-
mente le autorita' di settore e le associazioni di categoria
maggiormente rappresentative, valuta le richieste di
sottoscrizione dei protocolli d’intesa previsti dal
comma sopra citato avendo riguardo:

a) alla rilevanza delle esigenze che essi consen-
tono di soddisfare;

b) alla possibilita' di assicurare un idoneo sup-
porto e un’adeguata diffusione sul mercato nazionale
ed internazionale dei prodotti che realizzano la strut-
tura informatica del documento sottoscritto, tali da
essere riconosciuti ed accettati quali standard di riferi-
mento;

c) alla necessita' di evitare effetti negativi sulla
interoperabilita' .

11. Le pubbliche amministrazioni possono accettare
documenti informatici sottoscritti con i formati di

firma di cui ai commi 8 e 9 e, nel caso ritengano oppor-
tuno accettare uno o piu' di detti formati, dovranno
farne apposita menzione nei procedimenti amministra-
tivi cui si applicano e comunicarlo al CNIPA. Le pub-
bliche amministrazioni garantiscono la gestione del for-
mato di cui al comma 1.

12. Il soggetto che sottoscrive il protocollo d’intesa di
cui al comma 9 indica al CNIPA gli indirizzi internet
dove e' possibile ottenere, gratuitamente e liberamente,
quanto indicato alle lettere a) e d) del medesimo
comma 9,

13. Il CNIPA rende disponibili sul proprio sito inter-
net: l’elenco dei formati oggetto di protocolli d’intesa,
gli indirizzi internet di cui al comma 12 e gli eventuali
formati di busta crittografica di cui al comma 8.

14. In caso di inadempienza da parte del sottoscrit-
tore del protocollo d’intesa di quanto previsto ai commi
9 e 12, il CNIPA informa tempestivamente il soggetto
interessato e, nel caso lo stesso non ottemperi rapida-
mente alla piena osservanza di quanto previsto, revoca
il protocollo d’intesa dandone pubblicita' nell’elenco di
cui al comma 13 ed informandone tempestivamente le
pubbliche amministrazioni di cui al comma 11.

Art. 13.

Regole per l’apposizione di firme multiple

1. Una stessa busta crittografica puo' contenere piu'
firme digitali. Queste ultime sono identificate in:

a) ßFirme paralleleý, in tal caso il sottoscrittore,
utilizzando la propria chiave privata, firma solo i dati
contenuti nella busta stessa (OID: 1.2.840.113549.1.7.1) ;

b) ßControfirmeý, in tal caso il sottoscrittore, uti-
lizzando la propria chiave privata, firma una prece-
dente firma (OID: 1.2.840.113549.1.9.6) apposta da
altro sottoscrittore.

2. Il formato delle firme multiple definite nel presente
articolo e' conforme alla specifica RFC 2315.

3. L’apposizione di firme multiple di cui al presente
articolo non comporta l’applicazione di ulteriori esten-
sioni al file firmato, oltre alla prima.

Titolo VII

APPLICAZIONI DI VERIFICA DELLA FIRMA

Art. 14.

Requisiti delle applicazioni di verifica

1. Le applicazioni di verifica della firma digitale indi-
cate o distribuite dai certificatori accreditati, ai sensi
dell’art. 10 delle regole tecniche, oltre a gestire corretta-
mente i certificati elettronici il cui formato e' stabilito
nella presente deliberazione, riconoscono i seguenti ele-
menti dei certificati qualificati:

a) l’attributo DateOfBirth dell’estensione Subject-
DirectoryAttributes;
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Eb) le seguenti qcStatements:
1) id-etsi-qcs-QcCompliance (OID: 0.4.0.1862.1.1);
2) id-etsi-qcs-QcLimitValue (OID: 0.4.0.1862.1.2);
3) id-etsi-qcs-QcRetentionPeriod (OID: 0.4.0.1862.

1.3);
4) id-etsi-qcs-QcSSCD (OID: 0.4.0.1862.1.4).

2. Oltre a quanto prescritto al precedente comma 1, le
applicazioni di verifica della firma digitale indicate o
distribuite dai certificatori accreditati gestiscono i for-
mati di firma e le buste crittografiche di cui all’art. 12,
commi da 1 a 7, e all’art. 13.

3. Le applicazioni di cui al presente articolo gesti-
scono correttamente il processo di verifica delle firme
digitali prodotte precedentemente all’entrata in vigore
della presente deliberazione che non perdono la loro
specifica validita' .

Titolo VIII

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 15.

Op e r a t i v i t a'

1. La presente deliberazione entra in vigore a decor-
rere da nove mesi dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

2. L’obbligo di utilizzo della codifica UTF-8, previsto
nella RFC 3280, ha effetto a decorrere da nove mesi
dall’entrata in vigore della presente deliberazione.

3. L’obbligo di cui all’art. 4, comma 5, lettera f) ha
effetto a decorrere da nove mesi dall’entrata in vigore
della presente deliberazione. Fino a tale data, se il
certificato non contiene nell’estensione qcStatement i
valori id-etsi-qcs-QcCompliance e id-etsi-qcs-QcSSCD,
almeno una delle policy indicate nel certificato indica
esplicitamente che il certificato e' un certificato qualifi-
cato e che la chiave privata, corrispondente alla chiave
pubblica presente nel certificato qualificato, e' memo-
rizzata su un dispositivo sicuro per la generazione della
firma conforme alle normative vigenti.

4. Durante il periodo di proroga di cui al comma 3, se
il certificato non contiene nell’estensione qcStatement
il valore id-etsi-qcs-QcLimitValue, gli eventuali limiti
di negoziazione sono inseriti nell’attributo explicitText
del campo userNotice.

5. Le disposizioni di cui all’art. 14 hanno effetto a
decorrere da nove mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente deliberazione.

6. I certificati elettronici emessi precedentemente
all’entrata in vigore della presente deliberazione riman-
gono validi fino alla scadenza prevista al momento del-
l’emissione, salvo precedente revoca o sospensione.

Roma, 17 febbraio 2005

Il presidente: Zoffoli

05A02018

CONFERENZA PERMANENTE PER I RAP-
PORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO

PROVVEDIMENTO 13 gennaio 2005.

Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, tra il Ministro della salute e le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano avente ad oggetto
ßlinee guida recanti indicazioni sulla legionellosi per i gestori
di strutture turistico-ricettive e termaliý.

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAP-
PORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PRO-
VINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOL-
ZANO

Nella odierna seduta del 13 gennaio 2005:

Visti gli articoli 2, comma 1, lettera b), e 4 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuiscono a
questa Conferenza la facolta' di promuovere e sancire
accordi tra il Governo e le regioni e le province auto-
nome, in attuazione del principio di leale collabora-
zione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive
competenze e svolgere attivita' di interesse comune;

Rilevato che le infezioni da legionella sono sottopo-
ste a sorveglianza speciale da parte dell’Organizzazione
mondiale della sanita' (OMS), della Comunita' europea
in cui e' operante l’European working group for legio-
nella infections (EWGLI) e dell’Istituto superiore di
sanita' del nostro Paese;

Visto il proprio atto repertorio n. 936 del 4 aprile
2000, recante linee guida per la prevenzione e il con-
trollo della legionellosi, con il quale Governo e regioni
e province autonome hanno concordato sulla necessita'
di attivare sul territorio nazionale misure di preven-
zione e controllo, ferma restando l’autonomia delle
regioni e delle province autonome nell’adottare le solu-
zioni organizzative piu' idonee, in relazione alle esigenze
della loro programmazione;

Vista la proposta di accordo, pervenuta dal Mini-
stero della salute il 12 ottobre 2004, nel testo elaborato
dal Dipartimento di malattie infettive, parassitarie ed
immunomediate e dal Centro nazionale di epidemiolo-
gia dell’Istituto superiore di sanita' , tenendo conto delle
linee guida di cui al citato atto repertorio n. 936 del
4 aprile 2000 e degli esiti del confronto con i rappresen-
tanti delle associazioni turistico-alberghiere e termali;

Considerati gli esiti dell’incontro tecnico intervenuto
sull’argomento il 18 novembre 2004, nel corso del quale
i rappresentanti del Ministero della salute e delle
regioni e delle province autonome hanno congiunta-
mente perfezionato il testo della proposta di accordo
in esame;
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EAcquisito su detta stesura, nel corso dell’odierna
seduta, l’assenso del Ministero della salute e delle
regioni e delle province autonome;

Sancisce accordo

tra il Ministro della salute e le regioni e le province
autonome, nei termini sotto riportati:

Premessa:

Il presente accordo, tenuto conto della complessa
tematica del controllo della legionellosi:

non ha carattere esaustivo, ne¤ vuole sostituirsi alle
piu' ampie, dettagliate e complete norme di prevenzione
e agli interventi di bonifica presenti nelle linee guida
nazionali ed europee, alle quali, tuttavia, esso si ispira;

e' da considerarsi un insieme di suggerimenti tec-
nico-pratici, basati sulle evidenze scientifiche piu'
aggiornate, la cui implementazione, mentre da un lato
non costituisce obbligo per i responsabili delle strutture
alberghiere, dall’altro non li esime dalle responsabilita'
inerenti alla tutela del diritto alla salute del cliente
ospite.

1. Obiettivi.

La finalita' del presente accordo e' quella di offrire ai
direttori di strutture turistico-ricettive e termali:

gli elementi di giudizio per la valutazione del
rischio legionellosi in dette strutture;

norme di comportamento che riducano al minimo
tale rischio.

2. La legionellosi.

La malattia dei legionari e' stata identificata per la
prima volta in seguito ad una grave epidemia avvenuta
nel 1976 in un gruppo di ex combattenti dell’American
legion (da qui il nome della malattia) che avevano par-
tecipato ad una conferenza al Westin Hotel di Philadel-
phia, negli Stati Uniti. Da allora in vari Paesi e' stato
attivato un sistema di sorveglianza della malattia.

In Italia, per i casi di legionellosi, con decreto del
Ministro della sanita' del 15 dicembre 1990, e' prevista
la notifica obbligatoria in classe II. La malattia, inoltre,
e' sottoposta ad un programma di sorveglianza speciale,
di cui all’accordo Stato-regioni, atto repertorio n. 936
del 4 aprile 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
serie generale n. 103 del 5 maggio 2000.

In Europa, nel 1986, si e' costituito il gruppo di lavoro
europeo per le infezioni da legionella (EWGLI) e nel
1987 i membri di questo gruppo hanno iniziato un’atti-
vita' di sorveglianza per i casi di legionellosi associati a
viaggi in Europa. Lo EWGLI e' ancora oggi composto
da un gruppo di esperti internazionali che, tra i vari
obiettivi, condividono quello comune di prevenire nei
cittadini europei la legionellosi associata ai viaggi.

Per molte ragioni, le persone che viaggiano verso
localita' di vacanza, specialmente in quelle a clima
caldo, sono a rischio e, fino al 50% dei casi di legionel-
losi diagnosticati in alcuni Paesi europei sono rappre-
sentati da legionellosi associata ai viaggi.

Lo schema di sorveglianza, nominato EWGLINET
nel 2002, e' ora ufficialmente inserito nell’ambito del pro-
gramma europeo per il controllo delle malattie trasmis-
sibili e prevede la notifica ad un centro coordinatore, in
Londra, di tutti i casi di legionellosi presumibilmente
acquisita durante un viaggio.

La legionellosi e' una grave forma di polmonite cau-
sata da batteri appartenenti al genere legionella. Legio-
nella e' un microrganismo ubiquitario, ampiamente dif-
fuso in natura, dove si trova principalmente associato
alla presenza di acqua. EØ stata isolata dall’acqua natu-
rale di fiumi, laghi e serbatoi, a bassa concentrazione.
Concentrazioni elevate possono essere rilevate in
sistemi di acqua condottata, sottoposti ad inadeguata
manutenzione, o in impianti di climatizzazione dell’aria
costituiti da torri di raffreddamento, condensatori eva-
porativi o umidificatori dell’aria.

2.1. Sintomi.

La malattia in genere si manifesta inizialmente con
febbre, brividi, cefalea e dolori muscolari, seguiti da
tosse secca e difficolta' respiratoria, che in alcuni casi
progrediscono fino ad una polmonite grave. Quasi un
terzo delle persone colpite presenta anche diarrea o
vomito e circa il 50% confusione mentale e delirio. La
letalita' e' del 10-15%.

Il periodo di incubazione normalmente oscilla dai
due ai dieci giorni e i sintomi si manifestano media-
mente tra i tre e i sei giorni dopo l’esposizione.

2.2.Vie di trasmissione.

La legionellosi viene generalmente contratta per via
respiratoria, mediante inalazione o microaspirazione
di aerosol in cui e' contenuto il batterio. L’aerosol si
forma attraverso le minuscole gocce generate dallo
spruzzo dell’acqua, o dall’impatto dell’acqua su super-
fici solide. Piu' le goccioline sono piccole, piu' sono peri-
colose; gocce d’acqua con un diametro inferiore a 5�
raggiungono piu' facilmente le basse vie respiratorie.
L’aerosol puo' essere generato da:

apertura di un rubinetto o di una doccia;
vasche per idromassaggio e piscine;
bagni turchi e aree adibite a sauna;
torri di raffreddamento/condensatori evaporativi;
fontane ornamentali, specialmente se collocate in

ambiente interno;
impianti di irrigazione di giardini;
acque di scarico di impianti igienici.

A tutt’oggi non e' dimostrato che la malattia si possa
contrarre bevendo acqua contaminata e sembra esclusa
la trasmissione diretta tra uomo e uomo.
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E2.3. Definizione di cluster.

Possiamo identificare casi singoli di legionellosi o
cluster di casi. Particolarmente rilevante ai fini delle
misure di controllo della malattia e' il ßclusterý di legio-
nellosi associata ai viaggi, definito come il verificarsi
di due o piu' casi associati con la stessa struttura turi-
stico-ricettiva nell’arco di due anni.

3. Prevenzione e controllo del rischio da esposizione a
legionella.

Negli ultimi anni si e' verificato un notevole incre-
mento dei casi diagnosticati di legionellosi associata ai
viaggi e, nel 2002, sono stati notificati al centro coordi-
natore dello EWGLINET circa 675 casi di malattia,
probabilmente acquisiti in strutture ricettive. Parallela-
mente sono aumentati i ricorsi legali intentati dai turisti
per ottenere risarcimenti da parte degli alberghi presso
cui avevano presumibilmente contratto la malattia.

Considerando le implicazioni economiche e di imma-
gine che possono derivare da questi episodi, l’approccio
piu' pragmatico e' quello di fare il possibile per mettere
in atto tutte le misure necessarie alla prevenzione della
malattia.

Perche¤ la prevenzione sia efficace, le misure di con-
trollo devono essere attuate non solamente in risposta
ad un caso o a un cluster di casi di legionellosi, ma
prima che questi si verifichino.

3.1. Misure di prevenzione per la riduzione del rischio.

Per assicurare una riduzione del rischio di legionel-
losi, lo strumento fondamentale da utilizzare non e' il
controllo di laboratorio routinario, ma l’adozione di
misure preventive, basate sull’analisi del rischio costan-
temente aggiornata. Di conseguenza tutti i gestori di
strutture ricettive devono garantire l’attuazione delle
seguenti misure di controllo, alcune delle quali devono
essere effettuate da personale opportunamente adde-
strato, che indossi, soprattutto per quelle operazioni
che generano aerosol, idonei dispositivi di protezione
individuale:

a) mantenere costantemente l’acqua calda a una
temperatura superiore ai 50 �C all’erogazione. L’acqua
in uscita da tutti i rubinetti deve essere molto calda al
tatto(1) (si raccomanda di mettere degli avvisi accanto
ai rubinetti e alle docce o, in alternativa, si possono uti-
lizzare rubinetti a valvola termostatica);

b) mantenere costantemente l’acqua fredda ad
una temperatura inferiore a 20 �C. Se non si riesce a
raggiungere questa temperatura, e se una qualsiasi
parte dell’impianto dell’acqua fredda o delle uscite si
trova al disopra di questa temperatura, si deve prendere
in considerazione un trattamento che disinfetti l’acqua
fredda;

öööö

(1) Un modo pratico di verifica del ßmolto caldo al tattoý e' il
seguente: non deve essere possibile tenere le mani sotto l’acqua cor-
rente per piu' di qualche secondo.

c) fare scorrere l’acqua (sia calda che fredda) dai
rubinetti e dalle docce delle camere non occupate, per
alcuni minuti almeno una volta a settimana e comun-
que sempre prima che vengano occupate;

d) mantenere le docce, i diffusori delle docce ed i
rompigetto dei rubinetti puliti e privi di incrostazioni,
sostituendoli all’occorrenza;

e) pulire e disinfettare regolarmente (almeno 2
volte l’anno) le torri di raffreddamento ed i condensa-
tori evaporativi delle unita' di condizionamento dell’a-
ria;

f) svuotare, disincrostare e disinfettare i serbatoi
di accumulo dell’acqua calda (compresi gli scalda
acqua elettrici) almeno due volte all’anno e ripristi-
narne il funzionamento dopo accurato lavaggio;

g) disinfettare il circuito dell’acqua calda con
cloro ad elevata concentrazione (cloro residuo libero
pari a 50 ppm per un’ora o 20 ppm per due ore) o con
altri metodi di comprovata efficacia dopo interventi
sugli scambiatori di calore e all’inizio della stagione
turistica;

h) pulire e disinfettare tutti i filtri dell’acqua rego-
larmente ogni 1-3 mesi;

i) ispezionare mensilmente i serbatoi dell’acqua, le
torri di raffreddamento e le tubature visibili. Accertarsi
che tutte le coperture siano intatte e correttamente
posizionate;

j) se possibile, ispezionare l’interno dei serbatoi
d’acqua fredda, e comunque disinfettare almeno una
volta l’anno con 50mg/l di cloro per un’ora. Nel caso
ci siano depositi o sporcizia, provvedere prima alla
pulizia. La stessa operazione deve essere effettuata a
fronte di lavori che possono aver dato luogo a contami-
nazioni o a un possibile ingresso di acqua non potabile;

k) accertarsi che eventuali modifiche apportate
all’impianto, oppure nuove installazioni, non creino
bracci morti o tubature con assenza di flusso dell’acqua
o flusso intermittente. Ogni qualvolta si proceda a ope-
razioni di bonifica, occorre accertarsi che subiscano il
trattamento di bonifica anche: bracci morti costituiti
dalle tubazioni di spurgo o prelievo, le valvole di sovra-
pressione e i rubinetti di bypass presenti sugli impianti;

l) in presenza di attrezzature per idromassaggio,
occorre assicurarsi che le stesse siano sottoposte al con-
trollo da personale esperto, che deve provvedere alla
effettuazione e alla registrazione delle operazioni di
pulizia e di corretta prassi igienica come:

sostituire almeno meta' della massa di acqua
ogni giorno;

trattare continuamente l’acqua con 2-3mg/l di
cloro;

pulire e risciacquare giornalmente i filtri per la
sabbia;

controllare almeno tre volte al giorno la tempe-
ratura e la concentrazione del cloro;

assicurare una operazione di disinfezione accu-
rata almeno una volta a settimana.

Oltre a queste misure, per un’efficace prevenzione e'
necessario che in ogni struttura turistico-ricettiva venga
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Eeffettuata periodicamente un’analisi del rischio,
secondo quanto descritto nel prossimo paragrafo 3.2.
Questa analisi diventa urgente in presenza di un caso
di legionellosi.

3.2. Analisi del rischio.
Quando si effettua una valutazione del rischio, tra i

fattori da considerare si ricordano:
a) la fonte di approvvigionamento dell’acqua del-

l’impianto;
b) i possibili punti di contaminazione dell’acqua

all’interno dell’edificio;
c) le caratteristiche di normale funzionamento del-

l’impianto;
d) le condizioni di funzionamento non usuali, ma

ragionevolmente prevedibili (es.: rotture);
e) le prese d’aria per gli edifici (che non dovreb-

bero essere situate vicino agli scarichi delle torri di raf-
freddamento).

3.2.1. Nomina di un responsabile.
Ogni struttura turistico-ricettiva deve individuare

una persona responsabile per l’identificazione e la valu-
tazione del rischio potenziale di infezione, che sia
esperto e che comprenda l’importanza della preven-
zione e dell’applicazione delle misure di controllo.

3.2.2. Fattori di rischio.
Il rischio di acquisizione della legionellosi dipende

da un certo numero di fattori. Tra questi ricordiamo
quelli piu' importanti:

1) la presenza e la carica di legionella;
2) le condizioni ideali per la moltiplicazione del

microrganismo (ad esempio: temperatura compresa tra
20 e 50 �C, presenza di una fonte di nutrimento come
alghe, calcare, ruggine o altro materiale organico);

3) la presenza di tubature con flusso d’acqua
minimo o assente;

4) l’utilizzo di gomma e fibre naturali per guarni-
zioni e dispositivi di tenuta;

5) la presenza di impianti in grado di formare un
aerosol capace di veicolare la legionella (un rubinetto,
un nebulizzatore, una doccia, una torre di raffredda-
mento, ecc.);

6) la presenza (e il numero) di soggetti sensibili per
abitudini particolari (es. fumatori) o caratteristiche
peculiari (eta' , patologie croniche, ecc.).

3.2.3. Ispezione della struttura.
Una corretta valutazione del rischio correlato ad una

struttura turistico-ricettiva deve partire dall’analisi di
uno schema aggiornato (se disponibile) dell’impianto,
per individuarne i punti critici.

In base alla mappa si puo' prevedere quali siano le
sezioni dell’impianto che possono presentare un rischio
per gli ospiti o per i dipendenti. L’ispezione della strut-
tura deve essere accurata per poter evidenziare even-
tuali fonti di rischio e valutare l’intero impianto, non
solamente i singoli componenti. A questo deve seguire
la valutazione dell’uso delle varie sezioni o parti del-
l’impianto, alla ricerca di bracci morti o comunque sog-
getti a ristagno di acqua o a un suo defluire intermit-
tente. Una particolare attenzione deve essere posta nel

valutare l’utilizzo delle differenti aree o ali della strut-
tura, in funzione di una loro possibile bassa occupa-
zione, che potrebbe favorire la proliferazione del batterio.

3.2.4. Periodicita' .
L’analisi del rischio deve essere effettuata regolar-

mente (almeno ogni 2 anni) e ogni volta che ci sia
motivo di pensare che la situazione si sia modificata.
L’analisi deve, comunque, essere rifatta ad ogni segna-
lazione di un possibile caso di legionellosi.

3.2.5. Registro degli interventi.
Ogni struttura turistico-ricettiva deve istituire un

registro per la documentazione degli interventi di valu-
tazione del rischio e di manutenzione, ordinari e straor-
dinari, sugli impianti idrici e di climatizzazione.

Tutti gli interventi devono essere approvati e firmati
dal responsabile.

4.Misure da porre in essere in presenza di rischio
Se in una struttura turistico-ricettiva si evidenzia la

presenza di un potenziale rischio (es.: la temperatura
dell’acqua calda e' inferiore a quella raccomandata; la
concentrazione di disinfettante non raggiunge il livello
necessario per l’abbattimento della carica batterica; o
altro) si deve effettuare un campionamento dell’acqua
per la ricerca di legionella, in un numero di siti che sia
rappresentativo di tutto l’impianto idrico, e comunque
non inferiore a sei.

4.1. Siti di campionamento.
I siti da cui effettuare il campionamento sono i

seguenti:
Rete dell’acqua fredda:

a) serbatoio dell’acqua (possibilmente dalla base);
b) il punto piu' distale dal serbatoio.

Rete dell’acqua calda:
a) la base del serbatoio dell’acqua calda vicino alle

valvole di scarico;
b) ricircolo dell’acqua calda;
c) almeno 2 siti di erogazione lontani dal serba-

toio dell’acqua calda (docce, rubinetti).
4.2. Esiti del campionamento.
4.2.1. Esiti negativi dell’esame batteriologico.
Se il campionamento risulta negativo, ma non e' pos-

sibile adottare le raccomandazioni elencate al para-
grafo 3.1, esso deve essere ripetuto con cadenza da sta-
bilirsi sulla base di un’analisi del rischio e inserito in
un piano di autocontrollo.

In una prima fase il campionamento deve essere ripe-
tuto mensilmente per almeno sei mesi, e comunque le
analisi devono essere sempre ripetute prima dell’aper-
tua stagionale della struttura ricettiva.

Nel caso in cui il campionamento risulti negativo e
vengano effettuati gli interventi necessari a rimuovere
potenziali fattori di rischio dall’impianto ed adottate le
procedure riportate nella lista di controllo, non e' neces-
sario ripetere il campionamento mensilmente, ma solo
ad intervalli dipendenti dai risultati dell’analisi del
rischio.

4.2.2. Esiti positivi dell’esame batteriologico.
Se il campionamento e' positivo, oltre a quanto speci-

ficato nella lista di controllo, occorre mettere in atto le
misure elencate nella tabella 1 di cui al punto 5 del pre-
sente accordo, a seconda della carica di legionella
riscontrata all’esame batteriologico.
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EIn base ai risultati complessivi dell’analisi del rischio,
e' quindi opportuno preparare, con l’ausilio di personale
tecnico qualificato, un protocollo scritto per il controllo
e la manutenzione degli impianti che specifichi gli inter-
venti (fisici o chimici) da mettere in atto, le procedure
di pulizia e disinfezione e la loro periodicita' .

Per maggiori informazioni sui possibili trattamenti di
disinfezione si rimanda all’accordo Stato-regioni del
4 aprile 2000, recante ßLinee guida per la prevenzione
e il controllo della legionellosiý, pubblicate nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 103 del 5 maggio 2000, oppure alle
ßEuropean guidelines for control and prevention of tra-
vel associated legionnaire’s diseaseý disponibili sul sito
internet www.ewgli.org

EØ opportuno che l’efficacia delle misure di controllo
venga verificata periodicamente.

5. Interventi da effettuare al verificarsi di un caso o un
cluster di casi di legionellosi in una struttura ricettiva.

5.1. Indagine epidemiologica e ambientale -
campionamenti analisi microbiologica.

5.1.1. Ogni volta che si verifica un caso o un cluster di
casi associati ad una struttura ricettiva:

le autorita' sanitarie locali devono condurre un’ac-
curata indagine epidemiologica ed ambientale;

devono essere eseguiti dei campionamenti di
acqua, al fine di confermare o escludere la struttura
ricettiva come possibile fonte d’infezione;

il numero dei campioni da prelevare e' proporzio-
nale alle dimensioni dell’impianto;

la visita di controllo ed il campionamento si svol-
gono alla presenza del responsabile definito al punto
3.2.1 e/o del tecnico che gestisce gli impianti.

5.1.2. In presenza di un cluster, l’analisi microbiolo-
gica deve essere effettuata dal laboratorio regionale di
riferimento (www.ministerosalute.it) in grado di identi-
ficare legionella spp e sottogruppi, poiche¤ l’individua-
zione della presenza e del tipo di legionelle e' tecnica-
mente complessa e richiede competenze di laboratorio
specializzate.

Il campionamento permette di effettuare una valuta-
zione della contaminazione dell’impianto idrico della
struttura, distinguendo fra una colonizzazione locale
ed una sistemica, e di identificare i punti a maggior
rischio.

Anche se e' difficile definire il limite massimo di legio-
nelle presenti in un impianto al di sotto del quale la pro-
babilita' di contrarre la malattia sia assente, si considera
comunemente che, in presenza di una carica inferiore o
uguale a 102 unita' formanti colonia (UFC)/litro, la pro-
babilita' di essere infettati sia estremamente bassa.

Tabella 1. Tipo di intervento a seconda della concen-
trazione di legionella (UFC/L) nell’impianto idrico

Legionella (UFC/L) Intervento richiesto

Minore di
100 UFC/L

Nessun intervento

Maggiore di 100
UFC/L ma mi-
nore o uguale a
1000 UFC/L

Verificare che siano in atto le misure
di controllo elencate al punto 3.1.
Negli stabilimenti termali effettuare
comunque una bonifica

Maggiore di1000
UFC/L ma mi-
nore o uguale a
10.000UFC/L

In assenza di casi, verificare che
siano in atto le misure di controllo
elencate al punto 3.1 ed effettuare
una valutazione del rischio.
In presenza di un caso singolo o di
un cluster rivedere le misure di con-
trollo messe in atto ed effettuare
una bonifica

Maggiore di
10.000 UFC/L

Contaminazione importante: met-
tere in atto immediatamente misure
di bonifica, sia in presenza che in
assenza di casi. Successiva verifica
dei risultati, sia immediatamente
dopo la bonifica, sia periodicamente
per verificare l’efficacia delle misure
adottate.

Per quanto riguarda le torri di raffreddamento, gli
interventi da effettuare in base alle concentrazioni di
legionelle per litro, sono riportati in tabella 2.

Tabella 2. Tipo di intervento a seconda della concen-
trazione di legionella (UFC/L) nelle torri di raffred-
damento

Legionella (UFC/L) Intervento richiesto

Minore di
1000 UFC/L

Nessun intervento

Maggiore di1000
UFC/L ma mi-
nore o uguale a
10.000UFC/L

In assenza di casi, verificare che
siano in atto le misure di controllo
elencate al punto 3.1 ed effettuare
una valutazione del rischio.
In presenza di un caso singolo o di
un cluster rivedere le misure di con-
trollo messe in atto ed effettuare
una bonifica

Maggiore di
10.000 UFC/L

Contaminazione importante: met-
tere in atto immediatamente misure
di bonifica, sia in presenza che in
assenza di casi. Successiva verifica
dei risultati, sia immediatamente
dopo la bonifica, sia periodicamente
per verificare l’efficacia delle misure
adottate.

L’indagine ambientale consente quindi di identificare
sia gli interventi di emergenza da mettere in atto imme-
diatamente, sia quelli a lungo termine, necessari per
prevenire il verificarsi di ulteriori casi di legionellosi.
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E6. Interventi di controllo.

6.1. Interventi di emergenza in presenza di un cluster
o di un caso singolo.

A) In presenza di un cluster:
gli interventi di controllo devono essere intrapresi

tempestivamente, ma solo dopo che siano stati raccolti
i campioni;

a scopo preventivo, tutte le attrezzature non essen-
ziali, come piscine per idromassaggio e torri di raffred-
damento degli impianti dell’aria condizionata, devono
essere disattivate immediatamente, fino a che vengano
effettuati gli accertamenti analitici del caso;

una volta ultimati gli accertamenti, qualora gli
stessi risultino positivi, deve essere effettuata al piu' pre-
sto la bonifica ambientale, seguita dalla successiva veri-
fica della sua efficacia secondo quanto indicato nelle
linee guida per la prevenzione e il controllo della legio-
nellosi, di cui al citato accordo Stato-regioni del
4 aprile 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 103 del 5 maggio 2000.

B) In presenza di un caso singolo:
la bonifica ambientale viene raccomandata in caso

di positivita' dell’analisi dei campioni alle concentra-
zioni indicate nelle tabelle 1 e 2.

6.1.1. Sospensione dell’attivita' della struttura turistico-
ricettiva.

La decisione se chiudere o meno la struttura turi-
stico-ricettiva, in ogni caso, sia in presenza di un caso
singolo che di un cluster, deve essere presa dalle auto-
rita' sanitarie locali sulla base dell’accurata valutazione
del rischio di cui al punto 3.2 e della verifica dell’attua-
zione delle misure raccomandate nel punto 3.1.

6.2. Interventi di controllo a lungo termine.
La scelta degli interventi preventivi a lungo termine

deve essere basata su una approfondita valutazione del
rischio, combinata con i dati epidemiologici disponibili.
Il controllo a lungo termine e' efficace solo se l’applica-
zione delle misure preventive e' rigorosa. Esse possono
richiedere modifiche dell’impianto idrico ed un miglio-
ramento del monitoraggio, oltre ad un miglioramento
della gestione dell’impianto stesso e della formazione
del personale addetto.

7. Stabilimenti termali.

Le strutture termali sono considerate tra i luoghi piu'
favorevoli alla insorgenza di legionellosi perche¤ :

frequentati da persone a rischio di contrarre l’infe-
zione;

per la possibilita' di esposizione diretta ad aerosol,
prodotto da specifiche apparecchiature o prodotto da
piscine o vasche per idromassaggio;

per la presenza di acque, che spesso sgorgano ad
una temperatura ideale per la crescita di legionella.

Pertanto, sulla base di quanto sopra esposto, oltre
alle misure di prevenzione e controllo elencate nel para-
grafo 3.1 per quanto applicabili, ogni 6 mesi, e ogni
volta che ci sia una ripresa dell’attivita' dopo un periodo
di chiusura dello stabilimento, deve essere effettuato
un monitoraggio degli impianti per la ricerca di legio-
nella e, nel caso in cui il campionamento ambientale

rilevi la presenza di legionella ad una concentrazione
superiore a 102 UFC/L deve essere attuato un inter-
vento di bonifica.

In presenza di attrezzature per terapia inalatoria, i
dispositivi per i trattamenti individuali devono essere
ovviamente sostituiti per ogni paziente o sottoposti a
sterilizzazione.

Roma, 13 gennaio 2005
Il presidente: La Loggia

05A01730

PROVVEDIMENTO 13 gennaio 2005

Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, tra il Ministero della salute e i presi-
denti delle regioni e delle province autonome, avente ad oggetto
ßLinee guida recanti indicazioni ai laboratori con attivita' di
diagnosi microbiologica e controllo ambientale della legionel-
losi ý.

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAP-
PORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE PRO-
VINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOL-
ZANO

Nella odierna seduta del 13 gennaio 2005:
Visti gli articoli 2, comma 1, lettera b) e 4 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuiscono a
questa Conferenza la facolta' di promuovere e sancire
accordi tra il Governo e le regioni e le province auto-
nome, in attuazione del principio di leale collabora-
zione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive
competenze e svolgere attivita' di interesse comune;

Rilevato che le infezioni da Legionella sono sottopo-
ste a sorveglianza speciale da parte dell’Organizzazione
Mondiale della Sanita' (OMS), della Comunita' europea
in cui e' operante l’EuropeanWorking Group for Legio-
nella Infections (EWGLI) e dell’Istituto superiore di
sanita' del nostro Paese;

Visto il proprio atto rep. n. 936 del 4 aprile 2000,
recante linee-guida per la prevenzione e il controllo
della legionellosi, con il quale Governo e regioni e pro-
vince autonome hanno concordato sulla necessita' di
attivare sul territorio nazionale misure di prevenzione
e controllo, ferma restando l’autonomia delle regioni e
delle province autonome nell’adottare le soluzioni orga-
nizzative piu' idonee, in relazione alle esigenze della loro
programmazione;

Vista la proposta di accordo, pervenuta dal Mini-
stero della salute il 12 ottobre 2004, nel testo predispo-
sto dal Dipartimento di malattie infettive, parassitarie
ed immunomediate dell’Istituto superiore di sanita' ,
che tiene conto delle linee guida di cui al citato atto
rep. n. 936 del 4 aprile 2000;

Considerati gli esiti dell’incontro tecnico intervenuto
sull’argomento il 18 novembre 2004, nel corso del quale
i rappresentanti del Ministero della salute e delle
regioni e delle province autonome hanno congiunta-
mente perfezionato il testo della proposta di accordo
in esame;
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EAcquisito l’assenso del Ministro della salute e delle
regioni e delle province autonome sul testo del presente
accordo;

Sancisce accordo
tra il Ministro della salute e i presidenti delle regioni e
delle province autonome, nei termini sotto riportati:
1. Obiettivo.

Il presente accordo:
si propone di organizzare e orientare le attivita' dei

laboratori nel settore della diagnostica della legionel-
losi e del controllo ambientale di Legionella;

e' rivolto agli operatori di sanita' pubblica, ai micro-
biologi laboratoristi ed a tutto il personale comunque
coinvolto nel controllo della legionellosi in Italia.
2. Generalita' su Legionella e legionellosi.

2.1 Il genere Legionella e' composto attualmente da
48 specie di batteri Gram-negativi che comprendono
70 distinti sierogruppi. Le legionelle sopravvivono
come parassiti intracellulari nei protozoi di acqua dolce
o nei biofilms.

La Legionella pneumophila, composta da 15 siero-
gruppi, e' la specie predominante nella patologia
umana. Dagli ambienti acquatici naturali, laghi, corsi
d’acqua, acque termali, la Legionella puo' contaminare
gli ambienti acquatici artificiali, acque condottate citta-
dine, impianti idrici degli edifici, piscine e fontane.

2.2 L’infezione avviene principalmente per via respi-
ratoria, mediante inalazione o microaspirazione di goc-
cioline o particelle di polvere umida. Le vie di trasmis-
sione sono prevalentemente tutti i sistemi generanti
aerosol (docce, rubinetti, idromassaggi, fontane,
sistemi di condizionamento dell’aria, torri di raffredda-
mento). Anche l’uso di apparecchiature per la respira-
zione assistita e' spesso causa di infezione.

Il rischio dell’acquisizione della malattia e' prevalen-
temente correlato a due fattori: la suscettibilita' del sog-
getto esposto e l’intensita' di esposizione (virulenza,
carica batterica infettante e tempo di esposizione).

Fattori predisponenti la malattia, legati al soggetto,
sono l’eta' avanzata, il fumo di sigaretta, la presenza di
malattie croniche e l’immunodeficienza.

2.3. L’infezione da legionelle puo' dar luogo a due
distinti quadri clinici: la febbre di Pontiac e la malattia
dei legionari:

la febbre di Pontiac e' la manifestazione sintomato-
logica acuta non polmonare dell’infezione da Legio-
nella. Ha un’incubazione molto breve, 36-48 ore, ed ha
caratteristiche simil-influenzali;

la malattia dei legionari ha un esordio brusco con
un’incubazione da 2 a 10 giorni. Si manifesta con un
interessamento polmonare lombare di discreta o note-
vole gravita' . A volte vengono riportati sintomi extra-
polmonari, quali dolori gastrointestinali, alterazione
dello stato mentale e disturbi cardiaci.

Le legionelle sono responsabili dell’1-5% dei casi
totali di polmonite comunitaria e del 20-30% di tutte le
polmoniti nosocomiali. Nel 2001 l’incidenza della
malattia e' stata pari a 5,7 casi per milione di abitanti,
con una letalita' totale del 13% che raggiunge il 22% nei
casi nosocomiali.

3. I Laboratori.
3.1 Articolazione dei laboratori.
La ricerca di Legionella nei campioni clinici ed

ambientali e' fondamentale per il controllo della legio-
nellosi. A tale scopo i laboratori con attivita' di diagnosi
e controllo ambientale per Legionella si organizzano
in tre livelli gerarchici, con ordine crescente di respon-
sabilita' diagnostica, attivita' e strutture:

1) laboratori di base;
2) laboratori regionali di riferimento;
3) laboratorio nazionale di riferimento.

3.2 Laboratori di base.
Rappresentano la base della piramide funzionale

della rete di sorveglianza della legionellosi. Essi sono
distribuiti in tutto il territorio nazionale come sezione
funzionale separata all’interno di un laboratorio pub-
blico di analisi ospedaliero o di sanita' pubblica o
ambientale.

3.2.1 Funzioni.
I laboratori di base:

effettuano diagnosi microbiologica di Legionella
da campioni clinici e/o ambientali;

comunicano al livello superiore, ovvero al labora-
torio regionale di riferimento, i campionamenti effet-
tuati e i loro risultati;

inviano i campioni clinici ed ambientali al labora-
torio regionale di riferimento in caso di diagnosi dubbia
e/o per l’identificazione a livello di singola specie e/o
sierogruppo.

3.2.2 Requisiti.
Per svolgere queste funzioni, il laboratorio di base

deve possedere i seguenti requisiti:
3.2.2.1 Strutture ed attrezzature:

a) locali ed attrezzature compatibili almeno con
un livello di contenimento 2, cappa a flusso laminare
di classe 2 con filtri HEPA;

b) locali confinati al solo personale autorizzato
(con divieto di consumare cibi e bevande);

c) dispositivi di protezione individuali (camici,
guanti, maschere, schermi od occhiali);

d) incubatore a 37 �C con 2,5% di CO2;
e) bagno termostatico;
f) autoclavi per smaltire adeguatamente campioni

ambientali e biologici potenzialmente infetti;
g) terreni di coltura per Legionella species sotto-

posti a controllo di qualita' per ogni lotto, verificando
la crescita sia di Legionella pneumophila che di Legio-
nella bozemani;

h) reagenti per discriminare Legionella in: Lp1,
Lp2-14 e Legionella species;

i) procedure per l’invio di campioni ambientali o
biologici ai laboratori regionali di riferimento (conteni-
tori, confezionamento, mezzi di trasporto, ecc.);

j) kit per la determinazione dell’antigene urinario
e per la determinazione del titolo anticorpale (nei labo-
ratori dove si effettua diagnosi anche su campioni
clinici);

k) un congelatore, a - 20 �C o a -35 �C per la con-
servazione dei ceppi.
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E3.2.2.2 Personale
Il laboratorio deve:

a) possedere personale tecnico, laureato o diplo-
mato, con le capacita' di:

isolare Legionella da campioni ambientali e
biologici;

quantificarla (nel caso di campioni ambientali);
identificarla a livello di specie;

b) possedere e garantire al personale il possesso di
procedure operative standard, sulla base di quelle for-
nite dall’Istituto superiore di sanita' o da altri organismi
scientifici riconosciuti a livello internazionale, per l’iso-
lamento e la quantificazione di Legionella su campioni
ambientali e/o clinici;

c) partecipare a controlli di qualita' organizzati
dai laboratori regionali di riferimento;

d) dare la possibilita' al personale di ricevere for-
mazione ed aggiornamento sull’argomento.

3.3 Laboratori regionali di riferimento.
I laboratori regionali di riferimento, che devono essere

individuati da ciascuna Regione, costituiscono un punto
di riferimento per i laboratori di base, ed operano in
stretta collaborazione con il laboratorio nazionale di
riferimento, Essi utilizzano metodiche aggiornate e vali-
date, per poter confrontare i risultati con i laboratori
degli altri Paesi membri della Comunita' europea.

3.3.1 Funzioni.
I laboratori regionali di riferimento:

a) intervengono sempre in caso di cluster e/o di
caso singolo, e ogni qualvolta i laboratori di base non
sono in grado di identificare con certezza la contamina-
zione da Legionella o confermare la diagnosi presun-
tiva da campioni clinici o ambientali;

b) verificano periodicamente le proprie capacita'
di isolamento, identificazione e quantificazione attra-
verso un controllo di qualita' interno ed un controllo di
qualita' esterno, inviato dal laboratorio nazionale di
riferimento;

c) inviano i ceppi di Legionella al laboratorio
nazionale di riferimento dell’Istituto superiore di
sanita' , quando richiesto;

d) organizzano corsi di formazione per i labora-
tori di base, in collaborazione con il laboratorio nazio-
nale di riferimento;

e) agiscono anche da laboratorio di base, ove
necessario o in situazioni di emergenza;

f) trasmettono tempestivamente i risultati delle
analisi all’ASL di competenza, per consentire gli in-
terventi necessari in merito alla prevenzione della
legionellosi.

3.3.2 Requisiti.
Per svolgere queste funzioni, il laboratorio regionale

di riferimento, oltre a tutto quanto gia' previsto per i
laboratori di base, in termini di personale, strutture
e attrezzature, deve possedere gli ulteriori seguenti
requisiti:

3.3.2.1 personale:
a) avere un responsabile o un referente.

3.3.2.2 strutture e attrezzature:
a) tutta la strumentazione indicata per i labora-

tori di base corredata di registri di manutenzione,
livello di contenimento di classe 2� ed una sezione dedi-
cata alla diagnosi di Legionella;

b) un microscopio che permetta l’osservazione in
fluorescenza;

c) un personal computer per una facile e rapida
archiviazione e consultazione dei dati;

d) reagenti (anticorpi monoclonali o policlonali)
per l’identificazione di Legionella a livello di singola
specie e di singolo sierogruppo.

3.4 Laboratorio nazionale di riferimento.
Il laboratorio nazionale di riferimento e' situato

presso il Dipartimento di malattie infettive, parassitarie
ed immunomediate dell’Istituto Superiore di Sanita' .

3.4.1 Funzioni.
Il laboratorio nazionale di riferimento svolge i

seguenti compiti:
a) tipizza i ceppi di Legionella inviati dai labora-

tori di riferimento regionale su base:
antigenica: discriminando a livello di siero-

gruppo e di sottotipo monoclonale;
genomica: mediante le opportune tecniche mole-

colari;
b) mantiene una ceppoteca con tutti i ceppi rice-

vuti dai laboratori regionali di riferimento e confermati
come Legionella. I ceppi conservati a 80 �C sono corre-
dati di schede informative, raccolte in una banca dati;

c) effettua attivita' di ricerca, per migliorare le
conoscenze ed informazioni su aspetti patogenetici, cli-
nici, diagnostici ed ambientali della legionellosi;

d) partecipa all’European Working Group for
Legionella Infections (EWGLI);

e) mantiene un registro nazionale della legionel-
losi in cui sono registrate tutte le informazioni anagrafi-
che, cliniche, microbiologiche ed epidemiologiche di
ogni singolo caso notificato;

f) svolge in collaborazione con altri dipartimenti e
centri dell’Istituto superiore di sanita' e del Ministero
della salute, la sorveglianza epidemiologica internazio-
nale della legionellosi associata ai viaggi;

g) effettua attivita' di formazione sulle metodiche
di analisi di campioni ambientali clinici per i dipen-
denti tecnici e laureati di pubbliche istituzioni (ARPA,
ASL, Universita' );

h) fornisce consulenze ed expertise tecnica, lad-
dove richiesto, al Ministero della salute ed alle regioni;

i) interviene in situazioni epidemiche particolari
in supporto o in sostituzione dei laboratori regionali di
riferimento;

j) organizza insieme ai laboratori regionali di riferi-
mento i controlli di qualita' della diagnostica di Legionella.

3.4.2 Requisiti.
3.4.2.1 Il laboratorio nazionale di riferimento deve

avere un responsabile.
3.4.2.2 Il laboratorio nazionale di riferimento pos-

siede tutte le strutture e le strumentazioni dei livelli
inferiori ed una sezione esclusivamente dedicata alla
legionellosi.

Roma, 13 gennaio 2005
Il presidente: La Loggia

Il segretario: Carpino

05A01730-bis
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EREGIONE TOSCANA

ORDINANZA 31 gennaio 2005.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3325
del 7 novembre 2003. Liquidazione delle spese di somma
urgenza, di prima assistenza alla popolazione e degli oneri con-
nessi all’impiego del volontariato. (Ordinanza n. A/17).

IL COMMISSARIO DELEGATO

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 ßIstituzione
del Servizio nazionale della protezione civileý;

Visto che per gli eccezionali eventi atmosferici che
hanno colpito il territorio della provincia di Massa Car-
rara il 23 e 24 settembre 2003 il Presidente del Consi-
glio dei Ministri con decreto del 29 settembre 2003 ha
dichiarato lo stato di emergenza fino al 31 settembre
2004, poi prorogato fino al 31 dicembre 2005 con
decreto-legge n. 355/2003 convertito con legge 27 feb-
braio 2004, n. 47;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3325 del 7 novembre 2003 con la quale l’as-
sessore alla protezione civile della regione Toscana e'
stato nominato commissario delegato, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Viste le competenze attribuite al commissario ai sensi
degli articoli 1 e 6 dell’ordinanza sopra richiamata;

Considerato che l’art. 6 della medesima ordinanza
assegna al commissario, per lo svolgimento di tali
competenze, la somma di euro 10.000.000,00 e che in
base a quanto previsto dal decreto-legge n. 355/2003
sopra citato e' stato stipulato un mutuo con la Cassa
depositi e prestiti per un finanziamento di euro
2.733.347,73 a valere sull’annualita' 2005 e di altrettanti
euro 2.733.347,73 a valere sull’annualita' 2006;

Preso atto che tali risorse sono state ripartite tra le
varie tipologie di interventi inizialmente con l’ordi-
nanza commissariale n. A/1 del 18 dicembre 2003 e
successivamente con l’ordinanza commissariale n. A/4
del 19 aprile 2004;

Visto che il commissario con la predetta ordinanza
A/1 ha destinato in particolare:

euro 1.200.000,00 alle iniziative di sostegno finan-
ziario per i nuclei familiari, le cui abitazioni di resi-
denza siano oggetto di provvedimento di inagibilita'
nella forma di contributi per l’autonoma sistemazione
e di contributi finalizzati al rientro dei medesimi nelle
proprie abitazioni, tramite recupero della agibilita' degli
edifici e il ripristino dei beni mobili essenziali;

euro 180.000,00 di cui 163.000,00 al rimborso delle
spese sostenute dal comune di Carrara per i primi inter-
venti diretti al soccorso della popolazione e 17.000,00
come quantificazione provvisoria in corso di accerta-
mento per il rimborso degli oneri connessi all’utilizzo
del volontariato ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 194/2001 ßRegolamento recante nuova
disciplina della partecipazione delle organizzazioni di
volontariato alle attivita' di protezione civileý;

euro 5.320.000,00, di cui il 90% dell’importo a
favore del comune di Carrara e il 10% dell’importo a

favore del comune di Massa, a copertura parziale delle
spese per gli interventi di somma urgenza riportati nel-
l’allegato 1 della medesima ordinanza eseguiti dagli enti
locali per un totale di euro 18.423.203,42;

Preso atto che con successiva ordinanza n. A/4 del
19 aprile 2004 il commissario, in base alle ulteriori
risorse assegnate con ordinanza DPC n. 3332 del
19 gennaio 2004, ha disposto di destinare una parte di
queste ultime per complessivi 2.500.000,00 euro alla
copertura delle spese di somma urgenza in proporzione
agli importi che residuavano da rimborsare e precisa-
mente: euro 1.535.381,70 al comune di Carrara,
euro 430.319,58 al comune di Massa, euro 534.298,72
alla provincia di Massa Carrara;

Richiamata altres|' l’ordinanza n. A/2 del 28 gennaio
2004 con cui il commissario ha approvato le disposi-
zioni per l’attivazione delle ßIniziative di sostegno
finanziario a favore dei nuclei familiari evacuati a
seguito dell’evento alluvionale del 23 settembre 2003
nella provincia di Massa Carraraý e ha tra l’altro previ-
sto un limite massimo per il contributo di prima assi-
stenza per il rientro nelle abitazioni inagibili di
euro 15.000,00, poi elevato dal commissario con succes-
siva ordinanza A/8 del 5 agosto 2004 a euro 35.000,00
al fine di consentire la realizzazione degli interventi
necessari per il rientro medesimo;

Visto che il commissario con ordinanza n. A/11 del
4 novembre 2004 ha provveduto al rimborso a favore
del comune di Carrara di una prima parte delle spese
di somma urgenza per un importo di euro 802.934,30 e
con successiva ordinanza A/13 del 6 dicembre 2004 di
una ulteriore parte delle predette spese per un importo
di euro 170.301,76;

Richiamata la nota commissariale prot. n. 120/8907/
10.3.2 del 19 marzo 2004 con cui sono stati indicati i
documenti necessari per la rendicontazione delle pre-
dette spese di somma urgenza da parte degli enti locali
e le relative modalita' di presentazione agli uffici
regionali;

Verificata la regolarita' e completezza della documen-
tazione presentata dal comune di Carrara a fronte di
ulteriori spese di somma urgenza come risulta dalla
nota trasmessa dall’URTT di Massa Carrara prot.
n. 143766 del 18 novembre 2004, agli atti dell’ufficio;

Ritenuto quindi di procedere alla liquidazione a
favore del comune di Carrara delle spese sostenute per
questi ulteriori interventi di somma urgenza indicati
nell’allegato A alla presente ordinanza per un importo
di euro 1.349.376,94;

Vista la nota prot. n. 2038 del 17 dicembre 2004 con
la quale il comune di Carrara richiede il rimborso di
una parte delle spese di prima assistenza pari a
euro 4.750,00;

Richiamata la nota commissariale prot. n. 120/
21730/10.3.2. del 29 luglio 2004 con cui sono stati indi-
cati i documenti necessari per la rendicontazione delle
spese di prima assistenza alla popolazione;

Verificato da parte della struttura regionale compe-
tente che la predetta documentazione risulta completa
e regolare ai fini della liquidazione;
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ERitenuto quindi di procedere alla liquidazione a
favore del comune di Carrara della somma di
euro 4.750,00 quale quota parte a copertura delle spese
di prima assistenza alla popolazione;

Richiamato il decreto del Presidente della Repub-
blica n. 194/2001 che all’art. 9 prevede tra l’altro il rim-
borso ai datori di lavoro delle somme equivalenti agli
emolumenti versati ai dipendenti impegnati in attivita'
di soccorso e di assistenza autorizzate dal Diparti-
mento della protezione civile;

Considerato altres|' che l’art. 10 del suddetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 194/2001 prevede il
rimborso alle organizzazioni di volontariato delle spese
sostenute in occasione degli interventi di soccorso, sulla
base di idonea documentazione;

Tenuto conto che ai sensi del citato art. 10 possono
essere ammessi a rimborso, anche parziale e sulla base
di idonea documentazione, gli oneri derivanti dal rein-
tegro di attrezzature e mezzi perduti o danneggiati nello
svolgimento di attivita' autorizzate;

Tenuto altres|' conto che i predetti rimborsi avven-
gono su istanza dei soggetti interessati;

Vista la nota prot. n. DPC/VRE/0041099 del 24 set-
tembre 2003 con la quale il Dipartimento della prote-
zione civile ha concesso l’autorizzazione alla applica-
zione dei benefici normativi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 194/2001;

Acquisite agli atti le istanze di rimborso degli oneri
connessi all’utilizzo del volontariato presentate dai
datori di lavoro di cui all’allegato B e dalle organizza-
zioni di volontariato di cui all’allegato C alla presente
ordinanza;

Considerato che per quanto riguarda le richieste di
rimborso dei datori di lavoro, si e' ritenuta idonea docu-
mentazione la copia della busta paga del dipendente
relativa al periodo di partecipazione all’emergenza in
oggetto, l’indicazione del numero di matricola azien-
dale e l’attestazione da parte del comune di Carrara
della presenza del volontario all’evento;

Considerato che per quanto riguarda le organizza-
zioni di volontariato, si e' ritenuta idonea documenta-
zione, oltre l’attestazione da parte del comune di Car-
rara della loro presenza all’evento, le ricevute in origi-
nale delle spese dichiarate;

Verificata da parte della struttura regionale compe-
tente la regolarita' e completezza della documentazione,
conservata agli atti;

Ritenuto di procedere, ai sensi dell’art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 194/2001, alla liqui-
dazione a favore dei datori di lavoro indicati nella
tabella allegato B alla presente ordinanza, della somma
a fianco di ciascuno indicata e secondo le modalita' pre-
viste, per un importo complessivo pari a euro 7.220,82;

Ritenuto di procedere, ai sensi dell’art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 194/2001, alla liqui-
dazione a favore delle organizzazioni di volontariato
indicate nella tabella allegato C alla presente ordi-

nanza, della somma a fianco di ciascuno indicata e
secondo le modalita' previste, per un importo comples-
sivo pari a euro 299,20;

Ritenuto di rimandare a successiva ordinanza il rim-
borso degli oneri connessi all’impiego del volontariato
per i quali l’istruttoria non si e' ancora conclusa;

Valutato quindi di procedere alla liquidazione com-
plessiva, a favore dei soggetti interessati, delle predette
spese di somma urgenza, di prima assistenza alla popo-
lazione e degli oneri connessi all’utilizzo del volonta-
riato ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 194/2001 per la somma totale
di euro 1.361.646,96;

Ordina:

1. Di liquidare l’importo complessivo pari a euro
1.361.646,96 come di seguito specificato:

a) euro 1.349.376,94 a favore del comune di Car-
rara per il rimborso delle spese di somma urgenza, ren-
dicontate dal comune medesimo e verificate dalla com-
petente struttura regionale, per una ulteriore parte
degli interventi di cui all’allegato 1 dell’ordinanza
n. A/1 del 18 dicembre 2003 come individuati nell’alle-
gato A alla presente ordinanza;

b) euro 4.750,00 a favore del comune di Carrara
per il rimborso di spese sostenute per il contributo di
prima assistenza;

c) euro 7.220,82 a favore dei datori di lavoro di cui
all’allegato B alla presente ordinanza per il rimborso
degli oneri connessi all’utilizzo del volontariato ai sensi
dell’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 194/2001;

d) euro 299,20 a favore delle organizzazioni di
volontariato di cui all’allegato C alla presente ordi-
nanza per il rimborso degli oneri connessi all’utilizzo
del volontariato ai sensi dell’art. 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 194/2001.

2. Di imputare la suddetta liquidazione per l’importo
complessivo di euro 1.361.646,96 a favore dei predetti
soggetti, sulle risorse depositate sulla contabilita'
speciale intestata al commissario delegato presso la
Banca d’Italia - Sezione di tesoreria provinciale di
Firenze n. 3959, destinate ai sensi dell’ordinanza PCM
n. 3325/2003.

3. Di comunicare la presente ordinanza ai soggetti
sopraddetti e di disporne la pubblicazione per estratto
nel Bollettino ufficiale della regione Toscana nonche¤
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Firenze, 31 gennaio 2005

Il commissario delegato: Franci

05A01588
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento e classificazione di alcuni manufatti esplosivi

Con decreto ministeriale n. 557/B.18165-XV.J(3552) del 3 feb-
braio 2005, i manufatti esplosivi denominati:

ßSpacco misto con 7 colpi Marano cal. 80ý (peso massa attiva
g 355);

ßSpacco misto con botto Marano cal. 90ý (peso massa attiva
g 408,5);

ßSpacco misto con 8 colpi Marano cal. 90ý (peso massa attiva
g 423,5);

ßBomba a 5 colpi Marano cal. 90ý (peso massa attiva g 443);
ßBomba a 2 riprese Marano cal. 90ý (peso massa attiva g 431);
ßBomba multicolpo Marano cal. 90 (peso massa attiva

g 353,5),
sono riconosciuti, su istanza del sig. Marano Carmine, titolare di fab-
brica di fuochi artificiali in Montemiletto - Contrada Orno, ai sensi
dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e classifi-
cati nella IV categoria dell’allegato A al regolamento di esecuzione
del citato testo unico.

Con decreto ministeriale n. 557/B.18167-XV.J(3550) del 3 feb-
braio 2005, i manufatti esplosivi denominati:

ßSfera 5ýmulticoloreMarano cal. 127ý (pesomassa attiva g 490);
ßSfera 6ýmulticoloreMarano cal.160ý (pesomassa attiva g 1316);
ßSfera8ýmulticoloreMaranocal. 210ý (pesomassaattivag 2426);
ßSfera10ýmulticoloreMaranocal.250ý(pesomassaattivag 4057);
ßRendino Marano Ò 22ý (peso massa attiva g 15,5);
ßRendino Marano Ò 30ý (peso massa attiva g 28);
Stella Marano Ò 5 verde (peso massa attiva g 0,60);
Stella Marano Ò 5 rosso (peso massa attiva g 0,60);
Stella Marano Ò 5 blu (peso massa attiva g 0,60);
Stella Marano Ò 5 bianco (peso massa attiva g 0,60);
Stella Marano Ò 5 viola (peso massa attiva g 0,60);
Stella Marano Ò 5 giallo (peso massa attiva g 0,60);
Stella Marano Ò 5 tremolante (peso massa attiva g 0,60);
Stella Marano Ò 5 salice (peso massa attiva g 0,60);
Stella Marano Ò 6 verde (peso massa attiva g 0,65);
Stella Marano Ò 6 rosso (peso massa attiva g 0,65);
Stella Marano Ò 6 blu (peso massa attiva g 0,65);
Stella Marano Ò 6 bianco (peso massa attiva g 0,65);
Stella Marano Ò 6 viola (peso massa attiva g 0,65);
Stella Marano Ò 6 giallo (peso massa attiva g 0,65);
Stella Marano Ò 6 tremolante (peso massa attiva g 0,65);
Stella Marano Ò 6 salice (peso massa attiva g 0,65);
Stella Marano Ò 7 verde (peso massa attiva g 0,70);
Stella Marano Ò 7 rosso (peso massa attiva g 0,70);
Stella Marano Ò 7 blu (peso massa attiva g 0,70);
Stella Marano Ò 7 bianco (peso massa attiva g 0,70);
Stella Marano Ò 7 viola (peso massa attiva g 0,70);
Stella Marano Ò 7 giallo (peso massa attiva g 0,70);
Stella Marano Ò 7 tremolante (peso massa attiva g 0,70);
Stella Marano Ò 7 salice (peso massa attiva g 0,70);
Stella Marano Ò 8 verde (peso massa attiva g 0,75);
Stella Marano Ò 8 rosso (peso massa attiva g 0,75);
Stella Marano Ò 8 blu (peso massa attiva g 0,75);
Stella Marano Ò 8 bianco (peso massa attiva g 0,75);
Stella Marano Ò 8 viola (peso massa attiva g 0,75);
Stella Marano Ò 8 giallo (peso massa attiva g 0,75);

Stella Marano Ò 8 tremolante (peso massa attiva g 0,75);
Stella Marano Ò 8 salice (peso massa attiva g 0,75);
Stella Marano Ò 9 verde (peso massa attiva g 0,85);
Stella Marano Ò 9 rosso (peso massa attiva g 0,85);
Stella Marano Ò 9 blu (peso massa attiva g 0,85);
Stella Marano Ò 9 bianco (peso massa attiva g 0,85);
Stella Marano Ò 9 viola (peso massa attiva g 0,85);
Stella Marano Ò 9 giallo (peso massa attiva g 0,85);
Stella Marano Ò 9 tremolante (peso massa attiva g 0,85);
Stella Marano Ò 9 salice (peso massa attiva g 0,85);
Stella Marano Ò 10 verde (peso massa attiva g 1);
Stella Marano Ò 10 rosso (peso massa attiva g 1);
Stella Marano Ò 10 blu (peso massa attiva g 1);
Stella Marano Ò 10 bianco (peso massa attiva g 1);
Stella Marano Ò 10 viola (peso massa attiva g 1);
Stella Marano Ò 10 giallo (peso massa attiva g 1);
Stella Marano Ò 10 tremolante (peso massa attiva g 1);
Stella Marano Ò 10 salice (peso massa attiva g 1);
Stella Marano Ò 11 verde (peso massa attiva g 1,20);
Stella Marano Ò 11 rosso (peso massa attiva g 1,20);
Stella Marano Ò 11 blu (peso massa attiva g 1,20);
Stella Marano Ò 11 bianco (peso massa attiva g 1,20);
Stella Marano Ò 11 viola (peso massa attiva g 1,20);
Stella Marano Ò 11 giallo (peso massa attiva g 1,20);
Stella Marano Ò 11 tremolante (peso massa attiva g 1,20);
Stella Marano Ò 11 salice (peso massa attiva g 1,20);
Stella Marano Ò 12 verde (peso massa attiva g 1,50);
Stella Marano Ò 12 rosso (peso massa attiva g 1,50);
Stella Marano Ò 12 blu (peso massa attiva g 1,50);
Stella Marano Ò 12 bianco (peso massa attiva g 1,50);
Stella Marano Ò 12 viola (peso massa attiva g 1,50);
Stella Marano Ò 12 giallo (peso massa attiva g 1,50);
Stella Marano Ò 12 tremolante (peso massa attiva g 1,50);
Stella Marano Ò 12 salice (peso massa attiva g 1,50);
Stella Marano Ò 13 verde (peso massa attiva g 1,80);
Stella Marano Ò 13 rosso (peso massa attiva g 1,80);
Stella Marano Ò 13 blu (peso massa attiva g 1,80);
Stella Marano Ò 13 bianco (peso massa attiva g 1,80);
Stella Marano Ò 13 viola (peso massa attiva g 1,80);
Stella Marano Ò 13 giallo (peso massa attiva g 1,80);
Stella Marano Ò 13 tremolante (peso massa attiva g 1,80);
Stella Marano Ò 13 salice (peso massa attiva g 1,80);
Stella Marano Ò 14 verde (peso massa attiva g 2,40);
Stella Marano Ò 14 rosso (peso massa attiva g 2,40);
Stella Marano Ò 14 blu (peso massa attiva g 2,40);
Stella Marano Ò 14 bianco (peso massa attiva g 2,40);
Stella Marano Ò 14 viola (peso massa attiva g 2,40);
Stella Marano Ò 14 giallo (peso massa attiva g 2,40);
Stella Marano Ò 14 tremolante (peso massa attiva g 2,40);
Stella Marano Ò 14 salice (peso massa attiva g 2,40);
Stella Marano Ò 15 verde (peso massa attiva g 3,40);
Stella Marano Ò 15 rosso (peso massa attiva g 3,40);
Stella Marano Ò 15 blu (peso massa attiva g 3,40);
Stella Marano Ò 15 bianco (peso massa attiva g 3,40);
Stella Marano Ò 15 viola (peso massa attiva g 3,40);
Stella Marano Ò 15 giallo (peso massa attiva g 3,40);
Stella Marano Ò 15 tremolante (peso massa attiva g 3,40);
Stella Marano Ò 15 salice (peso massa attiva g 3,40);
Stella Marano Ò 16 verde (peso massa attiva g 4,80);
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EStella Marano Ò 16 rosso (peso massa attiva g 4,80);
Stella Marano Ò 16 blu (peso massa attiva g 4,80);
Stella Marano Ò 16 bianco (peso massa attiva g 4,80);
Stella Marano Ò 16 viola (peso massa attiva g 4,80);
Stella Marano Ò 16 giallo (peso massa attiva g 4,80);
Stella Marano Ò 16 tremolante (peso massa attiva g 4,80);
Stella Marano Ò 16 salice (peso massa attiva g 4,80);
Stella Marano Ò 17 verde (peso massa attiva g 6,20),
Stella Marano Ò 17 rosso (peso massa attiva g 6,20);
Stella Marano Ò 17 blu (peso massa attiva g 6,20);
Stella Marano Ò 17 bianco (peso massa attiva g 6,20);
Stella Marano Ò 17 viola (peso massa attiva g 6,20);
Stella Marano Ò 17 giallo (peso massa attiva g 6,20);
Stella Marano Ò 17 tremolante (peso massa attiva g 6,20);
Stella Marano Ò 17 salice (peso massa attiva g 6,20);
Stella Marano Ò 18 verde (peso massa attiva g 7,80);
Stella Marano Ò 18 rosso (peso massa attiva g 7,80);
Stella Marano Ò 18 blu (peso massa attiva g 7,80);
Stella Marano Ò 18 bianco (peso massa attiva g 7,80);
Stella Marano Ò 18 viola (peso massa attiva g 7,80),
Stella Maraino Ò 18 giallo (peso massa attiva g 7,80);
Stella Marano Ò 18 tremolante (peso massa attiva g 7,80);
Stella Marano Ò 18 salice (peso massa attiva g 7,80);
Stella Marano Ò 19 verde (peso massa attiva g 9,60);
Stella Marano Ò 19 rosso (peso massa attiva g 9,60);
Stella Marano Ò 19 blu (peso massa attiva g 9,60);
Stella Marano Ò 19 bianco (peso massa attiva g 9,60);
Stella Marano Ò 19 viola (peso massa attiva g 9,60);
Stella Marano Ò 19 giallo (peso massa attiva g 9,60);
Stella Marano Ò 19 tremolante (peso massa attiva g 9,60);
Stella Marano Ò 19 salice (peso massa attiva g 9,60);
Stella Marano Ò 20 verde (peso massa attiva g 11,6);
Stella Marano Ò 20 rosso (peso massa attiva g 11,6);
Stella Marano Ò 20 blu (peso massa attiva g 11,6);
Stella Marano Ò 20 bianco (peso massa attiva g 11,6);
Stella Marano Ò 20 viola (peso massa attiva g 11,6);
Stella Marano Ò 20 giallo (peso massa attiva g 11,6);
Stella Marano Ò 20 tremolante (peso massa attiva g 11,6);
Stella Marano Ò 20 salice (peso massa attiva g 11,6);
Stella Marano Ò 21 verde (peso massa attiva g 13,7);
Stella Marano Ò 21 rosso (peso massa attiva g 13,7);
Stella Marano Ò 21 blu (peso massa attiva g 13,7);
Stella Marano Ò 21 bianco (peso massa attiva g 13,7);
Stella Marano Ò 21 viola (peso massa attiva g 13,7);
Stella Marano Ò 21 giallo (peso massa attiva g 13,7);
Stella Marano Ò 21 tremolante (peso massa attiva g 13,7);
Stella Marano Ò 21 salice (peso massa attiva g 13,7);
Stella Marano Ò 22 verde (peso massa attiva g 16,10);
Stella Marano Ò 22 rosso (peso massa attiva g 16,10);
Stella Marano Ò 22 blu (peso massa attiva g 16,10);
Stella Marano Ò 22 bianco (peso massa attiva g 16,10);
Stella Marano Ò 22 viola (peso massa attiva g 16,10);
Stella Marano Ò 22 giallo (peso massa attiva g 16,10);
Stella Marano Ò 22 tremolante (peso massa attiva g 16,10);
Stella Marano Ò 22 salice (peso massa attiva g 16,10);
Stella Marano Ò 23 verde (peso massa attiva g 18,70),
Stella Marano Ò 23 rosso (peso massa attiva g 18,70);
Stella Marano Ò 23 blu (peso massa attiva g 18,70);
Stella Marano Ò 23 bianco (peso massa attiva g 18,70);
Stella Marano Ò 23 viola (peso massa attiva g 18,70);
Stella Marano Ò 23 giallo (peso massa attiva g 18,70);
Stella Marano Ò 23 tremolante (peso massa attiva g 18,70);

Stella Marano Ò 23 salice (peso massa attiva g 18,70);
Stella Marano Ò 24 verde (peso massa attiva g 21,50);
Stella Marano Ò 24 rosso (peso massa attiva g 21,50);
Stella Marano Ò 24 blu (peso massa attiva g 21,50);
Stella Marano Ò 24 bianco (peso massa attiva g 21,50);
Stella Marano Ò 24 viola (peso massa attiva g 21,50);
Stella Marano Ò 24 giallo (peso massa attiva g 21,50);
Stella Marano Ò 24 tremolante (peso massa attiva g 21,50);
Stella Marano Ò 24 salice (peso massa attiva g 21,50);
Stella Marano Ò 25 verde (peso massa attiva g 24,50);
Stella Marano Ò 25 rosso (peso massa attiva g 24,50);
Stella Marano Ò 25 blu (peso massa attiva g 24,50);
Stella Marano Ò 25 bianco (peso massa attiva g 24,50);
Stella Marano Ò 25 viola (peso massa attiva g 24,50);
Stella Marano Ò 25 giallo (peso massa attiva g 24,50);
Stella Marano Ò 25 tremolante (peso massa attiva g 24,50);
Stella Marano Ò 25 salice (peso massa attiva g 24,50);
Stella Marano Ò 26 verde (peso massa attiva g 27,70);
Stella Marano Ò 26 rosso (peso massa attiva g 27,70);
Stella Marano Ò 26 blu (peso massa attiva g 27,70);
Stella Marano Ò 26 bianco (peso massa attiva g 27,70);
Stella Marano Ò 26 viola (peso massa attiva g 27,70);
Stella Marano Ò 26 giallo (peso massa attiva g 27,70);
Stella Marano Ò 26 tremolante (peso massa attiva g 27,70);
Stella Marano Ò 26 salice (peso massa attiva g 27,70);
Stella Marano cilindrica Ò 15 verde (peso massa attiva g 5);
Stella Marano cilindrica Ò 15 rosso (peso massa attiva g 5);
Stella Marano cilindrica Ò 15 blu (peso massa attiva g 5);
Stella Marano cilindrica Ò 15 bianco (peso massa attiva g 5);
Stella Marano cilindrica Ò 15 viola (peso massa attiva g 5);
Stella Marano cilindrica Ò 15 giallo (peso massa attiva g 5);
StellaMarano cilindricaÒ 15 tremolante (pesomassa attiva g 5);
Stella Marano cilindrica Ò 15 salice (peso massa attiva g 5);
Stella Marano cilindrica Ò 30 verde (peso massa attiva g 20);
Stella Marano cilindrica Ò 30 rosso (peso massa attiva g 20);
Stella Marano cilindrica Ò 30 blu (peso massa attiva g 20);
Stella Marano cilindrica Ò 30 bianco (peso massa attiva g 20);
Stella Marano cilindrica Ò 30 viola (peso massa attiva g 20);
Stella Marano cilindrica Ò 30 giallo (peso massa attiva g 20);
StellaMarano cilindricaÒ30 tremolante (pesomassa attiva g 20);
Stella Marano cilindrica Ò 30 salice (peso massa attiva g 20);
Stella Marano cilindrica Ò 50 verde (peso massa attiva g 100);
Stella Marano cilindrica Ò 50 rosso (peso massa attiva g 100);
Stella Marano cilindrica Ò 50 blu (peso massa attiva g 100);
Stella Marano cilindrica Ò 50 bianco (peso massa attiva g 100);
Stella Marano cilindrica Ò 50 viola (peso massa attiva g 100);
Stella Marano cilindrica Ò 50 giallo (peso massa attiva g 100);
StellaMaranocilindricaÒ50tremolante(pesomassaattivag 100);
Stella Marano cilindrica Ò 50 salice (peso massa attiva g 100);
Stella Marano cilindrica Ò 60 verde (peso massa attiva g 150);
Stella Marano cilindrica Ò 60 rosso (peso massa attiva g 150);
Stella Marano cilindrica Ò 60 blu (peso massa attiva g 150);
Stella Marano cilindrica Ò 60 bianco (peso massa attiva g 150);
Stella Marano cilindrica Ò 60 viola (peso massa attiva g 150);
Stella Marano cilindrica Ò 60 giallo (peso massa attiva g 150);
StellaMaranocilindricaÒ60tremolante (pesomassaattivag 150);
Stella Marano cilindrica Ò 60 salice (peso massa attiva g 150);
Stella Marano cilindrica Ò 70 verde (peso massa attiva g 200);
Stella Marano cilindrica Ò 70 rosso (peso massa attiva g 200);
Stella Marano cilindrica Ò 70 blu (peso massa attiva g 200);
Stella Marano cilindrica Ò 70 bianco (peso massa attiva g 200);
Stella Marano cilindrica Ò 70 viola (peso massa attiva g 200);

ö 86 ö

3-3-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 51



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EStella Marano cilindrica Ò 70 giallo (peso massa attiva g 200);

StellaMaranocilindricaÒ70tremolante(pesomassaattivag 200);

Stella Marano cilindrica Ò 70 salice (peso massa attiva g 200),

sono riconosciuti, su istanza del sig. Marano Carmine, titolare di fab-
brica di fuochi artificiali in Montemiletto - Contrada Orno, ai sensi
dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e classifi-
cati nella IV categoria dell’allegato A al regolamento di esecuzione
del citato testo unico.

Sugli artifizi sara' applicata l’etichetta, come da modello deposi-
tato presso il Ministero dell’interno, nella quale sara' indicato oltre
agli ordinari elementi identificativi degli stessi, il peso netto della
massa attiva.

Con decreto ministeriale n. 557/PAS.XVJ/3/14/2004-CE/9 del
3 febbraio 2005, relativo alla materia esplosiva n.a.s. denominata:
ßPETN con almeno il 9% di acquaý, e' classificata, ai sensi dell’art. 19,
comma 3 a), del decreto 19 settembre 2002, n. 272, nelle categorie del-
l’allegato A al regolamento di esecuzione del citato testo unico, con il
relativo numero ONU, come di seguito indicato:

Numero di
identificazione Denominazione Codice di

classificazione
Classifica ex art. 82
Reg.to T.U.L.P.S.

0475 PETN con almeno
9% di acqua 1.1.D II

Sull’imballaggio di tale esplosivo deve essere apposta un’etichetta
riportante, oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15/CEE e dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 (Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 87 del 14 aprile 2003 attuativo della direttiva CE), anche
i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU e classe
di rischio, numero di certificazione ßCE del tipoý, categoria dell’e-
splosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente provvedimento,
nome del fabbricante, nome dell’importatore titolare delle licenze di
polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto.
Per il citato esplosivo la ditta importatrice Pravisani S.p.a. con sede
legale ed amministrativa in Udine e stabilimento in Sequals (Porde-
none) ha prodotto l’attestato ßCE del Tipoý n. 0589.EXP.0099/03
del 14 aprile 2003, rilasciato dall’organismo notificato ßBundesan-
stalt fu« r materialforschung - pru« fung (BAM)ý su richiesta della
societa' fabbricante ßDynamit Nobel GmbH explosivstoff-und
systemtechnickl sede di Schelebusch-Leverkusený.

Con decreto ministeriale n. 557/PAS.XVJ/2/63/2004-CE/8 del
3 febbraio 2005, i prodotti esplodenti di seguito elencati sono classifi-
cati, ai sensi dell’art. 19, comma 3 a), del decreto 19 settembre 2002,
n. 272, nelle categorie dell’allegato A al regolamento di esecuzione
del citato testo unico, con il relativo numero ONU, come di seguito
indicato:

Numero di
identificazione Denominazione Codice di

classificazione
Classifica ex art. 82
Reg.to T.U.L.P.S.

0360 DYNASHOC con con-
nessione SD nelle ver-
sioni 65,100 MS

1.1.B III

0360 DYNASHOC DUO-
DET nelle versioni
500/25 MS ovvero
DYNASHOC SP
tempo 20 + connes-
sione SD 25

1.1.B III

Sull’imballaggio di tale esplosivo deve essere apposta un’etichetta
riportante, oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15/CEE e dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 (Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 87 del 14 aprile 2003 attuativo della direttiva CE), anche
i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU e classe
di rischio, numero di certificazione ßCE del tipoý, categoria dell’e-
splosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente provvedimento,
nome del fabbricante, nome dell’importatore titolare delle licenze di
polizia, indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto.

Per il citato esplosivo la ditta importatrice Pravisani S.p.a. con sede
legale ed amministrativa in Udine ha prodotto l’attestato ßCE del
Tipoý n. 25 59 01 del 19 giugno 2001, rilasciato dall’ente notificato
ßSP Swedish National Testing and Research Instituteý n. 0402
su richiesta della societa' fabbricante ßOrica GermanyWGMBH
Kaiserstrasse-D53840, Troisdorf, Germanyý.

05A01791

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

Autorizzazione, alla societa' GUTAB S.a.s. di Guglielmo
Guglielmi & C. di Roma, ad istituire un deposito, per la
distribuzione dei tabacchi lavorati a destinazioni, in esen-
zione d’imposta, in Roma.

Con decreto direttoriale n. 2004/70391 COA/CDF del 21 dicem-
bre 2004 la Soc. GUTAB S.a.s. di Guglielmo Guglielmi & C. di
Roma, e' stata autorizzata ad istituire un deposito, per la distribuzione
dei tabacchi lavorati a destinazioni in esenzione d’imposta, in Roma
- Via Trionfale, 179 - cod. Accisa RMT00038E, con affidamento della
gestione al sig. Guglielmo Guglielmi, nato a Roma il 24 gennaio
1941.

05A01862

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 28 febbraio 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3257
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138,04
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4430
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68975
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,0576
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5392
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80,33
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2200
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5838
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,743
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 241,84
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4315
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9066
Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36433
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,70
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,874
Lira turca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7009
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6730
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6340
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,3396
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8178
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1562
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1333,79
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,6734

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A02054

ö 87 ö

3-3-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 51



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Approvazione della delibera n. 1/2004 del 6 ottobre 2004
adottata dall’ENPAIA - Gestione separata periti agrari

Con ministeriale n. 24/0000372/ENP-PA-L-13 del 2 febbraio
2005 e' stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, la delibera dell’ENPAIA n. 1/2004, adottata dal comi-
tato amministratore della gestione separata dei periti agrari in data
6 ottobre 2004, concernente modifiche agli articoli 1, 4, 5 e 7 del rego-
lamento contenente i criteri per il riscatto contributivo per i periodi
antecedenti l’entrata in vigore della legge istitutiva di cui all’art. 26
del regolamento della gestione separata.

05A01792

Istruttoria per la sostituzione del liquidatore della societa'
cooperativa ßSoc. Coop.va Recapita a r.l.ý, in Motta Visconti

EØ in corso l’istruttoria per la sostituzione del liquidatore ordina-
rio della seguente societa' cooperativa attualmente in liquidazione
volontaria: Soc. Coop.va Recapita a r.l., in Motta Visconti; sede
legale Motta Visconti (Milano), via San Luigi, 12, costituita per rogito
notaio dott. Marco Lanzavecchia di Novi Ligure in data 11 marzo
1999, repertorio n. 3712, raccolta n. 1045, B.U.S.C. n. 19535/284532,
codice fiscale n. 01827430065 che dagli accertamenti effettuati, risulta
trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies del codice
civile.

Si comunica che chiunque abbia interesse, potra' far pervenire a
questa Direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro,
via R. Lepetit 8 - tel. 02-6792316 - fax 02.6792349 - 20124 Milano,
opposizione debitamente motivata e documentata all’emanazione del
predetto provvedimento, entro e non oltre trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

05A01861

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Ritiro dal mercato di alcuni tipi di macchine
in applicazione dell’articolo 7 della direttiva 98/37/CE

Considerate le comunicazioni della Commissione europea
n. 4385/1 def del 19 novembre 2004, n. 4385/2 final del 19 novembre
2004 e n. 1778 def del 16 novembre 2004 con le quali sono state rite-
nute giustificate le misure di proibizione adottate, ai sensi dell’art. 7
della direttiva 98/37/CE - direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli stati
membri relative alle macchine, cosiddetta ßdirettiva macchineý, dalle
autorita' di controllo del mercato dei seguenti stati membri per i pro-
dotti appresso indicati:

Attrezzatura da giardino - tosaerba a motore - tosaerba a ben-
zina - marchio MTD Gutbrod - tipo HB 48 L - fabbricata e commer-
cializzata dalla ditta MTD Products AG, Industriestrasse 23 -
D 66129 Saarbrucken - Germania;

Attrezzatura da giardino - tosaerba a motore - tosaerba a ben-
zina - marchio Castelgarden - tipo TD 484 - fabbricato e commercia-
lizzato dalla ditta Castelgarden S.p.a. - via del Lavoro, 6 - Castel-
franco Veneto - Italia;

Macchina per la lavorazione del legno - macchina combinata
per la lavorazione del legno del tipo C 50 - fabbricata e commercializ-
zata dalla ditta Sicar S.p.a. - via Lama, 50 - 41012 Carpi (Modena) -
Italia.

Sono risultate non conformi alle prescrizioni dettate dai requisiti
essenziali ai fini della sicurezza e della tutela della salute (RES) di
cui all’art. 3 della direttiva 98/37/CE in particolare:

tosaerba marchio MT Gutbrod - tipo HB 48 L - come in prece-
denza meglio specificato - non conforme ai RES di cui ai punti 1.3.3
e 1.3.7 dell’allegato I della direttiva 98/37/CE in quanto il dispositivo
di protezione posteriore del tosaerba non risponde alle prescrizioni
di progettazione previste ai punti 4.2.1.1 e 4.2.1.2 della norma EN
836:1997, pertanto tale mancanza di conformita' costituisce un grave
rischio di lesioni per l’utente della macchina, nonche¤ per terze per-
sone;

tosaerba marchio Castelgarden - tipo TD 484 - come in prece-
denzameglio specificato - non conforme al RES1.3.3 dell’allegato I della
direttiva 98/37/CE in quanto i dispositivi di aerazione della ricettrice del
tosaerba sono concepiti in maniera da consentire che oggetti proiettati
possano attraversarli e, quindi, non rispondenti alle prescrizioni di pro-
gettazione previsti al punto 4.2.1.1.3 della norma EN 836:1997, pertanto
tale mancanza di conformita' costituisca un grave rischio di lesioni per le
persone causato dalla proiezione di oggetti dal telaio del dispositivo di
taglio;

macchina combinata per la lavorazione del legno - tipo C50 -
come in precedenza meglio specificato - non conforme ai RES di cui
ai punti 1.3.5, 1.4.1, 1.4.2.3, 1.7.2 e 1.7.4 dell’allegato I della direttiva
98/37/CE relativamente al rischio di perdita di equilibrio per l’utiliz-
zatore; ai requisiti generali per la protezione e i dispositivi di prote-
zione; alle protezioni regolabili che limitano l’accesso alle parti degli
elementi mobili indispensabili alla lavorazione; alle avvertenze figu-
ranti sulle macchine e le istruzioni fornite, pertanto tali non confor-
mita' costituiscono una minaccia per la sicurezza degli utilizzatori di
questa macchina.

Richiama l’attenzione degli importatori, dei distributori e degli
utilizzatori dei prodotti sopra individuati, affinche¤ assumano le
misure di rispettiva competenza ai fine di ristabilire un corretto fun-
zionamento del mercato nello spazio Comune europeo.

05A02019

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Proposta di riconoscimento della denominazione di origine
protetta dell’olio extravergine di oliva ßIrpinia-Colline del-
l’Ufitaý.

Il Ministero delle politiche agricole e forestali, esaminata
l’istanza ad ottenere la protezione della denominazione di origine
protetta per l’olio extravergine di oliva ßIrpinia-Colline dell’Ufitaý,
ai sensi del Regolamento (CEE) 2081/92, presentata dal Comitato
Promotore DOP ßIrpinia-Colline dell’Ufitaý, con sede in Ariano
Irpino (Avellino), Vico Lapronia n. 8, esprime parere favorevole e
formula la proposta di disciplinare di produzione nel testo appresso
indicato.

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, dovranno
essere presentate dai soggetti interessati, nel rispetto della disciplina
fissata dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642 ßDisciplina dell’imposta di bolloý e successive modifiche, al
Ministero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento della qua-
lita' dei prodotti agroalimentari e dei servizi - Direzione generale per
la qualita' dei prodotti agroalimentari e la tutela del consumatore -
Ufficio tutela delle denominazioni di origine, delle indicazioni geo-
grafiche e delle attestazioni di specificita' - QTC III - via XX settem-
bre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della presente
proposta.

Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sara'
notificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 5 del regolamento
(CEE) n. 2081/92, ai competenti organi comunitari.
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EDISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELL’OLIO EXTRAVER-
GINE A DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA
ßIRPINIA - COLLINE DELL’UFITAý.

Art. 1.
Denominazione

La Denominazione di Origine Protetta ßIrpinia Colline del-
l’Ufitaý e' riservata all’olio di oliva extravergine rispondente alle con-
dizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione.

Art. 2.
Varieta' di olivo e caratteristiche al consumo

La Denominazione di Origine Protetta ßIrpinia Colline del-
l’Ufitaý e' riservata all’olio di oliva extravergine ottenuto dalle olive
prodotte negli oliveti delle aziende all’interno del territorio ricadente
nel successivo art. 3 e composti, nell’ambito aziendale, dalle varieta' :

ßRaveceý presente in misura non inferiore al 60%;
ßOgliarolaý, ßMarineseý, ßOlivellaý, ßRuveiaý, ßVigna della

Corteý da sole o congiuntamente in misura non superiore al 40%;
eventualmente, ßLeccinoý e ßFrantoioý in misura non supe-

riore al 10%.
Caratteristiche al consumo:
l’olio extravergine di oliva a Denominazione di Origine Pro-

tetta ßIrpinia Colline dell’Ufitaý all’atto dell’immissione al consumo
deve rispondere alle seguenti caratteristiche:

colore: da giallo paglierino a verde piu' o meno intenso;
Caratteristiche organolettiche:

Descrittore
ö

Mediana*
ö

Difetti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0
Fruttato di oliva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3-6
Amaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2-6
Piccante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2-6
Pomodoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2-5

Caratteristiche chimico-fisiche:
acidita' %: inferiore o uguale a 0,5;
indice di perossidi mEq O2/kg: inferiore o uguale a 10;
spettrometria UV K232: inferiore o uguale a 2,2;
spettrometria UV K270: inferiore o uguale a 0,2;
spettrometria Delta K: inferiore o uguale a 0,01;
polifenoli totali: superiore o uguale a 100 p.p.m.

Gli esami chimico-fisici ed organolettici devono essere effettuati
secondo le metodiche di cui al Regolamento CEE n. 2568/1991 e
successive modifiche ed integrazioni.

Art. 3.
Zona di produzione

La zona di produzione, comprende l’intero territorio dei seguenti
comuni in provincia di Avellino: 1-Ariano Irpino, 2-Bonito, 3-Carife,
4-Casalbore, 5-Castel Baronia, 6-Castelfranci, 7-Flumeri, 8-Fon-
tanarosa, 9-Frigento, 10-Gesualdo, 11-Greci, 12-Grottaminarda,
13-Lapio, 14-Luogosano, 15-Melito Irpino, 16-Mirabella Eclano,
17-Montaguto, 18-Montecalvo Irpino, 19-Montefusco, 20-Monte-
miletto, 21-Paternopoli, 22-Pietradefusi, 23-San Nicola Baronia,
24-San Sossio Baronia, 25-Sant’Angelo all’Esca, 26-Savignano
Irpino, 27-Scampitella, 28-Sturno, 29-Taurasi, 30-Torella dei Lom-
bardi, 31-Torre le Nocelle, 32-Trevico, 33-Vallata, 34-Vallesaccarda,
35-Venticano, 36-Villamaina, 37-Villanova del Battista, 38-Zungoli.

Art. 4.

Origine

L’Olio Extravergine di Oliva ßIrpinia-Colline dell’Ufitaý DOP
possiede singolari qualita' organolettiche che lo differenziano netta-
mente da altri oli, dimostrate da una ampia documentazione storica
e dovute in particolare alla secolare dedizione degli olivicoltori e fran-
toiani dell’Irpinia, che hanno saputo legare questa produzione alle
particolari condizioni pedoclimatiche della zona di produzione.

öööö
*CVr% minore o uguale a 20

In particolare, l’aggettivo ßRaveceý e' gia' presente nella platea
ßUrbis a Foraneaý redatta dal Vescovo Diomede Carafa nel 1517 da
cui apprendiamo che la Cappella di San Nicola costruita nella parroc-
chiale Chiesa di San Matteo ßHave un hortale de ravei ala Salaý.

La tracciabilita' del prodotto e' garantita da una serie di adempi-
menti a cui si sottoporranno i produttori, in particolare l’organismo
di controllo terra un elenco degli agricoltori, dei frantoiani e degli
imbottigliatori.

L’organismo verifichera' tutte le fasi del processo produttivo.

Art. 5.

Caratteristiche di coltivazione

1 - Le condizioni pedoclimatiche, ambientali e di coltura degli
oliveti, destinati alla produzione dell’olio a Denominazione di Origine
Protetta, devono essere quelle specifiche della zona di produzione e,
comunque, atte a conferire alle olive ed all’olio derivato le tradizionali
caratteristiche qualitative, organolettiche e chimico-fisiche stabilite
dal presente disciplinare. Sono, pertanto, da ritenersi idonei gli oliveti
compresi nella zona di cui al precedente art. 3, i cui terreni derivano
da substrati di origine calcarea, marnosa o argillosa, marnosa per i
rilievi, e da substrati alluvionali, sciolti, per i terreni pianeggianti.

2 - I nuovi impianti devono essere di tipo specializzato, con
l’utilizzazione di almeno l’85% della varieta' : ßRaveceý.

3 - Nella concimazione e' ammesso l’utilizzo di fertilizzanti
organici e/o di sintesi.

4 - Per la gestione del suolo, si eseguono delle lavorazioni mec-
caniche superficiali che risultano utili anche per il controllo delle erbe
infestanti. EØ consentita la pratica dell’inerbimento.

5 - Gli oliveti normalmente sono condotti in asciutto, tuttavia in
annate particolarmente siccitose e' ammessa l’irrigazione di soccorso.

6 - I trattamenti antiparassitari devono essere eseguiti
nel rispetto del disciplinare di lotta integrata emanati dalla regione
Campania.

7 - La raccolta delle olive deve essere effettuata manualmente o
meccanicamente entro il 31 dicembre di ogni anno ad eccezione delle
varieta' ßMarineseý e ßLeccinoý da raccogliere non oltre il 10 novem-
bre. La raccolta deve essere effettuata a mano oppure con l’impiego
di macchine, a condizione che durante l’operazione sia evitata la per-
manenza delle drupe sul terreno. In ogni caso devono essere utilizzate
le reti o altri sistemi di captazione, mentre e' vietata la raccolta delle
olive cadute naturalmente sul terreno e quella sulle reti permanenti.
EØ vietato l’uso di prodotti chimici che provochino o agevolino l’abscis-
sione dei frutti (cascolanti).

8 - Il trasporto deve avvenire in cassette forate o, comunque, in
contenitori rigidi, forati. EØ fatto divieto assoluto, nel trasporto e nella
conservazione delle olive, l’uso di sacchi di qualsiasi materiale.

9 - La produzione di olive non puo' superare i 60 kg a pianta. La
resa massima di olio da olive non puo' superare il 20% del peso di
olive.

10 - Le olive devono essere conservate presso il frantoio in locali
areati, in recipienti rigidi e forati, fino alla fase di molitura, che deve
avvenire entro 48 ore dalla raccolta.

Art. 6.

Modalita' di oleificazione

1 - Le operazioni di oleificazione dell’olio extravergine di oliva a
Denominazione di Origine Protetta ßIrpinia Colline dell’Ufitaý
devono essere effettuate presso i frantoi localizzati entro il territorio
cos|' come delimitato all’art. 3 del presente disciplinare.

2 - Per l’estrazione dell’olio sono ammessi soltanto processi
meccanici e fisici atti a produrre oli che presentino il piu' fedelmente
possibile le caratteristiche peculiari originarie del frutto.

3 - EØ vietato il metodo di trasformazione noto col nome di
ßripassoý, e' , inoltre, vietato il ricorso a prodotti ad azione chimica o
biochimica (enzimi) nell’ambito del processo di estrazione. Durante
tale fase e' altres|' vietato l’uso del ßtalcoý.

4 - Dopo l’estrazione l’olio deve essere conservato in recipienti
di acciaio inox, o in cisterne di terracotta con smaltatura per alimenti,
perfettamente puliti ed in locali igienici.

5 - EØ consentito l’ottenimento dell’olio extravergine ßIrpinia
Colline dell’Ufitaý D.O.P. con metodo biologico.

ö 89 ö

3-3-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 51



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 7.

Legame con l’ambiente

La tipicita' dell’olio extravergine di oliva ßIrpinia Colline dell’U-
fitaý D.O.P. ci giunge dalla specifica piattaforma varietale, dai fattori
naturali dell’areale di produzione quali il microclima, il terreno, non-
che¤ dalle particolari tecniche di coltivazione e di produzione traman-
date nei secoli dagli olivicoltori irpini. L’insieme di tali fattori con-
corre a differenziarlo, nelle sue caratteristiche chimiche ed organolet-
tiche. In particolare, la specificita' dell’olio ßIrpinia Colline
dell’Ufitaý deriva soprattutto dalla varieta' predominante, che non
ha altrove una cos|' intensa diffusione.

La cultivar ßRaveceý, e' infatti nata in questo territorio e solo qui
si e' affermata per la sua capacita' di adattamento alle diverse condi-
zioni climatiche. L’influenza diretta del clima mite ma con eccezionali
punte di freddo, nonche¤ la ubicazione degli oliveti ad altitudini ele-
vate, sono stati la causa principale che ha determinato il consolidarsi
nel territorio di questa cultivar di olivo, capace di resistere alle gelate
ed alle nevicate, invernali e primaverili.

Si tratta di un’area in cui l’olivo risulta presente sin dai tempi dei
romani, e viene coltivato in terreni collinari con una pendenza
intorno al 20%, terreni piu' o meno argillosi, mediamente fertili e
poveri di risorse idriche.

Gli inverni, non estremamente rigidi, e le estati non eccessiva-
mente calde, hanno conferito alla zona nel suo complesso un clima
particolarmente favorevole all’insediamento dell’olivo nel corso dei
secoli.

La piovosita' e' di circa 700 mm annui, le temperature raramente
scendono al di sotto dello zero, con punte di ÿ 4� C per brevissimi
periodi; mediamente la temperatura e' di 18� C.

L’insieme di tali fattori concorre a differenziarle l’olio nelle sue
caratteristiche chimiche ed organolettiche, da qualsiasi altro olio
extravergine d’oliva, rendendolo quindi unico e pertanto meritevole
di valorizzazione e tutela.

Art. 8.

Struttura di controllo

L’olio ßIrpinia Colline dell’Ufitaý D.O.P. per l’applicazione delle
disposizioni del presente disciplinare di produzione sara' controllato
da un organismo autorizzato, in conformita' all’art. 10 del regola-
mento CEE n. 2081 del 14 luglio 1992.

Art. 9.

Designazione, presentazione e confezionamento

1 - Alla denominazione di cui all’art. 1 e' vietata l’aggiunta di
qualsiasi qualificazione non espressamente prevista dal presente
disciplinare di produzione, ivi compreso gli aggettivi: tipo fine, scelto,
selezionato, superiore, genuino e similari.

2 - EØ consentito l’uso di nomi di aziende, tenute, fattorie,
nonche¤ il riferimento al confezionamento nell’azienda olivicola o nel-
l’associazione di aziende olivicole o nell’impresa olivicola situate nel-
l’area di produzione, solo se il prodotto e' stato ottenuto esclusiva-
mente con olive raccolte negli oliveti facenti parte dell’azienda.

3 - Il nome della Denominazione di Origine Protetta ßlrpinia
Colline dell’Ufitaý deve figurare in etichetta in caratteri chiari, indele-
bili con colorimetria di ampio contrasto rispetto al colore dell’eti-
chetta e tale da poter essere nettamente distinto dal complesso delle
altre indicazioni che in essa compaiono. Sull’etichetta deve inoltre
essere riportato il logotipo descritto all’art. 10 ed il logo comunitario
della DOP.

4. I recipienti in cui e' confezionato l’olio extravergine ßIrpinia
Colline dell’Ufitaý ai fini dell’immissione al consumo devono essere:
bottiglie di vetro scuro, ceramica e terracotta smaltata o recipienti in
banda stagnata di capacita' non superiore a litri 5, sigillati e provvisti
di etichetta.

5. Sono ammesse confezioni in bustine monodose di laminato
metallico di alluminio ed idonei materiali sintetici consentiti dalla
legge, della capacita' di 10 ml, recanti indicazioni previste dalla nor-
mativa vigente piu' una numerazione progressiva attribuita dall’Orga-
nismo di controllo.

6. L’imbottigliamento deve avvenire nella zona di produzione per
garantire il controllo e la rintracciabilita' .

Art. 10.

Logotipo

L’etichetta dovra' riportare il logo della D.O.P. ßIrpinia Colline
dell’Ufitaý come di seguito descritto: il logo per l’olio extravergine di
oliva e' costituito da un fiore a 13 petali, tratto da un decoro su ceramica
arianese dipinto a mano, nei colori giallo - arancio - rosso bruno -
marrone, che fa da' corona circolare alla dicitura ßIrpinia Colline del-
l’Ufitaý. Tale dicitura e' scritta con carattere ßPost Medievalý nella ver-
sione tipografica ßMediumý, in bianco circolarmente, su fondo mar-
rone scuro. Al centro della composizione, un cerchio bianco con sottile
bordo color arancio contiene in forma circolare la dicitura ßOLIO
EXTRAVERGINE DI OLIVA D.O.P.ý, in nero su sfondo bianco,
scritta in carattere ßRotis Semisansý, nella versione tipografica ßExtra
boldý. Al centro, in nero, con la dicitura ßRAVECEý, in carattere
manuale tratto da un’antica forma di scrittura carolingia - bene-
ventana.

Sottostante al cerchio bianco, sovrapposta inferiormente al fiore
esterno, e' inserita la sagoma dell’Italia con un pallino marrone che
identifica l’area dell’Ufita.

EØ consentita il riferimento all’olio ottenuto con metodo biologico.

05A01794

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßFluvoxamina EGý

Estratto determinazione n. 47 del 15 febbraio 2005

Medicinale: FLUVOXAMINA EG.
Titolare A.I.C.: EG S.p.a., via D. Scarlatti n. 31 - 20124 Milano.
Confezioni:
50 mg compresse rivestite con film 10 compresse in blister -

A.I.C. n. 034669010/M (in base 10) 1120GL (in base 32);
50 mg compresse rivestite con film 15 compresse in blister -

A.I.C. n. 034669022/M (in base 10) 1120GY (in base 32);
50 mg compresse rivestite con film 20 compresse in blister -

A.I.C. n. 034669034/M (in base 10) 1120HB (in base 32);
50 mg compresse rivestite con film 28 compresse in blister -

A.I.C. n. 034669046/M (in base 10) 1120HQ (in base 32);
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E50 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669059/M (in base 10) 1120J3 (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 50 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669061/M (in base 10) 1120J5 (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 56 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669073/M (in base 10) 1120JK (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 60 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669085/M (in base 10) 1120JX (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 90 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669097/M (in base 10) 1120K9 (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 100 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669109/M (in base 10) 1120KP (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 250 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669111/M (in base 10) 1120KR (in base 32);

50 mg compresse rivestite con film 1000 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669123/M (in base 10) 1120L3 (in base 32);

100 mg compresse rivestite con film 10 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669135/M (in base 10) 1120LH (in base 32);

100 mg compresse rivestite con film 15 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669147/M (in base 10) 1120LV (in base 32);

100 mg compresse rivestite con film 20 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669150/M (in base 10) 1120LY (in base 32).

100 mg compresse rivestite con film 28 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669162/M (in base 10) 1120MB (in base 32);

100 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669174/M (in base 10) 1120MQ (in base 32);

100 mg compresse rivestite con film 50 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669186/M (in base 10) 1120N2 (in base 32);

100 mg compresse rivestite con film 56 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669198/M (in base 10) 1120NG (in base 32);

100 mg compresse rivestite con film 60 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669200/M (in base 10) 1120NJ (in base 32);

100 mg compresse rivestite con film 90 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669212/M (in base 10) 1120NW (in base 32);

100 mg compresse rivestite con film 100 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669224/M (in base 10) 1120P8 (in base 32);

100 mg compresse rivestite con film 250 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669236/M (in base 10) 1120PN (in base 32);

100 mg compresse rivestite con film 1000 compresse in blister -
A.I.C. n. 034669248/M (in base 10) 1120Q0 (in base 32).

Forma farmaceutica: compresse rivestite con film.
Composizione: 1 compressa da 50 e 100 mg contiene:
principio attivo: fluvoxamina maleato 50 mg e 100 mg;
eccipienti: amido di mais, gel di silice colloidale (anidro),

amido pre-gelatinizzato, sodio stearil fumarato, mannitolo, macrogol
6000, talco, titanio diossido (E171), ipromellosa.

Produzione:
Rottendorf Pharma Gmbh - Ostenfelder Strasse, 51-61 - 59320

Ennigerloh, Germania.
Confezionamento: Stada Arzneimittel AG - Stadastrasse 2-18 -

61118 Bad Vilbel Germania - MPF B.V. - Appelhof, 13 - 8465 RX
Oudehaske Paesi Bassi.

Rilascio dei lotti: Stada Arzneimittel AG - Stadastrasse 2-18 -
61118 Bad Vilbel Germania.

Indicazioni terapeutiche:
episodi depressivi maggiori;
disturbi ossessivo-compulsivo (DOC).

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione:
50 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister -

A.I.C. n. 034669059/M (in base 10) 1120J3 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): e 5,33;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): e 8,80.

Confezione:
100 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister -

A.I.C. n. 034669174/M (in base 10) 1120MQ (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): e 9,58;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): e 15,82.

Classificazione ai fini della fornitura.
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
Le condizioni della specialita' medicinale devono essere poste in

commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato al presente decreto.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
all’art. 10 della direttiva 65/65 CEE modificata dalla direttiva 93/39
CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbricazione e
delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier di auto-
rizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e controlli
dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici e tecnici.
I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’approvazione
da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

05A01770

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßGlucosio e potassio cloruro Pier-
rel Medical Careý.

Estratto determinazione AIC/N. 52 del 21 febbraio 2005

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale a deno-
minazione comune: GLUCOSIO E POTASSIO CLORURO PIER-
REL MEDICAL CARE, con le caratteristiche di cui al Formulario
unico nazionale, anche nella forma e confezione: ßII soluzione per
infusioneý 20 flaconi 500 ml.

Titolare A.I.C.: Pierrel Medical Care S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Tito Scalo - Potenza, zona industriale, c.a.p.
85050, codice fiscale n. 02790010967.

Confezione: ßII soluzione per infusioneý 20 flaconi 500 ml - AIC
n. 031372067 (in base 10) 0XXDT3 (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione per infusione.
Validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione.
Produttore: Pierrel Medical Care S.p.a. stabilimento sito in Tito

Scalo - Potenza, zona industriale (completa).
Composizione: ogni flacone da 500 ml contiene:
principio attivo: glucosio monoidrato 55 g; potassio cloruro

1,5 g;
eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a

500 ml.
Indicazioni terapeutiche: nelle patologie che richiedono un ripri-

stino delle condizioni di idratazione in associazione ad un apporto
calorico e a una correzione della kaliemia. Ripristino delle concentra-
zioni ematiche di glucosio in caso di ipoglicemia.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :
A.I.C. n. 031372067 (in base 10) 0XXDT3 (in base 32);
forma farmaceutica: soluzione per rifusione.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.
Classificazione ai fini della fornitura.
Confezione: A.I.C. n. 031372067 ßII soluzione per rifusioneý

20 flaconi 500 ml - OSP: medicinale utilizzabile esclusivamente in
ambiente ospedaliero e in cliniche e case di cura.

Decorrenza di efficacia della determinazione ha effetto dal
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

05A01859
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EAutorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßMetadone Cloridrato Afomý

Estratto determinazione AIC/N n. 54 del 21 febbraio 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC:
e' autorizzata l’immissione in commercio del medicinale:

METADONE CLORIDRATO AFOM anche nella forma e
confezione: ß1 mg/1 ml soluzione oraleý flacone da 3000 ml.

Titolare A.I.C.: A.F.O.M. Medical S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Milano, via Washington n. 72, c.a.p. 20146, Italia,
codice fiscale 01039760010.

Confezione: ß1 mg/1 ml soluzione oraleý flacone da 3000 ml;
A.I.C. n. 029927249 (in base 10) 0WK9UK (in base 32);
Forma farmaceutica: soluzione orale;
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione;
Produttore e controllore finale: A.F.O.M. Medical S.p.a., stabili-

mento sito in Brandizzo (Torino), via Torino n. 448;
Composizione: 1 flacone contiene:
principio attivo: metadone cloridrato 3 g;
eccipienti: saccarosio 1200 g; acido citrico 3 g; aroma limone

4,5 g; sodio benzoato 3 g; acqua depurata quanto basta a 3000 ml.
Indicazioni terapeutiche: sindromi dolorose di entita' severa in

pazienti che non rispondono piu' ad un trattamento sequenziale con
farmaci analgesici, antinfiammatori non steroidei, steroidei, oppioidi
deboli. Trattamento di disassuefazione da narcotico stupefacenti. Il
trattamento disintossicante ed il trattamento di mantenimento
devono essere eseguiti sotto controllo medico. Se il metadone viene
somministrato per il trattamento dell’eroino-dipendenza per piu' di
tre settimane, il procedimento passa dal trattamento della sindrome
acuta da astinenza alla terapia di mantenimento.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :
confezione: ß1 mg/1 ml soluzione oraleý flacone da 3000 ml;
A.I.C. n. 029927249 (in base 10) 0WK9UK (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßHý;
prezzo ex factory (Iva esclusa): e 36,36;
prezzo al pubblico (Iva inclusa): e 60,01.

Classificazione ai fini della fornitura:
confezione: A.I.C. n. 029927249 ß1 mg/1 ml soluzione oraleý

flacone da 3000 ml - OSP 1: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero;

Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A01855

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLormetazepam ABCý

Estratto determinazione AIC/N n. 56 del 21 febbraio 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale LORMETAZE-
PAM ABC nella forma e confezione: ß2,5 mg/ml gocce orali, solu-
zioneý 1 flacone da 20 ml.

Titolare A.I.C.: ABC Farmaceutici S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 72 - c.a.p.
10121, codice fiscale 08028050014.

Confezione: ß2,5 mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da 20 ml.
A.I.C. n. 036076014 (in base 10) 12DYHG (in base 32).
Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.
Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore: Consorzio farmaceutico e biotecnologico Biopro-

gress S.c. a r.l., stabilimento sito in Anagni (Frosinone) Strada Paduni
n. 240 (produzione completa).

Composizione: 100 ml di soluzione contengono:
principio attivo: lormetazepam 250 mg;
eccipienti: saccarina sodica 1 g; glicerolo 85% 25 g; etanolo

96% 8 g; aroma arancio 0,35 g, limone essenza 0,1 g; aroma caramello
0,05 g; glicole propilenico quanto basta a 100 ml.

Indicazioni terapeutiche: disturbi dell’addormentamento e della
continuita' del sonno, specialmente su base ansiosa.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al
dossier, identificato dal codice 036041, relativo al farmaco ßSerelorý
e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :
confezione: ß2,5mg/ml gocce orali, soluzioneý 1 flacone da 20ml;
A.I.C. n. 036076014 (in base 10) 12DYHG (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:
confezione: A.I.C. n. 036076014 ß2,5 mg/ml gocce orali, solu-

zioneý 1 flacone da 20 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A01856

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLorazepam Union Healthý

Estratto determinazione AIC/N n. 62 del 21 febbraio 2005

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LORA-
ZEPAM UNION HEALTH nelle forme e confezioni: ß1 mg com-
presse rivestite con film: 20 compresse divisibili e ß2,5 mg compresse
rivestite con film ß20 compresse divisibili.

Titolare A.I.C.: Union Health S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Roma, via Roccamandolfi n. 1, cap 00156, codice fiscale
n. 06831491003.

Confezione: ß1 mg compresse rivestite con filmý 20 compresse
divisibili - A.I.C. n. 035749011 (in base 10) 122Z4M (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.
Validita' prodotto integro: due anni dalla data di fabbricazione.
Produttore: Doppel farmaceutici stabilimento sito in Piacenza,

stradone Farnese n. 118 (tutte).
Composizione: ogni compressa rivestita con film da 1 mg

contiene:
princio attivo: Lorazepam 1 mg;
eccipienti: Lattosio monoidrato 67,65 mg; cellulosa microcri-

stallina 30 mg; Polacrilin potassio 1 mg; Magnesio stearato 0,35 mg;
film di rivestimento: Ipromellosa 0,3 mg; Macrogol 6000 0,02

mg; Titanio diossido 0,07 mg; Talco 0,025 mg.
Confezione: ß2,5 mg compresse rivestite con filmý 20 compresse

divisibili - A.I.C. n. 035749023 (in base 10) 122Z4Z (in base 32).
Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.
Validita' prodotto integro: due anni dalla data di fabbricazione.
Produttore: Doppel farmaceutici stabilimento sito in Piacenza,

stradone Farnese n. 118 (tutte).
Composizione: ogni compressa rivestita con film da 2,5 mg

contiene:
princio attivo: Lorazepam 2,5 mg;
eccipienti: Lattosio monoidrato 134,8 mg; cellulosa microcristal-

lina 60 mg; Polacrilin potassio 2 mg; Magnesio stearato 0,7 mg;
film di rivestimento: Ipromellosa 0,48 mg; Macrogol 6000 0,11

mg; Titanio diossido 0,04 mg; Talco 0,025 mg.
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EIndicazioni teraupetiche: disturbi d’ansia. Insonnia.
Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione: ß1 mg compresse rivestite con filmý 20 compresse

divisibili - A.I.C. n. 035749011 (in base 10) 122Z4M (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßCý.
Confezione: ß2,5 mg compresse rivestite con filmý 20 compresse

divisibili - A.I.C. n. 035749023 (in base 10) 122Z4Z (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßCý.
Classificazione ai fini della fornitura.
Confezione: A.I.C. n. 035749011 ß1 mg compresse rivestite con

filmý 20 compresse divisibili - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Confezione: A.I.C. n. 035749023 ß2,5 mg compresse rivestite con
filmý 20 compresse divisibili - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A01857

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßGlucosio Pierrel Medical Careý

Estratto determinazione AIC/N n. 63 del 21 febbraio 2005

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale a deno-
minazione comune GLUCOSIO PIERRELMEDICAL CARE anche
nelle forme e confezioni: ß20% soluzione per infusioneý 24 flaconi
250 ml e ß20% soluzione per infusioneý 20 flaconi 500 ml.

Titolare A.I.C.: Pierrel Medical Care S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Tito Scalo - Potenza, zona industriale, cap 85050,
codice fiscale n. 02790010967.

Confezione: ß20% soluzione per infusioneý 24 flaconi 250 ml -
A.I.C. n. 030748305 (in base 10) 0XBCNK (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione per infusione.
Validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione.
Produttore: Pierrel Medical Care S.p.a. stabilimento sito in Tito

Scalo - Potenza, Zona industriale (completa).
Composizione: ogni flacone da 250 ml contiene:
principio attivo: glucosio monoidrato 55 g;
eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a

250 ml.
Confezione: ß20% soluzione per infusioneý 20 flaconi 500 ml -

A.I.C. n. 030748317 (in base 10) 0XBCNX (in base 32).
Forma farmaceutica: soluzione per infusione.
Validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione.
Produttore: Pierrel Medical Care S.p.a. stabilimento sito in Tito

Scalo - Potenza, Zona industriale (completa).
Composizione: ogni flacone da 500 ml contiene:
principio attivo: glucosio monoidrato 110 g;
eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a

500 ml.
Indicazioni terapeutiche: nelle patologie che richiedono un ripri-

stino delle condizioni di idratazione in associazione ad un apporto
calorico, specialmente nei pazienti che non necessitano di sali o in
cui questi vadano evitati. Ripristino delle concentrazioni ematiche di
glucosio in caso di ipoglicemia.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezione: ß20% soluzione per infusioneý 24 flaconi 250 ml -

A.I.C. n. 030748305 (in base 10) 0XBCNK (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßCý.
Confezione: ß20% soluzione per infusioneý 20 flaconi 500 ml -

A.I.C. n. 030748317 (in base 10) 0XBCNX (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : ßCý.
Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 030748305 ß20% soluzione per infusioneý
24 flaconi 250 ml - OSP: medicinale utilizzabile esclusivamente in
ambiente ospedaliero e in cliniche e case di cura.

Confezione: A.I.C. n. 030748317 ß20% soluzione per infusioneý
20 flaconi 500 ml - OSP: medicinale utilizzabile esclusivamente in
ambiente ospedaliero e in cliniche e case di cura.

Decorrenza di efficacia della determinazione: ha effetto dal
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

05A01858

Modificazione dell’autorizzazione secondo procedura di mutuo
riconoscimento della specialita' medicinale ßOsipineý

Estratto provvedimento UPC/II/1702 del 14 febbraio 2005
Specialita' medicinale: OSIPINE.
Confezioni:
A.I.C. n. 035145010/M - 28 capsule a rilascio modificato in bli-

ster PVC/AL da 10 mg;
A.I.C. n. 035145022/M - 28 capsule a rilascio modificato in bli-

ster PVC/AL da 20 mg.
Titolare A.I.C.: Yamanouchi Europe B.V.
Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0197/001-

002/ W002 W03.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.
Modifica apportata: aggiunta di un sito di produzione del princi-

pio attivo (Sankio Chemical Co., Ltd. Hirono Factory 1-34, Iwasaka,
Kamikitaba, Hirono, Futuba-Gun - Giappone) e conseguente modi-
fica del processo di sintesi e delle specifiche della sostanza attiva.

Nuovi controlli in process sulla forma cristallina.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A01853

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFilenaý

Estratto determinazione n. 66 del 21 febbraio 2005
Medicinale: FILENA.
La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del

sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Orion Pharma A/S, con sede in Bogeskovvej 9, 3490 Kvistgaard,
Danimarca.

Confezione:
A.I.C. n. 028758011 - ßcompresseý 21 compresse;
A.I.C. n. 028758023 - ßcompresseý 3�21 compresse.
EØ ora trasferita alla societa' : Orion Corporation, con sede in

Orionintie, 1, 02100 Espoo, Finlandia.
I lotti del medicinale, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,

possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza
indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A01854

Integrazione dell’elenco di medicinali non coperti da brevetto
Si comunica l’integrazione dell’elenco di medicinali non coperti

da brevetto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 130 del 7 giugno 2001.

Nuovi principi attivi e confezioni di riferimento non presenti in
elenco:

ATC - J01DD02;
principio attivo: Ceftazidima;

Confezione di riferimento:
1 unita' 500 mg - uso parenterale;
1 unita' 1000 mg - uso parenterale.

05A01849
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

AVVISI DI RETTIFICA

Comunicato relativo al decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, recante: ßInterventi urgenti nel settore agroalimentare.ý.
(Decreto-legge pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 49 del 1� marzo 2005)

Nel decreto-legge citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, sono apportate le
seguenti correzioni:

alla pag. 5, seconda colonna, all’art. 1, comma 5, nella parte in cui viene sostituito il comma 6 dell’art. 18
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, al quart’ultimo rigo, dove e' scritto: ß... dei controlli di cui all’arti-
colo 1-bisý, leggasi: ß... dei controlli di cui al comma 1-bis...ý;

ed ancora, alla pag. 6, prima colonna, all’art. 2, comma 3, lettera a), nella parte in cui viene sostituita la let-
tera b) dell’art. 9 del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio
2003, n. 119, al terz’ultimo rigo, dove e' scritto: ß... dello stesso articolo 10, paragrafo 21, ...ý, leggasi: ß... dello
stesso articolo 10, paragrafo 2,...ý.

05A02053

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501051/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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